a mano 


i Italia»! RESO, 


TE 
E GIPIO DI TRIES 
Spett. Ma Generale 


TRIESTE 


ADR - 
soul sare cea: elia alla 5 Cl 
‘ono manoscritti, Paò. 
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ESCO) 
i parl. 


| È . 
.PMora di colloquio 
DI ll comunicato “Stefani, 

i ROMA 11 
Uhane S. I. il Capo del Gover- 
loi è recato in forma ufficiale in 
Ile 010% tano per visitare S. S. il Sommo 

|\lefce. S. E. il Capo del Governo, 
ip rcava l'uniforme di Primo Mi- 

O con le insegne della SS. An- 
pata, dello Speron d'Oro e la 
lia della Marcia su Roma,.è 
Uda Palazzo Venezia alle ore 
* Nella vettura automobile lo 
|pagnava S. E. il conte De Vec- 
nel Val C . Ambasciatore 


Le personalità del seguito 
Ma seconda vettura del corteo 
enziale prendevano posto S. E. 
Alfredo Rocco, Ministro della 
ia e Von, Francesco Giunta, 
Megreturio alla Presidenza «del 
Do glto, Seguivano nella terza vet- 
: E, Von. Amedeo Fani, Sot- 
'etario agli Esteri e Von. Gae- 
Olverelli, Capo dell’ Ufficio 
Pa del Capo del Governo. Nella 
Vettura erano il Marchese 
è primo Segretario della R. 
Ciata presso la S. Sede, Mons. 
sola, consuliore ecclesiastico ed 
t Bazzani, addetto all’Amba- 
Re Stessa. Faceva. servizio ' di 
ta Ss. E, il Capo del Governo 
Uotone di RR. CC. a cavallo. 
ine Mussolini, all'uscita da pa- 
enezia, è stato salutato, da 
ì applausi della popolazione 
Baggiasi nelle adiacenze, Il cor- 
po la via del Plebiscito, il corso 
pio Emanuele e la via di Borgo 
lx, giungeva alle ore 10.40 în 


vo 


fas 


Wogi 


via. delle Fondamenta, 


dl Scoezionali onori in Vaticano 

Uuto dei Corpi armati della 
> del Vaticano al Capo del Go- 
li l'Italia è stato ‘reso da un 
Kactlo di Guardie svizzere. Nel 
i di S. Damaso, presso il Por- 
Re dà accesso alla scala di Pio 
folle dl schierato un reparto di gen- 


"Mo ad attendere îl Capo del 
lO Mons. Arborio. Mella . di 
lia, cameriere segreto parteci 
Di Ui S. Santità ed alcuni ca- 
Ml segreti di numero, i quali 
i) ognavano S. E. Mussolini ed 
Wp, eyuito per la scala dell'ap- 
: biMento pontificio, fino alla sala 
Nina, nella quale la Guardia 
O bo rendeva glì onori. Un di- 
Iva giiento della’ guardia nobile di 
Li tlita prestava servizio in una 
% ; ell'appartamento pontificio, 

im ., Soglia dell’ appartamento 
RI Capo del Governo è stato 
"0 . Oda S, E, Mons. Caccia Do- 
i Mi, \° Maestro di camera di S. 

Int da S. E. Mons. Cremonesi, 

i Were  segrelo e da S. E. 

“| Vga grini, vicario della Città 
lcumo e sacrista di Ss Santità. 


i} 
sd 


det del Governo è stato anche 

o Al 0 dal Marchese Sacchetti, 
(2 Maggiore dei Sacri Palazzi, 
i pi lteliese Serlupî, cavallerizzo 
dl Te di s. Santità e dal coton- 
btrschani, comandante della 


1 
| N svizzera. 


ì N > 

,, {0} SOalro fra il Duce 0 il Pontefice 
valichi n teo per le sale dell'apparta- 
> big Pontificio, dove prestavano 
i Gmore è gendarmi, la Guar- 
mprina e la Guardia nobile al 
Îm del marchese Sacripante, 
dl deva la sala del tronetto, do- 
K 04 incontrato dai camerieri 
Maj, rtecipanti Mons. Calore di 
|| © Mons. Migone e Mons. Ve- 


d n 
| na apo del Goveino veniva 
ky dotto nella biblioteca pri- 
ly 0% si intratteneva a colloquio 
antità un'ora e cinque mi 
fine del colloquio, veniva- 
a} Hi e presentati a S. San- 
Vs? Ambasciatore presso la 

ede } personaggi del segui- 

Uali i Sommo Pontefice ri- 

senevoli espressioni ed im. 
ji i inostolica benedizione, In- 

“0, ricostituitosi nello stes- 
iù; n° scendeva negli apparta- 


Alta 
hi 


I 
| 


. 
po: i Sta Eminenza il Cardina- 
alì MR (Io di Stato, 
del fi Capo del Governo, saluta- 
"he le © mons, Pizzardo, segreta- 
i 


Ul Affari straordinari, e da 
(Bj, ls. Ottaviani, sostituto per 
eng, ordinari, dal segretario € 

Mt mo del Cardinale, pas 
ame Ml 0 studio di Sua Eminenza, 
Aram colp tiva intrattenuto in cor- 
loquio. L’ Ambasciatore 

‘i anta Sede presentava poi 


O offihg ale Segrefario di Stalo i 
di dali del seguito di S. E. il 
lei © Gorerno. 

‘0SS LE d 5 Y 
ii cla, la tomba di sen Pietro 
rar n Corteo, per le logge e ut: 
n UD pe la sala ducale e la sala 


cazioh Maeva per la scala regia 


ritto Mg © di San Pietro, dove sul- 
n uUtalo della Basilica veniva în. 
ver d de S. E. Mons. Pelìzzola, 

oe FA briceria di San Pietro, è 
I fo 'everendi canonici. S: E. 
noresi ; Governo, con il suo se- 
rito Mio, ‘Va alcuni minuti dinan- 
chia bg * del Sacramento, indi ql- 

nale fper di Dtineipe degli Aposto- 
dal ny, Sale è la scala della sa- 

nd |a Wungeda la vettura nel 

fog, Marta. 
cn 240 S. E. il Capo det 


îto rientrava @ 


Pietro, proseguendo poi |. 


AMUle ore 13, S. E. il Cardinale Pa- 
celti, Segretario di Stato di S. San- 
| cità, restituiva la visita a Palazzo 
Venezia. Un reparto della M. V..S. 
N. ha reso gli onori militari. BD'AM- 
basciatore De Vecchi e il Sottosegre- 
tario on. Giunta si sono recati ad 
incontrarlo ai piedi dello scalone. 
S. E, il Cardinale Segretarîo ha at 
traversato î saloni dì Palazzo Ve- 
nezia, dove prestavano servizio i mo- 
schettieri del Duce con gagliardetto 
e lo attendevano S. E. l'on. Rocco, 
S. E. l'on. Fanì, l'on. Polverelli e 
it personale della, R. Ambasciata 
presso la Santa Sede. S. E; il Car- 
dinale Pacelli, intrattenutosi a cor- 
diale colloquio con S. E. il Capo del 
Governo d'Italia, lasciava Palazzo 
Venezia alle ore 13.48, riaccompa- 
gnato sino all’atrio da S. E. l'Amba- 
sciatore De Vecchi e dall'on. Giunta. 
Il reparto armato della Milizia gli 
ha reso di nuovo gli onori, presen- 
tando le armi con gli squilli regola- 
mentari, S 


Il compiacimento: del Card. Gasponi 
CITTA’ DEL VATICANO, 11 

Ul Cardinale Gasparti, interrogato da 
un giornalista sull’incontro odierno ha 
detto: «E? un avvenimento memorando 
che resterà nella storia, è un avveni- 
mento che fa piacere al Papa e quindi 
può bene immaginarsi quanto faccia 
placere a men, ; 


L'entusiasmo d 


ROMA, 11 

La cerimonia ufficiale della visita 
di Mussolini al Pontefice è comincia- 
ta aldi là del confine Vaticano, dopo 
l’entrata del corteo delle ‘automobili 
sotto l’Arco delle Campane, dove esi. 
Sie il posto di guardia ‘degli svizzeri. 

AI di qua lungo tutto il' percorso 
da Piazza Venezia a Piazza San Pic- 
tro lo spettacolo era pittoresco, sug- 
gestivo. Folla innumerevole accla- 
mante, finestre e balconi imbandie- 
rati, adornati di splendidi arazzi e 
di fiori e popolo affacciato, impazien- 
te di salutare ed acclamare il Duce, 
Animazione grande ovunque, para- 
gonabile in certo senso a quella cui 
dette origine ire anni fa la notizia 
della conclusione. della pace tra lo 
Stato e la Chiesa. La circolazione, 
per il Corso Vittorio Emanuele è 
stata sospesa pochi minuti dopo le 1). 


Attesa impaziente 

Un folto gruppo di seminaristi ha 
preso posto. sulla gradinata della 
Chiesa del Gesù. Molti prelati sono 
formi alla cancelleria in Piazza delia 
Chiesa Nuova e all'imboccatura. del 
Ponte Vittorio Emanuele. La truppa 
è schierata in servizio d'onore lun- 
go il percorso. Lo schieramento va 
da Piazza Scossacavalli a Piazza 
sticucci, fino al confine con la C 
del Vaticano, ove è la musica dei 
carabinieri, Sulla linea di. confine 
presta servizio un battaglione di Ca- 
micie nere e un altro della 120.a Le. 
gione della Milizia. Un altro batta- 
glione di formazione è schierato lun- 
go Borgo Nuovo ed è formato di re- 
parti di fanteria e granatieri del 
Piemonte Reale e dei carri armati. 

Man mano che l’ora fissata per îa 
visita si avvicina, l'attesa della folla 
diviene più nervosa. Le macchine che 
portano in Vaticano personalità e 
dignitari in uniforme, sfilano silen- 
ziose sull'arena gialla caratteristica 
di tutte le cerimonie che avvengono 
a Roma, mentre sulla Piazza Rusti. 
cucci, dove cessa il servizio d’onore 
italiano, due gigantesche ale di folla. 
si allineano lungo la zona destinata 
al passaggio del corteo. Piazza San 
Pietro, sombra fatta apposta per soî- 
fccare, con la sua grandezza, l’aspet- 
to della folla, Ma stamane questa 
moltitudine è talmente folta che rie- 
sco a tagliare in due parti come una 
barriera vivente l’elisse della piazza 
immensa. 

Ma ecco che il corteo giunge con 
un quarto d'ora di anticipo. Quan- 
do il presentat'armi delle truppo, 
le note della Marcia Reale e di Gio- 
Vinezza, le acclamazioni lo annun- 
ciano a Piazza Rusticucci, sono esat- 
tamente le 10.34. 

Il corteggio, che è uscito dall’in- 
gresso di Palazzo Venezia che dà 
sulla via del Plebiscito, ha percorso 
il Corso Vittorio e il Borgo Nuovo 
continuamente fatto segno alle accla- 
mazioni della folla. Ecco la vettura 
di scorta, ecco un drappello di cara- 
binieri in alta tenuta che cavalcano 
dinanzi alla macchina in cui siede 
Mussolini, che veste l'uniforme di 
Primo Ministro col Collare dell’An. 
nunziata, il Collare dello Speron 
d’oro recertemente conferitogli dai 
Pontefice, la fascia verde della gran 
croce dei SS. Maurizio e Lazzaro 
e la medaglia della, Marcia su Roma, 

Amore di popolo 

A fianco del Capo del Governo è 
il conte De Vecchi di Valcismon, Am- 
basciatore d'Italia presso la Città del 
Vaticano. 

Nella seconda automobile, avevano 
preso posto. S. E. Rocco Ministro 
della Giustizia e degli Affari di Cul- 
tn e S. E. Giunta, Sottosegretario al- 
lo, Presidenza; nella terza erano il 
‘Sottosegretario agli Esteri S. E. Fa- 
ni, con l'on. Polverelli capo dell’Uf- 


Il ricevimento all’Ambasciata 
presso la Santa Sede 


ROMA, 11 

In occasione del terzo anniversario 
della firma. dei trattati lateranensi, 
VAmbasciatore di S. M. il Re d’Italia 
presso la S. Sede e la contessa de Vee- |, 
chi di Valcismon hanno offerto, nella 
sede della R. Ambasciata, un ricevi 
mento. Gli splendidi saloni erano affol 
latissimi di invitati, tra cui spiccava- 


dei prelati, le scintillantò uniformi de- 
gli ufficiali. Sono intervenuti i Cardi- 
nali Gasparri Pietro, che recava il Col- 
lare della SS. Annunziata, Pacelli, Se- 
gretario di Stato, Marchetti Selva 
giani, Vicario generale dì S. Santit 
Cerretti, Locatelli, Verdi, Laurì, Le- 
ga, Capotosti, Sincero, Gasparri Enri- 
co, Laurenti, è Monsignori  Pizzardo, 
Ottaviani e Spada della Segreteria di 
Stato, Cremonesi 
Santità, Mons. Zampini, Sacrista di 
S. Santità, î Monsignori Camerini, Se- 


Mella di S. Elia e Gallori di Vignale, 
Mons. Boncompagni, vicecamerlengo di 
S. Romana Chiesa, il marchese Sac- 
lazzi, il marchese Serlupi, cavallerizzo|* 
maggiore di S. Santità, il conte Man-! 
zia, maestro di Casa di $. Santità, il 
Governatore, della Città del Vaticana 
Serafini, il marchese Pacelli, consu- 


Ificio Stampa di S. E. il Capo del) 


Governo, nella quarta il marchese 


lente generale della Città del Vaticana, |} 


ella fo 


@ 


idinario militare d’Italia. 
zia romana cra largamente rappresene 
tata, 


coronazione, il Papa prima della bene- 
dizione finale leggerà ‘un breve messag- 
gio di circostanza che sarà trasmesso 
per radio dalla stazioné vaticana, 


greti, i partecipanti Migone, Alborio- Capo del Governo 
Sovrano Pontefite come un avvenimen- 
to storico per l’Italia 6 tuttò il mondo 
cattolico. Si fanno rilevare che la ceri- 


chetti, foriere maggiore dei Sacri, pa-} monia di oggi mette fine in una manie- 


marcato per lungo 
del Governo fascista e la Santa Sede e 
scrivono che questo avvenimento ‘sarà 
accolto con 
Frantia, dove i trattati del Taterano 


NI 


COLO 
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mr 


il Principe Ohigi, gran maestro del So- 
vrano militare ordine di Malta, 
Sono intervenuti inoltre è membri 


del corpo diplomatico accreditati pres- 
so la S Sede, S. E. il Grande Ama 
taglio Thaon de Revel, S. E, il Prin 
cipe Generale Gonzaga, il Generale di 
San Marzano, 


ù comandante dell'arma 
dei RR. CO. e Mons, Bartolomasi, or- 
L'aristo 


no le porpore dei Cardinali, è ferraioli Il Papa Jeggorà 0gsi un messaggio 


che sarà radiotrasmesso 


ROMA, 11 


Domani, nella funzione che avrà luo- 
zo in S. Pietro. per il decennale dell’in- 


elemosiniere di S. | Vivo interesse în Francia 


PARIGI, 11 
I giornali considerano Ja visita che il 
italiano ha reso al 


ra netta allo stato di tensione che ha 
tempo le relazioni 


interesse considerevole in 


hanno provocato un'eco ‘profonda, 


Ila intorno a Mussolini 


Talamo primo Segretario della R.|ménto atiraverso le loggie avverte 2 


Ambasciata presso la S, Sede, Mons. 
Pelizzola consultore ‘ecclesiastico e|} 
il dott. Bazzani, addetto ail’Amba- 
sciata, stessa, Ì 

Nella Piazza di San Pietro le auto- 
mobili sono costrette a diminuire sen- 
sibilmente la velocità perchè ‘la fol- 


pubblico che il corteo sta scendendo 


ter lo scalone regio, Ecco ‘infatti 


comparire lungo il portico i busse- 


enti ei camerieri di cappa e spada 


Quando la figura del Capo del G»> 
verno appare nel gruppo, ecclesia- 
Stici e popolo proromporio in ap. 


la, salutando il passaggio del Capo; plausi e gridano: «Viva il Duce». La 
del Governo con acclamazioni entu-| Manifestazione cresce q'intensità. Lu 


siastiche, si stringeva. intorno alla 
vettura gridando la sua passione e 
la sua fede al Duce, che rispondeva 
salutando romanamente, 


Il corteo in Vaticano 
Alle 10.40 il corteo scompare die- 


4 
i 


co degli 


folla si riversa ora dietro i cordoni 


tere al Passaggio delle au 
Alle 12.25 un ordine sec- 
ufficiali ordina il «presen. 
at'arm», Il picchetto della guardia 


svizzera è schierato col trombettiere 
a fianco. Un urlo della folla e mi- 


tro l’Arco delle Gampane, mentre la |gliaia di voci acclamano, 1 carabi. 


iclla enorme contiziua a sostare sul 'Nieri ta cavallo ipr@Mone ii loro 


la due piazze‘lurigo il percorso e le 


posto dinanzi al corteo delle auto 


alire strade, per salutare di nuovo|mMobilie a fianco della vettura pro. 


i! Capo del Governo all’uscità dalla 
Città del Vaticano. 

È questa fervida attesa durerà cir 
ca due ore. La bandiera pontific 
è esposta in tutti gli uffici e in tutti 
i palazzi dell'interno della Città del 
Vaticano.  Cordoni di guardie, di 
svizzeri e di gendarmi sono schierati 
lungo il tragitto. I primi onori m'- 
litari. dei corpi armati della Città 
del Vaticano sono stati resi dal cor- 
pe di guardia svizzera presso l'Arco 


delle Campane. Nella piazzetta del | Sommo Pontefice, la Tribuna seriv 


Circo Neroniano i gendarmi di fa. 
zione hanno salutato il corteo presi- 
denziale, che rapidamente girava in- 
torno alle possenti pareti della Basi- 
lica, sbucando nella Piazza della 


er stia, dove erano scaglionate varie | ste 


altre pattuglie di gendarmi, che han- 
ne reso il saluto rimanendo immobili 
ai loro. posti, 

Al primo ingresso un altro dista? 
camento di svizzeri presenta le ar 


i 


mi ed altre pattuglie di gendarmi zio 

SIA 
la universalità di Roma. Oggi la visita 
del Duce al Papa è la visita del veltro 
dantesco al Sommo Pontefice, liberatos: 
dla egni inciampo di potere terreno, In 
Roma lo Stato fascista, che riassume 
ormai nella sua totalità e volontà la Nu- 
zione italiana militante da millenni che 


nei tre successivi cortili: della Torre 
Borgia, del Forno e dei Pappagalli. 
Il corteo delle vetture sorpassa r'apl- 
damente i tre angusti cortili e gira 
nel Piazzale di San Damaso che 
Sembra deserto, tenuto sgombero 
com'è fin dalle prime ore di questa i 
mattina, 

Dietro le altissime vetrate che so |t 
gnano e difendono dai danneggia- 
menti meteorologici le loggie di Raf- 
faello, s'indovinano molti che osser- 
vano curiosamente. Giù nella Corte 
di S. Damaso due bandiere indicano 


que. 
sono le sentinelle che presentano lo 


te 


Sidenziale. La banda dei carabinieri 
fe, squillare le, note della Marcia 
Reale e di «Giovinezza»: , 


Il corteo percorre nuovamente i 


borghi e Corso Vittorio. Emanuele 
sempre fatto oggetto. a grida di «ev- 
viva» e ‘sventolio di cappelli e faz- 
zoletti, 


Auspicio fausto. 
ROMA, 11 


Commentando l'incontro del Duce col 


amo subito che questa visita alla 
aza di tre anni dalla firma del 
to del Laterano e dopo le vicende 
dlifficili, in qualche momento di 
tre anni, sume appunto per 
un valore singolare. ‘Indica Ja 
della Conciliazione fuori di 
i equivoco! interpretativo, 

Oggi la Conciliazione si rivela anncor 


meglio quello che è stata: non soltanto 


l superamento di un dissidio politico rn 


siduale e anacronistico, non soltanto la 
definizione di una convivenza, ma anche. 


rattutto la perfezione di' un cicle 
o-secolare per ristabilito al monde 


n Roma ha Ja sua capitale, è finalmen- 
presente in pienezza assoluta di uni- 
ù © di potestà, cioè accanto alla Chie. 


sa cattolica romana e si aderge monda 
da ogni peso terreno, come sola o supre- 
ma pote: 


religiosa di valore mondiale, 
a del Duce al Papa trascende 


La vis 


nel suo significato i confini d'Italia. Il 
mondo intero è percorso da profondi 
la caserma delle Guardie d'onore e CTPRISI, 5 aci È 
la dei gendarmi, presso le quali|mali da essa stessa generati è in peri- 

8 O, ce colo ed è chiamata ad esprimere forze 
di risanamento e di salvezza. Questi ri 


la civiltà travagliata da 


armi, Ai lat: delle vetrate d'accesso, chiami si levano da Roma. Sono richia- 


allo scalone d’onore due gendarmi 


mi terreni e ultraterreni che coincidono 
che sembrano colossali sono sull’ar- [in una vastità universale. E° gi 


sto che 


tenti, come due simulacri dell’epoca | SÌ volzano a questa visita; per intender- 
h 


napoleonica. 

«Il servizio sotto la pensilina, lì al-|s 
l'ingresso del. Palazzo Pontificio, è 
quasi sempre affidato ai due più alti 
militi del corpo, decorativi e fedeli: |. 
il gigantesco copricapo li rende an {1 
che più imponenti, 


Le ovazioni in Piazza S, Pietro 

Una volta scomparso il corteo la 
folla ch'era rimasta all’esterno è 
quella degli ecclesiastici e dei citta- 
dini vaticani si dirige verso Piazza 
S. Pietro dove attenderà paziente 
mente l'uscita del Duce; Le automo- 
bili sono allineate nella piazzetta del 
Circo Neroniano. 

Circa un'ora e mezza dopo si ve 
dono i picchetti militari rendere 
un’altra volta gli onori, mentre dalla |r 
folla ivi radunata parte una dimo-|c 
strazione entusiastica di simpatia 
all'indirizzo del Duce, 

Malgrado una sottile. pioggia © 
un'aria gelida che incombe, la Piaz- 
ze di San Pietro si è. venuta affol- 
lando. sempre più ed in ispecial mo- 
do la scaliriata e il pronao ‘dove i 
collegi ecclesiastici hanno occupato i 
Inigliori posti per meglio vedere il 
COTEOO MENO 


ne il significato, gli sguardi da tutte le 


iti 0 che i cuorì degli italiani, fasci» 
ti e cattolici, sentano diffondersi la; eco 


della loro esultanza, sentano oggi nella 
visita del Duce, dell’Uomo della pravvi. 
denza al Pontefico della Conciliazione il 


egno visibile di Dio che 
Italian, 

Il Giornale d'Italia scrive: 19 
«La visita trascende l'aspetto pura- 


protegge 


mente protocollare dell'avrenimento. Il 
Capo della Chiesa non riceve solo il Ca- 
po del Governo di una Nazione amica, 
egli riceve in Benito Mussolini anche il 
Duce del Fascismo; di quel Fascismo che 
esprime un ordine e um principio nuo- 
vi, con carattere di universalità nella 
vita dei popoli», 


L’eco a Londra 


| La storica visita del: Duce in Vati- 


cano in occasione del terzo anniversa- 


io della Conciliazione viene salutata 
ome un grande avvenimelto o tutti i 


giornali pubblicano almeno una colonna 
di particolari, corredandoli di fotogra- 
fio ricevute da Roma per radio, nelle 
quali si vede il Duce attorniato dai di- 
gnitari dello Stato italiano e da quelli 
della città del Vaticano. L'incontro del 
Duce con Pio XI viene descritto dai 
giornali della sera, come il suggello e il 
logico coronamento della storica Conci. 
liazione,» Domani sarà diffuso ‘anche ‘in 


È Un avvenimento di portata mondiale nell’anniversario della 


20 storico incontro del Duce col 


Un vaticinio di Don Bosco 
«Il guerriero dal nero stendardo) 


ROMA, 11 

Nella vita di Don Bosco fiorirono gli 
episodi che indicarono chiaramente coi 
me egli fosse dotato di profetico lume, 
Fra le profezie rimaste oscure: una oggi 
trova spiegazione e conferma nei fatti 
vvenuti. Don Bosco vaticinò la conci- 
liazione e ne individuò lo statista ita- 
liano cho ne sarebbe stato l'artefice. 
C'è dunque un vaticinio di don Bosco 
che riguarda Parigi o in parte Roma. 
Don Bosco scrisse, e la copia di questo 
seritto fu recapitata a Pio IX il 12 feh 
braio 1870: } 

«La vigilia dell'Epifania dell'anno cor- 
rente 1870 scomparvero tutti gli oggetti 
materiali dalla camera e mi trovai alla 
considerazione di cose soprannaturali 
Fu cosa di hrevi istanti, ma si vide mol. 
to. Sebbene di forma e di apparenva 
sensibile non si possono se non con 
grandi difficoltà comunicare ad ‘altri con 
segni esterni e sensibili. Se no ha una 


GINEVRA, 11 

Benchè il lavoro più fattivo della 
Conferenza. del disarmo comincerà 
quando questa, attraverso le sue 
commissioni tecniche e politiche, pas- 
serà. all'esame più da vicino de 
proposte concrete. che sono: state fa 
is negli scorsi giorni trai rappre: 
sentanti dei diversi Stati, ora che i 
delegati delle grandi Potenze hanno 
già parlato, compreso l'odierno & in 
leressante discorso di Litvinoff, è già 
possibile farsi un’idea di insieme de, 
risultati finora acquisiti, 


Due gruppi di fronte 


Anzitutto si possono distinguere le 
posizioni assunte da due gruppi di. 
versi, ‘Del primo, che. subordina, il 
disarmo alla sicurezza, nel senso; che 
prima di procedere alla riduzione 
degli armamenti occorre consolidare 
la cosiddetta organizzazione della 
pace con la messa a disposiziona del- 
la Società delle Nazioni di un es 


dei miezzi bellici più offensivi fanno 
parte-la Francia e la Polonia eta 
Piccola Intesa. S 

Del secondo gruppo, che ritiene ît- 
vece che è anzitutto necessario co. 
minciare col disarmo giacchè sono 
appunto gli armamenti che determi- 
nano l’attuale atmosfera di -malesse 
te, di sfiducia, fanno parte l’Inghil. 
terra, l’Italia, l’America, la Germa- 
nia, la Russia dei Soviet e tutte lo 
Potenze neutre. 

Insomma praticamente, come dice 
il Journal de Genève, tutto il resto 
del mondo, 

La giornata odierna è stata carat- 
terizzata dal discorso del Ministro 
degli Affari Esteri russo, che. gene- 
ralmente è stato accolto con marca- 
to favore, CRE: 

Primo oratore nella seduta odier- 
na della Conferenze del disarmo è 
Hymans, delegato del Belgio, il qua- 
le dicé che.il suo Ppese si presenta 
a questa Conferenza con un doppio 
intento: quello di collaborare ad un 
accordo internazionale per la limi- 
tazione e la riduzione degli arma- 
menti e quello di vigilare alla sua 
sicurezza. 


© I delegati belga e svedese 


Il signo? Hymans nota che la Com- 
missione preparatoria ha stabilito i 
principi di una convenzione di .li. 
mitazione.o di riduzione di arma- 
menti ed la. presentato un progetto. 
Egli spera che questo progetto. ser. 
virà di base a un accordo generale, 
Rileva che alcune proposte, come la 
proibizione delle armi offensive più 
potenti, della, guerra chimica, ‘ecc, 
possono aprire la via ad una solu- 
zione. Afferma che la questione del- 
la sicurezza. è strettamente legata a 
quella degli armamenti e che l’or- 
‘ganizzazione giuridica politica dsl 
la pace è certamente considerevole, 
ma si deve anche domandare se es- 
sa sia completa e se sia sufficiente 
per dare ai popoli la fiducia cui essi 
hanno diritto e le necessarie garan- 
zie di sicurezza. Conclude dicendo 
che nessuno Stato può vivere isola- 
to ed esclusivamente per sè, e che 
soltanto con la coorerazione, la sv 
lidarietà, le leggi morali applicate 
alle relazioni tra i popoli si salva 
ranno il mondo e la civiltà, 

Parla quindi il rappresentante: dsl- 
la Svezia, barone Ramel, il quale 
osserva chie nessuno può contestare 
che progressi importanti siano. sta- 
ti realizzati rispetto.al problema dei: 
l’arbitrato © della sicurezza, L'ora- 
tore dice che quando si considera Lo 
disarmo, si deve. constatare che i 
progressi realizzati in questo campo 
sono assai più piccoli. 4 

La concezione sovietica 

La Delegazione svedese accoglierà 
con soddisfazione la proibizione. to- 
tale di ceste armi, quali i carri di 
assalto; se artiglierie pesanti, ecc 
Del pari il testo del progetto è sufti- 
ciente per quanto riguarda il mate- 
riale delle forze aeree, Perchè una 
convenzione. per la limitazione e la 
riduzione: degli armamenti: possa ri- 
spondere allo scopo cui è diretto. E° 


Granbretagna il messaggio che la Santa 
Sede lancerà al.mondo. attraverso il mi- 


Chi ha i' posti migliori di osser-|crofono per commemorare i dieci anni 


vazione non li abbandona, Un movi-lq 


I 
} 


ella ‘sua incoronazione, 


necessario sottoporre la sua applica- 
zione. ad un controllo internazionale 
efficace, Per importanti che siano 


fi 


idea da quanto segue. Ivi è la parola 
di Dio accomodata alla parola dell'una 
mo», 

In primo luogo sono le profezie che 
interessano Parigi e che ebbero il lova 
bieho adempimento nella guerra franco 
prussiana del 1870-71, 

Segue un quadro impressionante sotto 
chiari veli. Chiunque può vedere adom- 
brata la Conciliazione dell’Italia col Va- 
ticano; come nel «guerriero dal nero 
stendardo» è facile scorgere la sagoma 
«lel Duce del Fascismo, 

«Ma ecco un: grande guerrigro porta 
uno stendardo: sulla destra che lo reg- 
ge sta scritto «Irresistibile mano del Si- 
gnore». In quell’istante il ‘Venerando 
vecchio del Lazio gli andò incontro sven- 
tolando una fiaccola ardentissima. Al 
lora lo stendardo:si dilatò 6 di nero che 
era divenne bianco come la neve, Nel 
mezzo dello stendardo in caratteri d'oro 
stava scritto il nome-di Chi tutto può. 
i guerriero coi 


ito e del trasferimento alla Lega 


I gi suoi fece un profondo 
inchino al vecchio è si strinsero la 
mano». 


l'esame e la revisionè del progetto 
di convenzione la Conferenza dovrà 
evidentemente e ciò sarà la parte più 
difficile del suo compito fissare la 
cifra massima degli armamenti na- 
zionali, 

Si leva Quindi a parlare Litvinofi 
primo delegato sovietico, il quale di- 
ce che, fino dal primo giorno della 
propria esistenza, il Governo sovie 
tico ha condannato la guerra come 
strumento di politica nazionale, non 
soltanto con le parole ma anche con 
i fatti. L'ovatore ricorda la proposta 
di disarmo totale e generale fatto 
dalla Conferenza di Genova e dice 
che il suo Governo ba ripetuto que- 
sa proposta fino dal momento in cui 
esso ha preso parte ai lavori del- 
la, Corn ne preparatoria della 
Conferenza del disammo, 

Ora, dopo gli avvenimenti in Estre- 
mo Oriente, l'oratore rileva che n 
suna limitazione degli arman 
può servite a nrevenit'e la guerra, Se 
condo la delegazione sovietica, il 
problema da. risolversi dalla Confe- 
lenza può esere riassunto in poche 
parole: sicurezza contro la gueina 


Oritioho di Litvinof! alla tesi frariceso 


Tale concezione della sicurezza dif 
crisce da quella delle altre delega- 
zioni. Parlando di, sicurezza molti 
hanno creduto intendere di rafforza: 
re al massimo la possibilità di vin- 
cere la guerra che può avere un Pae- 
se attaccato. La delegazione sovieti. 
ca afferma che si deve mirare a ren- 
dere la guerra stessa impossibile. La 
proposta francese non sembra avvici- 
narsi allo scopo. Essa, però interes- 
sa l'U.R.S.S dal punto di vista delta 
possibilità di creare la sicurezza con- 
tro la guerra. Ora, la delegazione 
francese propone la creazione di un 
nuovo esercito composto di un certo 
numero di armi di aggressione, da 
conservarsi in ciascun Paese per una 
destinazione speciale. In altre paro- 
le si creerebbe un esercito di qualche 
centinaio di migliaia di uomini con- 
venientemente dotato di armi e di 
munizioni, il cui compito. sarebbe 
quello di prestare man forte all’eser- 
cito dello Stato che fosse vittima di 
un'aggressione, Ora, la difficoltà di 
riconoscere l'aggressore non è risol- 
ta. L'oratore domanda dove siano le 
garanzie che questo esercito inter- 
nazionale sarà veramente lanciato 
nell'azione e che il suo intervento av- 
verrà in tempo utile, prima che il più 
debole nel conflitto in corso sia de- 
finitivamente schiacciato. Egli do- 
manda dove sono le garanzie che 
l'aggressore sarà veramente scoper- 
to e che sarà scoperto là dove si tro- 
va veramente. Litvinoff si chiede. 
quindi, quali siano, in caso dello 
scoppio di un conflitto, le garanzie 
che un organismo internazionale vec- 
chio o nuovo, il quale disponga della 
forza dell’esercito internazionale, sa- 
prà e vorrà determinare l'aggressore 
e quali siano le garanzie che questa 
organizzazione internazionale potrà 
offrire. 


«Disposti a discutere ogni proposta» 


L'oratore, afferma perciò che dal 
punto di vista della sicurezza degli 
Stati, Ja proposta francese inspira 
dubbi assai gravi. La delegazione 
sovietica trae da questo fatto una 
convinzione più fort» ancora che la 
sola strada sicura e! infallibile che 
conduca alla soluzione del problema 
è l'organizzazione della pace, il pres 
venire la guerra. Il problema della 
sicurezza per tutti i popoli è quello 
che essa raccomanda, cioè il disar- 
mo totala e generale. Ciò, non vuol 
dire che l'URSS neghi ogni signifi- 
cato di utilità a tuttii mezzi atti.a 
consolidare.la. pace. e lo ha anche 
dimostrato prendendo parte a varie 
Conferenze internazionali e accettan- 
do il patto Kellogg ed esaminando 
una serie di. patti di non aggressio- 
ne., La delegazione sovietica. non è 
venuta qui col solo scopo di ripetere 
la proposta di disarmo generale o 
totale o per porre il dilemma: digar- 
mo totale o nulla. La delegazione è 
disposta a discutere, d'accordo con 
le altre delegazioni, qualunque. pro- 
posta che tenda ad una: riduzione 
degli. armamenti. Essa appoggerà 
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Conciliazione 


Sommo Pontefice in Vaticano 


Una funzione religiosa a Milano 
con l'intervento del Principe di Udine 


3 MILANO, 11 

Nella chiesa di S, Gottardo a Palazzo 

ale ha avuto luogo una cerimonia 
religiosa per. l'annuale del Concordato 
tra la Chiesa e lo Stato, Ha celebrato 
Mons, Rodolfo Ratti parroco di Asso, 
cugino del 'S. Padre, assistito dal pre- 
vosto locale, Erano presenti S. A. R. 
il Duca di Bergamo, S, E. il Prefetto, 
S E. il Comandante del Corpo d’Arma- 
ta, il Preside della provincia, il Podestà 
e numerose altre autorità, All'ingresso 
‘del Duca di Bergamo nel tempio, gli or- 
gani hanno intonato la Marcia. Reale. 
Dopo la messa ò stato cantato il Te 
Deum, ed è stata impartita la benedi- 
zione. Dopo la cerimonia religiosa ha 
avuto luogo, nell’appartamento di S. A. 
R il Duca di Bergamo la consegna, al- 
l’Augusto Principe dello insegno di 
Grande ufficiale dell'Ordine Gerosolimi- 


ogni proposta che si avvicini e vada! 


tano del S, Sepolero, 


SR 
Il confortante orientamento della Conferenza per il disarmo 


Profonda risonanza internazionale della tesi italiana 


Il delegato sovietico Litvinoff per l’abolizione totale degli armamenti 
an RO 


oltre la propria e sostiene l’egua- 
glianza dei diritti di tutti i membri 
della Conferenza. 
orso di Litvinoff ha mostra- 
to ancora una volta la profonda evo- 
luzione che ei è prodotta in Russia 
dal punto di vista della politica. in- 
ternazionale e degli sforzi. che fa 
Questo Paese per riavvicinare il suo 
sistema economico «] sistema capi. 
talistico delle Potenze occidentali. 
Il Ministro dégli Esteri italiano, il 
cui discorso di jeri è continuato oggi 
ad essere oggetto d molte conversa- 
zioni, si è trattenuto coi rappresen. 
tanti delle delegazioni unghere 
giapponese e brasiliana, 


. + bs ea 
Vasti consensi britannici 

alla tesi mussoliniana 
LONDRA, 11 
enali riproducono larglii 
iscorso di S..E. Grandi 
euo in rilievo con gross 
nia importanzi 


n 
So) 


ita- 
Îauo si rispecchia n one dei 
primi cominenti dei gior 
ticolo' di fondo lo Star 
la Granbretagna e la Francia, gti S 
Uniti e PT hanno messo sulla ta- 
vola le loro carte, 


Proposte concrete e realizzabili 
All'infuori del saggio lettorario 
dalla Frane 
zione di un 
Lega delle 
tiche e più sane 


Ive che.o: 


e proposte più pra 
‘e fatto d: 
zione delle armi più 
proposte. italiane hanno 


l'Italia per l’aboli 
offensive. 


Le 


a potrebbero essere adotta 
to. Sarebbe un enorme p D) 
oter stabilire la riduzione degli arma- 
menti, come propona l’Italia, in base al 
criterio del minimo deno comu 
ne. Disgraziatamente va azioni 
comp. la stessa Granbretagna, be 
chè in linea di massima siano favorey 
all'aborizione di talune armi, insistono 
tuttavia per mon abolirne altre alle qua- 
di tengono specialmente. 

Lo stesso Sfar in un dispaccio del suo 
corrispondente da (Ginevra scrive ‘che 
l'on. Grandi non solo ha fatto propa- 
ste imp: issime in nome del Gio- 
verno italiano, a ha avuto il corag- 
gio di dire in pubblico quello che 
Ginevra ostenova in privato da di 
ci gioîni in'qua. Il monito di Grandi 
circa il pericolo che si vada incontro 
a una nuova gara di. armamenti ‘ha 
prodotto ‘un’enorme impressione, 

Un contributo. prezioso 

La Morning Post scrive che VItalia 
ha dato un contributo ‘prezioso alla 
causa del disarmo o alla pace col di- 
scorso. del suo Minis 
discorso, secondo il giornale, notevole 
per l'altezza di concetti, per la forza 
persuasiva degli argomenti e soprattut- 
to per il realismo cui è intonato, 


scorso pronunciato finora alla Conteren- 
za del disarmo, quello dell'on. Grandi 
ha messo in rilievo ciò che si potrebbe 
fare fin da questo momento per avviare 
{1 mondo al disarmo, se tutte le Nazioni 
avessero eguale volontà di conseguire 
questo scopo. Il giornale metto anche tri 
rilievo che in sostanza gli argomenti syi- 
luppati e lumeggiati a Ginevra da $, 
E. Grandi seguono lo direttive elun 
ciato da S. E. Mussolini a Napoli il 95 
dicembre, specialmente là dove il Capo 
del Governo italiano disse che la paco 
vera non può essere dissociata dalla giu 
stizia, altrimenti diventa Una politica’ 
dettata dallo spirito vendicativo, dal 
rancore o dalla paura, 5 

In un articolo di fondo sil Zimes 
scrive: «Conviene constatare che l'area 
cegli accordi va, allargandosi di. giorno 
lil giorno, mano a mano che le discut 
sioni di Ginevra proseguono. Vi è fin 
“ora una considerevole possibilità. di 
accordo fra le principali (Potenze; vi 
fin d'ora qualche cosa di ‘più. sost 
ziale. che delle semplici legislazioni (su 
cui i negoziatori potranno gettare le 
basi di accordi effettivi, Il programma 
rettilineo offerto alla Conferenza dal- 
l'on. Grandi combacia con parecchie 
tecenti dichiar:zioni italiane, le quali 
prese tutte insieme costituiscono una 
politica che è innegabilmente una buo- 
na politica europea. E*, ripetiamo, una 
proposta radicale, la quale, se pure 
mon potrà essere immediatamente tra- 
«dotta. in pratica nella sua interezza, 
tion contiene nulla che un’ assemblea 
radunatasi per discutere il’ disarmo, 
possa lasciare da parte. 
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lea 


de vantaggio, che dalla pri e 


ro degli Esteri, , 


Più © meglio di qualunque altro di- 
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{{Premier,, bulgaro dal Duce 


Un lungo e cordiale colloquio 


La tesi del Duce sul disarmo 


Calorosi rilievi bulgari 
SOMIA, ll 

{l giornale ufficioso Bulgarie,y pren» 
dendo lo spunto dalla notizia del viag» 
gio del Capo del Governo Muscianott 
2 Roma, esamina in un lungo articolo 
di fondo la situazione dei rapporti ita» 
le-bulgari. lL giornale rileva che Mu- 
scianoff avrà occasione di esporre con 
chiarezza © sincerità dinanzi al Duce, 
la cui rilevante personalità ha compiu- 
to il miracolo di assicurare all'Italia 
un prestigio internazionale mai finora 
conosciuto, la situazione particolarmen- 
ie difficile della. Bulgaria. Mu olini; 
aggiunge la Bulgarie, surà messo al 
corrente doi passi fatti dal Governo bul 
garo allo seopo di ottenere un efficace 
niuto internazionale e non ci può es- 
sere dubbio cho l'appello della Bulgaria 
all'Italia sarà accolto a Roma con le 
più grande simpatia. 

Smentendo poi: le accuse pervenute 
dull’estero, è che. volevano. spiegare la 
amicizia ‘italo-bulgara; con la pretesa 
Affinità ‘tra ‘iv Regimi politici stabilità 
in Italia: col Fascismo ed in Bulgaria 
con lo Sgovor, il giornale tiene oppor- 
tuno di. chiarire che i ‘sentimenti ami. 
chevoli esistenti tra ‘i due Paesi risio- 
dono soltanto, è soprattuto, nella sim- 
patia reciproca che ùnisce i due pò. 
poli. Infine, dopo aver rilevato che tra 
l’Italia e la Bulgaria nessun disaccordo 
è intervenuto fino ad oggi a turbare la 
loro amicizia, la Bulgarie osserva che 
aaesta è fondata sul mutuo desiderio 
di una leale e pacifica cooperazione, 


Riconoscimenti e obiezioni 


della stampa francese 
ci PARIGI, 11 
Come era da prevedere il discorso del 
Ministro Grandi è Inngamente commen- 


tato dai giornali e l'esposizione del Mi- 
un 


nistro italiano è considerata come 
attacco, diretto ma franco, del pr 
to francese. E' questo carattere di ll 
la che riconoscono la maggior parte dei 
giornali si ritrova nella maggior parte 
delle critiche che esso solleva. 

La viva impressione prodotta 

La Liberté scrive: «Il discorso del 
sig, Grandi è stato di quelli che dove- 
vano fare impressione sull’assemblea. E 
così è avvenuto. Esso contieno infatti 
due punti ben distinti; una parte teo- 
rica, che sottolinea nettamente le dif- 
ferenze delle tesi francese e italiana, e 
una pratica ‘contenente proposte pre- 
cise molto oneste, molto chiaramente 
formulato, ma che richiedono aleune ri 
serve e alcune critiche», Più oltre 
ve: «Attendiamo di vedere quale sa 
la reazione franceso al progetto ita- 

. liano di disarmo è riconosciamo quanto 
Je tesi che si affrontano di 
sembrino ancora, nell'ora attuale, dil- 
cilmente conciliabili. 

N Journal, a firma Sant Brico, sori- 
ve tra l'altro che il sig. Grandi annun- 
cia che egli irà la via dello soluzio- 
ni pratiche, e nilo ì vicoli ciechi del 
la demagogia utopistica e quello della 
sofistica, misura di cattiva volontà. Se 
qualche punto non è abbastanza chiaro, 
si preciserà. Come esempio tipico della 
sofistica il sig. Grandi non trova nien- 
te di meglio che ribadire il principio 
della sicurezza fondamentale del sisto- 
ma francese. 


I sofismi di Saint Brice 
E più oltre dice: Il sig. Graridi cop 


di fiori il linguaggio di Brining. Ds 
in il patto della 8. d. N. coma legato 
intimamente alle clausole militari del 
trattato di Versail celi arriva si 
parlare di recip «di ‘impegni. 
parte quinta del trattato di Versailles 
è strettamento legata all'art. 8.0 della 
Carta dell 8. d. N. Le clausole milita- 
ti del trattato di les sono sta 
redatto per mostrare il cammino all 
tre Potenze. Attaccandosi agli # 
menti offensivi, praticamente che ‘cosa 
vuole l’Italia? L'abolizione dei sottoma 
rini, delle coràzzate, dei portaerei, delle 
artiglierie pesanti, dei carri d'assalto, 
«degli aeroplani da bombardamento, del- 
la guerra chimica e la protezione delle 
popolazioni. Su molti punti le realizza- 
zioni pratiche di questa proposta sono in 
piena concordanza col programm frau- 
case: è qui precisamente che bisogna fa- 
te attenzione. Si cerca di distaccare dal 
mostro progetto delle realizzazioni pra- 
‘tiche dhe nella concezione francese deb- 
bono essere la conseguenza della orga- 
nizzazione delli S, d. N. e non potreb- 
hero precederla, 


«Successo meritato» 


Il Paris Soir a sua volta serive: Il 
sig. Grandi, uomo giovane, più giova- 
ne di Tardieu che lo ricorda un po’ per 
la sua andatura decisa anche lui, come 
tutti riassume le sue idee che sono, nel- 
l'aria sugli ri della guerra e sulla 
mecessità di renderla impossibile nel- 
l'avvenire, queste idee fluttuano da per 
tutto attorno a noi, instancabilmente 
nipetute esse prendono a poco a. poco 
un’apparenza di incubo, fortunatamen- 
te gli oratori non hanno preparato i 
‘ loro discorsi da molto tempo, altrimen- 
. ti non potrebbero rassegnarsi a ripren- 
dere, dopo tanti altri, tutti questi pen- 
sieri otmai passati. | © 

11 successo del sig. Grandi — dice il 
Petit Parisien — è stato grande e me- 
ritato. Dal punto‘di vista dialettico — 
dice il giornale — il sig. Grandi è qua- 
‘sì inattaccabile, Se si sono ammesso le 
‘promesse tutto si mantiene, tutto si 
incatena e niente sembra più naturale 
che la conclusione. Disgraziatamente la 
premessa, di cui egli respinge come fu- 
tile la discussione 6 cioò che senza di 
sarmo non si potrebbe avere In sicu 
rezza è stata sempre da moi inaccetta- 
bile, 


“« , DE. 
La parola dell'umanità, 
BUDAPEST, 11 
1 giornali del mattino pubblicano det- 
lagliatamento il discorso dell'on. G: 
di e lo commentano. Il Nemzeti Ujsag 
scrive che la sicurezza è ‘sempre una 
cosa relativa poichè essa dipende dalla 
situazione politica mondiale e dai 
versi aggrupramenti delle forze, ma ces- 
sa di essere relativa e diviene certezza 
assoluta quando la giustizia e l'equità 
costituiscono la sua base, In conseguen- 
za è compie simo cho l’Italia de- 
sideri porre il disarmo come hase deila 
sicurezza, 
Tale tesi, espressa nel discorso di 
Grandi, assume nua grande importanza 
storica laddove traccia il vero scopo e 
il vero dovere della Conferenza. Gran 
di ha detto giustamente cho sono gli 
Stati militarmente più potenti quelli 
che debbono sopportare î più grandi sn- 
crifici perebò hanno minore motivo di 
temere. Le parole di Grandi assumono 
un alto valore perchè egli ha usato il 
linguaggio dell’umanità che sento e che 
soffre. Un profondo abisso separa lo sp 
Da del discorso di Grandi dallo spirito 


n 


Te 


Varsuillaa @ dal Trianam. 


ROMA, 11 

Oggi alle ore 16, îl Presidente del 
Consiglio bulgaro, Musciamoff, è sta. 
to ricevuto a Palazzo Venezia da S, 
E. il Capo del Governo, che lo ha îin- 
trattenuto in lungo e cordiale col- 
loquio. 

Il Sottosegretario agli Esteri, on. 
Fani, ha offerto stasera un pranzo 
in onore del Premier. Erano presen» 
ti il Ministro delle. Finanze, on. Mo- 
sconi, il Ministro della Giustizia, on. 
Rocco, il Sottosegretario alla Pre 
denza, on, Giunta, il Ministro 
Bulgaria a Roma, Gen Volkoff con 
il personale della Legazione al com- 
pleto, îl primo aiutante di camno 
Generale, di Stato Maggiore marche- 
sedi Bemnezzo, il capo-gabinetto al- 
lai presidenza. Prefetto Beer; i Mini 
stri. pleniputenziari -Guariglia,  Pa- 
liani;Indelli e Butti, ilveonfe ‘Vitto- 
rio Solaro del Borgo é alcuni’ alti 
funzionari del Ministero degli Esteri. 


L'amicizia fra i due Paesi 


nelle dichiarazioni di Muscianofî 
ROMA, 1L 


11 presidente del Consiglio bulgaro 
Muscianoff ha ricevuto stasera i rap- 
presentanti della stampa italiana ai qus- 
lì ha fatto delle dichiarazioni sulla sua 
venuta a Roma e sulla, situazione estera 
della Bulgaria. Egli ha cominciato con 
l’accennate alla visita fatta stamane a 
S. M. il Re, che lo ha invitato @ cola- 
zione. Egli ha avuto così modo di in- 
trattenersi col Sovrano, padre della Re- 
gina Giovanna, la quale, egli ha detto 
è l'incarnazione della virtù ed è viva- 
mente am dal popolo bulgaro, dei 
quale ha giù imparato a parlare la lin- 
gua, Musciantoff ha quindi parlato della 
visita cho egli Ha fatto nel pomeriggio 
al Capo dol Governo d’Italia, 

«Ho potuto conoscere così per la pri. 
ma volta, ha soggiunto, di persona il 
Capo del Governo italiano e sono molto 
soddisfatto della mia visita, Abbiamo 
parlato tra l'altro della Conferenza di 
Ginevra e della crisi economica mondia- 
le, la quale è la principale questione che 
coccupa gli uomini politici di tutti i 
Paesi, Il nostro colloquio lia anche avu- 
to per argomento le difficoltà che noi 
abbiamo in Bulgaria e la lotta che s 
steniamo contro la crisi. Il sig. Mu 
noff ha detto quindi che era stato a 
Roma altre volte in passato, ma max- 
condono da vario tempo ha potuto ren- 
dersi conto dei gratidi progressi che 
YUrbe ha realizzato in ogni campo în 
questi ultimi anni. Egli è rimasto so- 
prattutto colpito dal fervore di vita e 
di lavoro del popolo italiano. Passando 
a parlare delle relazioni estere della 
Bulgaria e particolarmente dei rapporti 
con gli altri Stati balcanici il Presidente 
del Consiglio bulgaro ha dichiarato "ché 
în politica del suo Paese è una politica 
di pace, 

Prima di. congedare i rappresentanti 
della stampa il Presidente del Consiglio 
{ha tenuto a sottolineare la cordialità 
dei rapporti italo-bulgari, 


io 
Un dono del Re per l'incremento 
dell'amicizia italo-ungherese 
ROMA, 11 
Un dono altamente significativo è sta- 
to concesso da 8. M, Vittorio Umanue- 
le TIT che come è moto è anche pro- 
| prietario del 6.0 Reggimento ungheresa 
degli Honved, ai Gruppi giovanili ita- 
liani ‘amici dell'Ungheria. L'organizza- 
zione in brevissimo tempo ha svolto 
un'efficace propaganda ‘per Dineremen- 
lei rapporti dell'amicizia italo-un- 
cse, Jl dono consiste in una gran- 
de medaglia d’oro cho dal presidente 
dei Gruppi giovanili Terranova è stata 
destinata alla scuola ‘media di Buda- 
pest, che riuscirà. prima per due volte, 
anche non consecutive, nello studio del. 
la lingua italiana. Il Ministro d’Italia 
a Budapest consegnerà solennemente la 
medaglia alla scuola vincitrice. 


ea 


Titulescu va a Bucares 
per conferire con Re Carol 
BUCOARBST, 11 

Soltanto oggi a mezzogiorno si è ap- 
preso che il Ministro romeno a Lon- 
dra, Titulascu, che come è noto parte- 
cipa alla Conferenza di Ginevra quale 
delegato della Romania, ha avuto mer. 
coledì nel pomeriggio un colloquio te- 
lefonico con Re Carol, al quale ha chie- 
sto un’udienza urgente, Titulescu vuole 
fare al Sovrano una comunicazione im- 
portante sulla politica estera «ella Ro- 
mania. L'udienza avrà luogo nel po- 
meriggio di sabato, Titulescu ha Ja- 
sciato nel coro della giornata d'oggi 
{tinevra. La notizia della repentina 
udienza di Tituleseno ha. prodotto 
grande sensazione ed ha dato luogo 
alle voci più disparate. v 

Il giornale Dimincata vitiene che 
Ritulescu venga a Bucarest auche per 
ricevere da Ro Carol nuove istruzioni: 
in relazione alla Conferenza del disar- 
mo, Il Presidente del Consiglio Jorga 
si è presentato ieri nel pomeriggio dal 
Sovrano e gli ha consegnato una re- 
lazione sulla intricata situazione in. 
terna, 

Il Sovrano annunziò il 24 gennaio, 
quando in occasione di ‘una festa na- 
zionale ricevette gli insigniti dell'Or- 
diue di Re Ferdinando, che desiderava 
ardentemente la formazione di an Go- 
verno di concentrazione in Romania, 
La relazione consegnata da Jorga al 
Sovrano si occupa anche di questo pro- 
blema e dichiara che nelle condizioni 
attuali mon sî può pensare a realizzare 
il desiderio del Re; ma Jorga afferma 
nello stesso tenipo che «i metterà com- 
pletamente a disposizione del Sovrano 
per costituire il Governo di concentra» 
zione, 

La notizia dell'udienza di Titulescu 
presso Re Carol lia destato, como ab- 


di 


biamo detto, profonda impressione néi 
citcoli politici. Il Ministro delle! Pi 
nanze Argetoiani ha dichiarato ‘ni 


tulescit non può essere messo in rap- 
porto con la situazione interna. 
Titulesea — ha proseguito il Mini- 
stro delle Finanze — cerca di mettere 
in accordo il suo punto di vista sui 
problemi della politica estera. con 
quello del Governo, Si tratta princi. 
palmente delle trattative con la Rus 
sia e del problema del disarmo, Fra il 
punto di vista di Tituleseu e quello 
dell'attuale Ministro degli Esteri Ghi- 
ka, che si trova pure a Ginevra, esi 
aterebbero delle divergenze di vedute, 
im 


Un accordo transitorio a Parigi 
sulle riparazioni ? 
PARIGI, 11 

Le voci che circolavano in questi 
giorni sull’imminenza di un accordo 
franco-britannico per una soluzione 
transitoria del problema delle ripara- 
zioni, sembrano confermarsi. Quest'og- 
gi, Von. Laval ha ricevuto al Quai 
d'Orsay l’Ambasciatore di Granbreta- 
gna Lord Tyrrell, che era accompagna- 
to da un funzionario dell'Ambasciata. 
Dal canto suo l'on. Laval era assistito 
dal segretario generale del Quai d'Or- 
say. La conversazione è durata più di 
tn'ora ed ha avuto per iscopo, a quan- 
to dichiarano i giornali, la definitiva 
redazione di una formula d’ accordo, 
che sempre secondo i giornali; dovreb- 
ho essere resa di pubblica ragione nel 
la giornata di domani, 

Nessun comunicato di carattere uf- 
ficialo conferma questo accordo. Se- 
nonchò esso pare probabile anche per 
il fatto che Lord Tyrrell, uscendo dal 
Ministero degli Esteri, non Ha nasco- 
sto la sua soddisfazione ai giornalisti 
che lo interrogavano, pur senza voler 
dare alcun particolare concreto sui 
termini dell'intesa che sarebbe inter 
venuta, 


Verso una Conferenza 

nel prossimo giugno 
LONDRA, 11 
Da qualche giorno le notizie da Pari. 
gi parlano di un imminente accordo fran- 
co-britannico sulla questione delle ripa- 
razioni, Fino ad ora però l’unica notizia 
ufficiale che si ha nei cincoli inglesi è 
quella che il Ministro degli Esteri Simon 
approfitterà del suo soggiorno a Gine- 
vra per discutere, coi rappresentanti dei 
Governi interessati, la possibilità di con- 
vocare una Conferenza per le riparazio- 
ni nel prossimo giugno, 


dt 


Vivace dibatfito sulla: disoccunazione 


al Senato di Washington 


, WASHINGTON, 11 

La discussione al Senato dei provve- 
dimenti diretti a lenire il disagio della 
disoccupazione, ha assunto un tono mol 
to vivace. di 

I sen. Borah, rispondendo a critiche 
mosse dal son, oss, ha detto che il Go- 
verno federale non può attendere che;i 
cittadini muoiano di fame e che la salu- 
te dei loro figli venga pregiudicato n 
causa della denutrizione. Non si tratta, 
ha. soggiunto il Borah, di sussidiare, ma 
semplicemente di fronteggiare i mali 
della crisi. Il sen, Fess ha sostenuto 
che il progetto di legge La Follette- 
Costigan in base al quale si provvede 
allo stanziamento di un fondo di 375 
milioni di dollari, avrebbe per offetto 
incoraggiamento alla disoccupazione. 
‘ali è insorto contro tali dichiavazio- 
ni, dicendo che esse sono una diffama- 
gione «el cittadino americano. Ha sog- 
giunto che il 90 per cento dei disoccu- 
pati sarebbe ben lieto di ritornare do- 
mani al lavoro, smentendo le dichiara. 
zioni del sen, Fess 

Preti 


per migliorare il credito bancario 
WASHINGTON, 11 

Tl Presidente Hoover el i principali 

membri del Congresso sono d'accordo 


ei ih 


274 cattedre in concorso 
negli Istituti medi 
ROMA, 11 

Con D, M. 2 febbraio 1932-X, pubbli.‘ 
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
N. 32, sono stati banditi 30 gruppi di 
concorsi a cattedre di Regi Istituti me- 
di di istruzione ed esami di abilitazione 
all’insegnamento medio, Le cattedre 
messe a concorso sono 274 così distri- 
buite: 100 di italiano, latino, storia e 
geografia; 40 d'italiano, latino, greco, 
storia e geografia; 25 di lettere classi» 
che; 25 di lettere italiane e latine @ sto- 
ria; 15 di filosofia e storia; 10 di lingua; 
e letteratura tedesca e francese; 5 di 
lingua e letteratura inglese; 5 di lingua 
e letteratura ingleso negli. Istituti di 
primo grado; 22 di matematica © fisica; 
15 di scienze naturali, chimica e geogra- 
fia; 5 di musica e canto; 10 di maestra 
giardiniera. 

I concorsi di lettere italiane e storia 
di lingua e letteratura spagnola, di ser- 
bo-croato e di sloveno per gli istituti me- 
di di primo e secondo grado, di lingua e 
letteratura francese, inglese e tedesca 
per gli istituti di primo e secondo grado, 
di matematica, chimica, di disegno, di 
computisteria ® ragioneria, di materie 
giuridiche ed economiche, di agraria, di 
costruzioni e topografia e storia dell’ar- 
te avranno il solo scopo del conferimen- 
to dell’abilitazione all'insegnamento me- 
dio. Il termine utile per la presentazio- 
ne delle domande e dei documenti scade | 


| tenario della. 


Oggi: S. Eulalia; domani; S. Caterina Ricci. — Leva, Il sole alle 7.15, tramonta alle È 


La via del “Popolo d'Italia, | 


it giorno 10 marzo 1932-X, pei cancidatti 
residenti in Italia e il giorno 20 stesso 
mese per i candidati residenti all’estero 
e delle colonie. Le prove scritte si svol- 
geranno nei mesi di aprile e maggio se- 
condo il diario indicato nella tabella B 
annessa al bandi dî concorso 
uv 


» . . 
L'insediamento del Comitato 
per le onoranze a Washington 

ROMA, 11 
L'on. Fani, Sottosegretario per gli 

Affari Esteri, ha insediato il Comitato 

esecutivo per la celebrazione del bicen- 

nascita. di Giorgio Wa- 
neton Il Comitato è presieduto dal 

Principe Spada Potenziani, senatore del 

Regno ed è così composto: prof. Franco 

Bruno Averandi, prof. Federico Chabod, 

cav. di gr. er. Depretis, Ministro pleni- 

potenziario, sig. Nelson Gay direttore 
della Biblioteca americana in Roma, 

avv, Astorre Lupattelli preside della R. 

Università per gli stranieri, prof. Artu- 

ro Marpicati, Vicesegretario del P. N. 

T., conte Francesco Pellati ispettore su- 

periore delle Belle Arti, on. Gaetano 

Polverelli Capo dell'Ufficio stampa. di 

S. E, il Capo del Governo, comm. Ome- 

ro Ranelletti consigliere dell’ Assoviazio- 

ne Italo-Americana, dott. Gorham Ste- 
vens Virettore dell’Arcodemia america- 


na, on. Fulvio Suvich Commissario per 
il turismo. La commissione ha iniziato 
subito i suoi lavori. 


‘intitolata ad A. Mussolini 
MILANO; 11 

Il Podestà, per tributare un dovero 
so omaggio alla memoria di Arnaldo 
Mussolini, sempre vivo nel memore af- 
fotto della cittadinanza ha deliberato 
di ‘intitolare al nome del valoroso di- 
rettore del Popolo d’Italia la via Lo- 
vanio dove ha sede il primo giornale 
del Partito, Il nome della gloriosa cit- 
tà martire del Belgio sarà dato invece 
a una delle nuove vio cittadine, che 
attendono il loro battesimo. 

o 


Unmonumento aS, Francesco da Geranimo 


inaugurato dai Principi di Piemonte 
NAPOLI, 10 


Stamane, nella storica chiesa del Ge- 
sù, dilla presenza dei Principi di Pie- 
monte e delle autorità civili, militari e 
fasciste ed ecclesiastiche e di una gran- 
de folla di fedeli è stato inaugurato un 


monumento a S.'Francesco da Gerani-| 


mo. Dal pergamo Padre Ciuti ha pro- 
nunciato un elevato discorso, ricordan- 
do l’opera che S. Francesco da Geranin- 
mo svolse in Napoli nel:’600, per la epu- 
razione dei costumi e per la redenzione 
dei fanciulli. All'uscita dal tempio i 
Principi di Piemonte sono stati fatti 
segno a calorose dimostrazioni da parte 
della folla. 


Il bombardamento di Chapei e Woo-Sung per l'azione decisiva 


Cotonificio americano colpito dai giapponesi - Energica protesta del 
Console degli S. U. - Breve tregua per Io sgombero della popolazione 


LONDRA, 11 
Stamane le artiglierie. giapponesi 
hanno iniziato il fuoco, come al solito 


feriti e a far sì che il disastro non 
assumesse maggiori proporzioni. Un di» 
staccamento di marmai americani, cone 


abbastanza presto, bombardando le po-| posto di un tenente € di diciotto uomi 
sizioni cinesi. Si può dire ormai che lalmi si trovava in pattuglia proprio di 
pupolazione civile di Sciangai abbia\jrente al cotonificio quando è caduta 
fatto l'abitudine ad avere come sveglia | la bomba, ma fortunatamente nessuno 


Un miliardo destinato da Hoover! 


il rombo ‘del cannone. Più tardi vi è 
stata un po” di tregua, Corre insisten- 
te la voce che nelle prossime 48 ore è. 
giapponesi si decideranno @ sferrare 
quella grande offensiva che mei loro 
ambienti navali si promette da oltre 
una settimana. 


Vasti concentramenti di truppe 
Pare che il Quartier generale giappo» 
mese continui @ sperare che i cinesi si 
decidino ad evacuare volontariamente 
la regione tra Chapei e Woo-Sung e @ 
ritirarsi a una certa distanza da Scian- 
gai. Evidentemente i giapponesi non 
vogliono inutilmente sacrificare i loro 
uomini. La situazione si fa tuttavia 
ogni giorno più tesa perchè appare poco 
probabile che dopo i successi ottenuti 
dalle, truppe cantonesi nella difesa del 
forte di Wo-Sung, i cinesi vogliano vi- 
tirarsi, 

Con Valtimo arrivo, le navi da guer- 
ra giapponesi ancorate sul Yang-Tse e 
alla foce del Wang-Pu ammontano @ 
quaranta, IL Comando navale giappo- 
nese ha assunto sedici, piloti locali per 
guidare-lemuvesia guerra che eventual- 
mente dovranno risalire il Wang-Pu. 

Anche le forse aeree vanno uumene 
fondo di giorno in giorno. Oggi sono 
arrivati altri nove apparecchi da bom- 
bardamento, alcuni da caccia e appa- 
vecchi osservatori. La base aviatoria 
dei giapponesi si va sempre meglio or= 
ganizzando e per è lavori di sterro sono 
stati ingaggiati centinaia di operai ci» 
nesi rimasti disoccupati in seguito ala 
chiusura delle faboriche, provocata dal- 
le azioni militari. E° curioso osservare 
gli operai cinesi lavorare alacremente 
sotto la sorveglianza e la quida dei 
qupponesi a preparare piazzuole per 
cannoni e mitragliatrici, trincee, reti 
colati, cos, che dovranno servire contro 
i soldati del loro stesso Paese, 

Secondo Guento dicono coloro che.) 
provengono dal Giappone, ingenti rin 
furzi sarebbero in viaggio verso Seiane 
qa. I cinesi a loro volta hanno rice 


di essì è stato colpito. 

Stecome il cotonificio, per quanto uf- 
finalmente di proprietà cinese, appar- 
tiene ad uno società industriale ameri- 
cana, il Console degli Stati Uniti a 
Sciangai ha inviato una vigorosa nota 
di protesta al Console giapponese e nel- 
lo stesso tempo è stata aperta uma 
inchiesta per accertare se la bomba è 
stata gettata intenzionalmente 0 se è 
caduta incidentalmente, 

L’Ammiraglio Namura, comandante 


an capo delle forze giapponesi, si è af- 


provvederà a far allontanare i profes- 
sori e al personale del collegio tedesco 
nel villaggio di Woo-Sung, che dall’ini- 
zo delle ostilità sono rimasti bloccati 
e non hanno potuto riparare nella zona 
internazionale, Nei primi giorni del 
conjlitto si era provveduto a far par- 
tire. gli allievi e domani si potrà final- 
mente mettere in salvo il personale e 
parte del prezioso materiale didattico. 

Per quanto ora sì possa dire che tutti 
gli stranieri hanno abbandonato la re- 
gione di Woo-Sung, pure su una casa 
del villaggio continua a sventolare la 
bandiera britannica. Si tratta di un 
alberghetto tenuto da un inglese, il 
comandante Dawis, un ew ufficiale det- 
la Marina britannica, che, malgrado i 
suoi ottanta anni, lavora indefessamen- 
te mel suo esercizio, Attualmente anche 


frettato oggi nel pomeriggio ad assicu- 
rare VAmmiraglio Taylor, comandante 
in capo la Divisione asiotica degli Stati 
Uniti, che per Vavvenire sarà evitato 
il ripetersi dì simili incident e ha fat- 
to sapere che i giapponesi sono pronti 
a pagare i danni incidentalmente pro- 
vecati alle proprietà straniere, 

Questa sera sono arrivate a Sciangai, 
provenienti da Nanchino, tre canmo- 
miere, una inglese, una francese e una 
americana, che recavano a bordo i Mi- 
nastri a Nanchino delle rispettive Na- 
‘zioni. Scopo di questa visita delle mag- 
gioni. autorità dplomatiche estere in 
Cina ca Sciangai è quello di avere um 
colloquio com il Ministro giapponese @ 
Nanchino che dall'inizio delle ostilità 
si è trasferito a Sciangai. Si ha ragione 
di credere che è rappresentanti delle 
Potenze neutrali intenduno presentare 
delle nuove proposte per una soluzione 
del conflitto nippo-cinese. 


L'iniziativa di un sacerdote francese 


Domani mattina sì avrà una tregua 
di alcune ore in tutta la regione che 
va dal fronte di Woo-Sung al sobborgo 
di Ohapei. Non sarà sparato un colpo 
di cannone e le mitragliatrici non ere- 
piteranno e gli aeroplani che sorvole- 
ranno ‘in cielo il teatro delle operazioni 
non bombarderanno gli accampamenti 
cinesi, 

Questa breve tregua, ottenuta dalle 
mutorità consolari delle Potenze mew- 
trali per permettere che le donne e i 


vuto notevoli rinforzi da Canton e da 


sul progetto di grande portata per li- 
{herare un miliardo di oro libero dispo- 
nibile presso la Banca federale di riser- 
va, allo scopo di decongélare gli attivi 
congelati presso migliaia di banche 
americano, permettendo così alla carta 
commerciale che attualmente. non può 
essere scontata dalla Banca Federale di 
Riserva, di venire scontata. Si spiega 
in proposito che la cope*tura în oro 
presso la Banca federale di riserva dei 
biglietti di banca americani, oltrepassa, 
di molto il minimo legale del 40 per 
conto, Questa eccedenza. della riserva 
sarebbe destinata appunto da Hoover 
a migliorare il credito bancario, Si pre. 
vede che il progetto di leggo relativo 
sarà presentato al Congresso entro la 
prossima settimana, 

T bill consta di tre parti, Le primo 
due si riferiscono all'estensione del ere- 
dito da parte della Banca Tederale di 
Riserva su titoli che sinora non sone 
accettabili per lo sconto. La terza par 
te dà facoltà al Consiglio della Banca 
Federale di Riserva di ‘procedere, qua- 
lora no miconoscesse la necessità e nel 
l'interesse pubblico, all’emissione di 
banconote, il cui ammontare dovrà co- 
munque essere contenuto nel limite cor- 
rispondente ‘al patrimonio che la Ban- 
ca verrà ad acquistare in base ai nuovi 
provvedimenti. 


Critiche a Zivkovie alla Scudeina 


in un discorso del deputato Angelinovie 
BELGRADO, 11 

L'ex Ministro di Jugoslavia a Vienna 
dott. Angelinovic, che ha già presenta: 
to diverse interpellanze sulle manifesta- 
zioni studentesche > antigovernativo e 
dei progetti di legge per il ristabilimen- 
to della libertà di stampa e per la mo- 
dificazione dello statuto dell'Associazio- 
ne ginnastica statale «Sokols, progetti 
però che non sono ancora vemuti in dit 
scussione; ha esposto oggi alla Scupeina 
il suo punto di vista riguardo la crea- 
zione del Consiglio dell'Economia, pre- 
sentando delle conttoproposte, pattico- 
Jarmente per quanto riguarda la nomina 
dei membri del Consiglio ‘che egli ha 
Chiesto avvenga da parte degli enti eco- 
momici anzielè del Governo, Il discorso 


\ pressione per il tono aspro tenuto dal 
l'Angelinovic contro il Ministero 


snoi amici molitici cha l'arrivo di Ti. 


toro è stato ripetutamente ri 
lall'avdino dal Prosiflanta dalla 


nana, 


ha destato nei circoli politici viva im-' 


L'ora». 
iamato 


Nanchino, Le forze cinesi a Sciangai 
si fanno oggi salire @ circa 50 mila 
uvmini, 

° Questa mattina un aeroplano giappa- 
nese che avevd il compito di bombar: 
dare le truppe cinesi che si andavano 
concentrando nelle vicinanze di un pon- 
te sul torrente Suchow che unisco la 
strada Markam, che è una delle mag- 
giori della sona internazionale; con 4 


quartiere di Chapei, ha lasciato cadere 


ravano tremila donne, ; 


pitosa fuga verso il quartiere interna» 
zionale. Poichè il cotonificio è compreso 
nel settore affidato alle forze degli 
Stati Uniti, i soldati americani sono 
statì i primi ad accorrere sul posto. 
Essi hanno provveduto @ soccorrere i 


I voti della Commissione inquirente 


sulla situazione a Malta 
MALTA, 1 

Il rapporto della Commissione reale 
inquirente sulla situazione politica mal 
tese, pubblicato oggi, conclude racco- 
mandando che: 1) Il Governo. parlamen- 
tare debba essere restaurato e le elezio 
ni debbano farsi a suo tempo; 2) Gli 
attuali Ministri vengano subito dimessi 
perchè lo elezioni avvengano libere da 
ogni loro influenza, considerando i capi 
di dipartimento capaci di dirigere le ele- 
zioni sotto la direzione del Governato- 
ro senza l'assistenza degli attuali Mini- 
stri; 8) Il Governo parlametitare potrà 
ristabilirsi in base agli ordini goverha- 
totiali, annullando l’ordinè del Cons 
glio del 26 giugno 1930, 


e 


, . pres , , 
Gli scambi con l'estero esaminati 
dalla Commissione del Comitato corporativo 

i ROMA, 11 

Sotto la presidenza del Ministro on. 
Bottai si è tenuta al. Ministero delle 
Corporazioni la riunione della Commis: 
sione permanente del Consiglio nazio- 
nale delle Corporazioni, per lo studio 


bambini e comunque la popolazione ci- 
vile residente nella sona dì guerra po- 
tesse riparare in luogo più sicuro, è 
dovuta all'iniziativa di padre Jacqui- 
not, un missionario che da anni vi- 
ve a contatto con lu povera popola- 
zione cinese di Sciangai. Egli chiese ai 
giapponesi di sospendere il fuoco sul 
sobborgo di Chapei fino a quando mon 
sieno uscite tutte le donne e î bambini 
che ancora vivono disperatamente fra 
le rovine delle loro case. L'iniziativa 


li 


una bomba su un cotonificio dove tavo-1di padre Jacquinot è stata energicamen- 


te appoggiata dai Consoli delle Potenze. 
Le truppe neutrali e i volontari si 


Una bomba su una fabbrica AMoricana | recheranno @ Chapei e con autocarri 

La bomba ha provocato gravi danni| aiuteranno i cinesi e gli stranieri al 
all'edificio, Cinque cinesi sono rima. | deloroso trasloco. La maggior parte dei 
sti uccisì e una ventina feriti, Le ope-| profughi sarà raccolta in quel settore 
raie sì riversarono fuori dalla fabbrica della zona internazionale che è posto 
urlando è piangendo, dandosi a preci=| sotto la vigilanza degli americani e de- 


| gli inglesi e che si trova a fianco e die- 
tro il settore affidato alla protezione 
dei marinai italiani. j 

Il Console generale germanico, pro» 
fittando della tregua e avute assicura» 
zioni da ambo le parti in conflitto, 


dei problemi della politica doganale e 
degli scambi con l'estero, Sulle trat- 
tative' doganali în corso con alcuni Pae- 
si ha dettagliatamente riferito il di- 
rettore generale della produzione degli 
scambi dott. Anzillotti e hanno inter 
loquito il Ministro Sciancarelli, il dott, 
Mariani, l'on. Benni, l'on. Tassinari e 
Von, Lantini, La Commissione sarà 
convocata di nuoro la prossima setti 


mala 
Ce cioe 


La celebrazione a Gardone 
della Beîfa di Buccari 


GARDONE RIVIERA, 11 

L'anniversario della leggendaria bef 
fa di Buccari è stato solennemente com- 
memorato nell'aula municipale di Ga» 
dcno, presenti tutte le maggiori auto- 
rità 6 molta folla. Numerosi telegram- 
mi di omaggio sono pervenuti da ogni 
parte d’Italia al Comandante d’An- 
nunzio, che la trascorso la giornata 
nella sta fucina di lavoro al Vitto. 
riale, Sullo storico «mass ancorato nel 
Ja darsena di S. 


di associazioni patriottiche, 


Marco, si notavano] ad izion: 
fasci di lauro, omaggio di cittadini e|pubbliche avverranno nel marzo prossi- 
lmo. (United Press). 


il personale e non solo è clienti hanno 
abbandonato Valbergo, ma il vecchietto 
continua @ rifiutare di allontanarsi e 
dice che se deve morire, vuole morire 
nella sua casa, anche se alla sua ultima 
oru avrà vicini solo i suoi due cani, gli 
unici esseri che gli sono rimasti fedeli 
e che non lo hanno abbandonato. 


Nieto , 
I preparativi per l'attacco nenerale 
Le scuse di Namura all'Amm. Taylor 

3 vue SSCIANGAT, (il 
d'menzanotte  Vattività combattiva 
nei vari settori, ha avuto unà sosta do- 
vuta alla necessità, da parte.cinese non 
meno che da parte giapponese, di cu- 
rare la preparazione di più vaste ope- 

razioni, come conseguenza del’arrivo di 

rinforzi cinesì da Nanchino e da altre 

città e dello sbarco di truppe fresche 
nipponiche in vari punti lungo il fiume 

Yang-Tze, A 
Le truppe nipponiche sì preparano in- 

tensamente ad un attacco generale con- 

tro le posizioni cinesi intorno ai forti 

di Woo-Sung per rinsaldare il loro pos- 

sesso del villaggio omonimo ed avere 

quindi piena disponibilità di quel trat- 
to di riva per le ulteriori operazioni. 
«E ufficialmente annunziato che le 
perdite sofferte dalle truppe ‘di marì- 
na imperiali nell’ultima quindicina am- 
montano a 80 morti e 450 feriti. Non 

è data invece messuna cifra ciro le 

perdite subite dalle truppe di terra. 
Le vittime del bombardamento dello 

stabilimento di proprietà cinese entro 
la concessione intemmazionale, sono sta- 


una fanciulla vecisi e sedici donne fe 
rite; tutte Îe vittime sono cinesi, Di. 
ciotto fucilieri di Marina degli Stati 
Uniti che crano accantonati in un'ala 
dell'edificio sono rimasti incolumi, I 
danni ascendono a 20.000 taels. I fuci- 
lieri americani rimasti incolumi hanno 
subito prestato la loro opera per rista- 
bilire l’ordine e calmare le donne cinesi 
superstiti, 

L'Ammiraglio giapponese Namura ha 
dato assicurazione all’Ammiraglio degli 
Stati Uniti, Taylor, che incidenti simi- 
li a quello del bombardamento di pro- 
prietà cinesi entro la zona internazio. 
nale ‘non si ripeteranno più: tale assi- 
curazione è interpretata nel senso che le 
squadriglie nipponiche eviteranao d'ora 
innanzi di volare sulla concessione inter- 
nazionale. Il rappresentante degli Stati 
Uniti ha accettato le scuse giapponesi 
avendo egli stesso riconosciuto che il 
bombardamento era dovuto ad un tragi- 
co errore. (United Press). 
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Gili scioperi in Spagna 
contro la deportazione del detenuti politici 
MADRID, 11 

Gli scioperi proclamti a Valendia © 2 
Granata, in segno di protesta contro la 
deportazione dei detenuti politici a Ba- 
ta, nella Guinea spagnola; sono parzial- 
mente riusciti. Eguale sorte è toccata al- 
lo sciopero proclamato dalle organizza» 
zionli operaie a Melilla, nel Marocco. 

A Granata i dimostranti hanno ten- 
tato di incendiare la chiesa delle «Con- 
cudedores» di Santiago, ma i pompieri 
sono riusciti ad estinguere il fuoco, pri- 
ma che esso potesse distruggere le pre- 
ziose suppellettili contenute nella chis- 
sa. (United Press). 


Una “Ford,, a otto cil'ndri 
DETROIT, 11 

La Compagnia Ford annunzia che ivi- 

zierà in questi giorni la fabbricazione di 

un nuovo tipo di automobili con motore 


ad otto cilindri. Le prime esposizioni 


perduto 


tardi. 


colari. 


l'ondata di freddo sull'È 


34 gradi sotto zero in Pol 


Il freddo siberiano in Palonl 
raggiunto, nella regione dei mobi 
tra, 81 e 34 gradi sotto lo zero. 4 
savia, Vilna ed in altre grandi 
le stazioni di pronto soccorso s0N 
te prese d’assalto dal pubblico è 
moltissima gente aveva congelti! 
arti ed altre parti del corpo. 

Nella: regione di Vilna, brand 
lupi hanno assalito persone chel Si 
vano per le vie. Uno dei commer 
girovaghi si.è salvato per mirac 
le belve, 


due carri di contadini sono gil 
Vilna con le persone assiderate. 


Forti nevicate in Austria e in 


Tì freddo ha diminuito la sua 0 
sità. Ieri sulla Hohe Warte e 1 
torni di Vienna si sono misu 
gradi sotto lo zero, Nel ceni 
città 13) 
di 4 gradi. Le previsioni preall 
no una diminuzione di freddo 
abbondanti nevicate, 

In tutta l'Ungheria ha nevicdli 
bondantemente per tutta la gi 
d'oggi e senza interruzione. IL 
zio ferroviario ha subito dei 


Un naufragio nel Mar 


La tempesta di neve scatena 
|Mar Nero ha gettato sulla. 

Eupatoria un piroscafo greco, 
spezzato in due, Mancano altri 


Un sinistro nell’estuario de 


VARSAVI: 


però in seguito alla P' 
la favella, In due alti 


VIENNA 


Oggi la temperatura’ 


furia anche nel basso Polesine, 
to, oltre a danni materiali 


te accertate in un uomo, tre donne ed! 


Amburgo senza 


anche dello. vittime umane. 
giorno, dopo aver superato set! 
coltà per entrare nell’estuario 


tata di 1200 quintali, gi amcor 
riva sinistra del Po, in località & 
nina, in comune di Taglio d 
Viro. Nelle prime ora di stami 
seguito a forti colpi di vento 
penetrazione dell'acqua, la bat 
era carica di terra; si somme! 
sportando in fondo anche il pî 
rio Giovanni Vianello fu Giust 
49 anni, da Pellestrina (Vene 
quale stava ; 
Nonostante le pronte ricerche; È 
davere del Vianello non è stato È 
ritrovato, La barca costava 15 
e non ena assicurata, 


dormendo sotto 


a 


AMBUR 


ramente 


di bere birra finchè durerà lo SÉ 
La cattura del bandito ! 


Questa mattina, alle ore sei; 
dito corso Torre è etato arref 
un bosco della cresta di Mun®$" 
una notte di appostamento. La “Peg 
dove si era rifugiato il Torre 


indicata 


dove si 


to dal commissario ai prezzi G 
Lo sciopero è appoggiato; per i 
casoy dai comunisti quanto di 
nalsocialisti, i i 


pastore italiano, tale Trombelli 
anni, il quale aveva portato di 
al bandito. 

Quando la pattuglia di gua 
bile è giunta nei pressi della 


pronto a riceverla con il fuc 
gliatrice spianato. Prima ancora‘ 
potesse far fuoco una scarica PI 
gruppo dei rappresentanti della. 
Ferito alla tes oli 
fuggire nel 
giunto e arrestato. Molti sono 
ti di cui deve rispondere il p 
bandito ormai ass 


quali ultimi he: 
proibito a tutti i loro 


0 


PARIGH bet; 


è | 


alle autorità da un 


rifugiava il Torre, qu 


; il Torre ha te! 
0, dove però è £ 


urato alla SU 


ii i 
. 
Bollettino meteorolo! 
3 Temp, 
e 
FIRE 
dd E 
Talento Di at 4 a 
doma |, .6 10 0 coperto, 2 
‘lorino 572 4 -—4 neve 
Milano 7575. 2 —4 neve 
Genova 7552 & i coperto Il 
Venezia 7532 3 —2 coperto, DI 
Firenze 7559 7T_- 
Ancona 757.6 12 AL 
Bologna 756.6 4 —2 
Napoli 7579 11 8 
Taranto 759.2 18. 6.3 
Palermo 760.3 17 6 
Catama 190.7 15. 58 
Cagliari 760,8 12 2 
Tripon #27 22 10 
Messina 7622 {5 9 
Trento | 774 3-2 
iume 759.1 —2 —6 
Bari ELSE CIA 
Sanremo 7340 i 4 
Bengasi 7643 22 il 
Rodi mire 


| 


Previsioni del tempo. Situazioni 
Il Mediterraneo centrale e’ 000 


nuvoloso. 


| 


A PREZZI MAI VISÎ 


SALONE PELLICC 


Via S. Lazzaro N 


sempre in regime di depressio) 
tro sul Mar Ligure; un'altra 
nica si presenta lle coste 


della penisola iberica. Il massi 
è tra l'Islanda e le Farcer e DI 
cuneo verso Ja Germania. Pro! 
tempo ei manterrà generalmel 
bato su tutta l'Italia; il cielo 


oso e si avrani 


o Di si i I 
più copiose ne 


ve spireranno dai quadranti 
con intensità piuttosto forte, 


critici 
NUOVO ARRIVO DI 
1 


| ARGENI 


naturali 


Visitate il 


(non 


|aetono 18-18 


ti PI 
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La fusione della “Banca Commerciale Triestina, 
| con la “Banca Commerciale Italiana, 


La sede dell'istituto resterà nel palazzo di Via Mazzini 


Il comunicato 


lla Banca Commerciale Trie- 
A sì è, ieri nel pomeriggio, 
ito il Consiglio d’ Amministra: 
one il quale ha approvato il bi: 
cio al 31 dicembre 1931, che 
de con un utile netto di lire 
13.530,50. 
“RI Consiglio ha, nella stessa se: 
deliberato di sottoporre al: 
imblea Generale degli Azio- 
che viene all'uopo convocata 
il 1.0 marzo p. v. anche in 
de straordinaria, la proposta di 
one della Banca Commerciale 
estina con la Banca Commer- 
ale Tialiana, mediante incorpo= 
zione nella medesima. 
a Banca Commerciale Italia: 
il cui Consiglio ha preso il 10 
e conforme deliberato che 
toporrà alla propria Assemblea 
29 corr., deteneva già, come è 
Tio, la quasi totalità delle azio= 
della Banca Commerciale Trie- 
Ma, di guisa che il deliberato di 
basa su posizioni sostanzial: 
e da tempo in essere, 
a Banca Commerciale Italia: 
‘asferirà i propri uffici di Trie- 
Nello stabile della Banca Com: 
&tciale ‘Triestina, dove conti: 
gli affari dei due Istituti 


Ua sistemazione della ‘Banca 
VMommerciale ‘Triestina, col suo 
Corporamento nella Banca Com- 
Merciale Italiana, è il maturale 
Seco della situazione che era 
Muta » creatsi in seno all’isti- 


titenuto opportuno cedere la 
i totalità delle azioni da loro 
edute al massimo istituto na- 
le di eredito privato. T’avve- 
lento risale a circa tre anni or 
‘e.fu da noi ampiamente illu- 


Mato, | 


Ste parole di allora, che assi- 
lavano il pubblico sulla stabi- 
della Banca e Ia continuità 

) sue funzioni creditizie ri. 
etto ai bisogni della piazza, pos- 
testimoniarci che non furono 

resi nella buona fede. La Com- 

ale Triestina infatti ha po- 
Superare tutte le difficoltà che 
essivamente si sono affacciate 
zzonte della nostra vita eco- 
‘Ihica, difficoltà rese più gravi, in 
UUesti ultimi tempi, dall’improvvi- 
Tecipitare di situazioni gene. 

che hanno accelerato il ritmo 
Crisi, E della resistenza del- 
tituto va data ampia lode a chi, 

È Mendone i nuovi compiti e le 
<3 facili responsabilità, ha saputo 

de itare con senno e tempestiva 
Mezza le varie misure, anche di 
amministrativo, imposte dal 
Te e, qualche volta, dall’in- 
ag degli avvenimenti, troppo 
în “ini e scolpiti nel ricordo di noi 
' Perchè debbano essere rievo- 

i Sia pure in sede di storia eco- 


Bi forse dovrebbe essere lecito 
“Mere il rammarico che, in un 
“iînato momento, una parte 

Piena del capitale locale — di 
Slo meno provato dalle prece- 
erisi — abbia preferito viti. 
direrno così, a vita. privata. 
ta lina situazione di predomi- 
ber sò stessa insostenibile, 
®, anzi doveva avere inizio 
va fase di collaborazione, Ma la 
È soltanto questa: che da 

i, almeno per quanto si ri 

al capitale, la Banca Com- 

ale di via Mazzini era trie- 

$ % più di nome che di fatto, Gli 
ti triestini, tra i quali ficu- 
Uomini di forte sostanza 

© di salde basi finanziarie, 
co Preferito cedere i loro 
c0etti alla Comit, la quale, mal- 
h Îl suo carattere e le sue fun- 
Nazionali, ha subito conside- 

i tleste — e ciò deve essere 
i ato a onore della verità — 
intelligenti cure dei suoi 


‘0, 


lo) 


avuto valore determinante nel su- 
peramento degli anni forse più pe- 
nosi del nostro assestamento. 

Al momento del trapasso di pro- 
prietà della Banca Commerciale 
‘Triestina alla Comit, era ancora 
lecito sperare che, data una nuova 
base amministrativa all’Istituto, 
con un rapido syeltimento del suo 


apparecchio burocratico e con la 


climinazione degli appesantimenti 
di portafoglio derivati dal fatale 
infiacchirsi di importanti settori 
industriali giuliani, l'istituto cit- 
tadino potesse mantenere, magari 
in misura ridotta, la sua attività, 
senza per altro attenuare o ridurre 
l’attività che la Banca Commer- 
ciale Italiana giù direttamente 
esplicava sulla piazza a mezzo 
della sua importante filiale. E di 
questa speranza ci facemmo calo- 
rosi sostenitori il varie circostan- 
ze, ben sapendo quanto essa fosse 
condivisa dai dirigenti dell'istituto 
maggiore, Nel frattempo la Banca 
Commerciale Italiana dirimeva ra- 
pidamente le complicazioni di or- 
dine finanziario, industriale e giu- 
ridico, sorte in seguito al crollo 
del gruppo cotoniero giuliano ; suc- 
cessivamente provvedeva alla si- 
stemazione del grande comparto 
dell'industria navale nel duplice 
aspetto dei cantieri e delle società 
di navigazione, 

Insomma, dal 1929 ad oggi, la 
azione del grande istituto nazio- 
nale di credito, direttamente eser- 
citata nei consigli delle nostre va- 
tie società e, indirettamente a 
mezzo della Triestina, di cui pos- 
sedeva ormai il. novantotto per 
cento delle azioni, s’identifica con 
l’attività e le possibilità di lavoro 


delle maggiori industrie e società | 


locali; onde la presenza di esso 
nella vita economica finanziaria di 
Trieste spiega lo stato di resi 
stenza a cui siamo arrivati dopo 
anni perigliosi le cui difficoltà sono 
valutabili appena oggi che, più 
poveri ma forse più lontani da nuo- 
vi arretramenti, possiamo volgerci 
indietro, guardare ln strada per- 
corsa, considerare gli ostacoli su- 
perati, fare un utile raffronto fra 
le situazioni economiche finanzia- 
tie di altri Paesi — un dì prospeti 
e idolatrati dai soliti estimatori 
dell’estero -—— e quella del nostro 
Paese e di Trieste, che chi abbia 
senso della realtà, conosca le cose 
del mondo e guardi all’avvenire, 
‘deve considerare con fiducia. 
Iniziatosi in tutta Italia il pe- 
riodo degli assestamenti finanziari, 
industriali, avmatoriali, economici 
in genere, che vanno sotto il titolo 
di razionalizzazione, Trieste ha 
partecipato anch'essa. è questo 
| movimento imposto da necessità 
superiori, di difesa e risanamento 
economici, ormai chiare agli occhi 
e alla mente di tutti. Siamo pas- 
\sati attraverso varie tappe assai 
faticose; sacrifici penosi, per i 
quali l'opinione cittadina ha pro- 
Vato le sofferenze spirituali più 
dure, appaiono ancora oggi come 
necessità che non potevano essere 
evitate. Bisogna avere il coraggio 
dell’umotista inglese che insegna- 
va l'utilità di alzarsi ogni tanto 
sulla punta dei piedi, per convin- 
cersi con gli occhi della realtà che 
gli uomini con due nasi non esi- 


stono, I sacrifici sono evidenti da 


tutte le parti. Il processo di razio- 
nalizzazione è in pieno svolgimen- 
to nei vari settori dell’Italia finan- 
ziaria, industriale e armatoriale : 
{è un processo lento, duro, progres. 
sìvo e disciplinato, che permetterà 
al nostro Paese di arrivare al gior- 
n0, forse non lontano; della ripre. 
sa, con organismi meno pletorici di 
un tempo, con un più ristretto nu. 
| mero di aziende, ma appunto per 
questo con tutte le premesse del 


possibilità di sviluppi rapidi su 
basi nuove veramente moderno, 
tia n va vita con energie 


valide e fresche e criteri razionali. 
L'ultimo grande atto — ultimo in 
ragione di tempo + di questo 
grande processo di revisione eco- 
nomica è quello di cui abbiamo 
parlato poche settimane or sono e 
che riguarda il nuovo assetto che, 
sotto l’egida del Governo fascista, 
è stato dato alle srandi società di 
navigazione, Il principio unitario 
che ha prevalso, ha rovesciato 
molti luoghi comuni sulla impos- 
sibilità di uria intelligente intesa 
fra l’Adriatico -e il Tirreno: Sono 
stati compiuti in tempo i sacrifici 
minori per evitare i danni e i di- 
singanmi maggiori, inevitabili qua- 
lora si fosse persistito in un indi- 
rizzo che la realtà ha sconfitto. 
I nostri diritti appaiono salvaguar- 
dati în giusta misura, Alcuni svi- 
luppi già chiari dell'intesa, ei dàn- 
mo sicuro affidamento per l’avve- 
nive. Gli interessi di Trieste erano 
presidiati dalla volontà e dal pre- 
ciso disegno del Capo del Governo, 
il quale è maestro anche nelle cose 
economiche .e ha portato con si- 
cura mano e indomita energia lo 
Stato corporativo alla sua alta fun 
zione di equilibrio fra i vari settori 
dell'economia italiana. 
L'incorporamento della Banca 
Commerciale Triestina nella salda 
compagine della Commerciale Ita- 
liana, sia per il modo come avvie- 
ne, sia per i fini che si ripromette, 
appartiene al vasto piano della ra- 
zionalizzazione bancaria di cui sì 
Sono già avuti altri importanti se- 
gni nel più vasto campo della vita 
finanziaria nazionale, Può esser 
anzi è, doloroso veder scomparire 
un nome che fu molto caro ai com- 
mercianti triestini. Sappiamo tutti 
gli sforzi, tutti gli atti di buona 
volontà, che sono stati compiuti 
per ritardare il. provvedimento. 
Aggiungiamo che, s» il ritmo della 
crisi fosse rimasto quello del mo- 
mento in.cui la Comit si era sosti- 
tuita alla quasi totalità degli azio- 
nisti della Banca Commerciale 
Triestina, le cose non sarebbero 
cambiate. Ma la realtà ha la sua 
legge ferrea e inchinarsi ad essa 
è giù un mezzo per evitare i mi- 
raggi del meglio che ritarda e per 
dare un assestamento agl’interessi 
della economia cittadina più con- 
sono al momento e al domani, 
Intanto siamo in grado di assi- 
curare che se l'attributo triestino 
scompare dalla ragione sociale del- 
la Banca, la sede rimane dov'è: 
in via Mazzini. Gli uffici di queli 
che viene giudicato uno dei più 
hei palazzi della città resteranno 
aperti: nessun disturbo sarà arre- 
cato alle abitudini del: pubblico. 
Lù dove una delle più potenti ban- 


PI 
Ch 


che del cessato impero austro- 


Ungarico aveva stabilito la sua 
sede, vi sarò Ja sede della Banca 
Commerciale Italiana. Questo fat 
to basta. a dimostrare nella ma- 
niera più eloquente la grande im- 
portanza che il massimo istituto 
finanziario italiano attribuisce alla 
nostra piazza 6 alle proprie fun- 
zioni in essa. î 

Il provvedimento che oggi viene 
comunicato in brevi termini, tro-| 
verà ampia illustrazione in un dif: 
fuso, esauriente rapporto prepa- 
rato dal Consigliere Delegato del- 
la Banca Commerciale Triestina, 
avv. Enrico Marchesano, per il 
prossimo Congresso degli azionisti 
che avrà luogo il primo marzo. 
Esso sarà preceduto dall’approva- 
zione del provvedimento stesso da 
parte della Banca Commerciale 
Italiana, la quale, con l'autorevole 
parola del suo Amministratore De- 
legato, gr. uff. Giuseppe Toeplitz, 
ne illustrerà l'importanza e ì pro- 
positi al prossimo Congresso degli 
azionisti indetto per il 29 febbraio. 

Col senso di responsabilità che 
abbiamo sempre portato nel trat- 
tare i problemi fondamentali della 
nostra vita economica, consapevoli 


delle difficoltà che sono state su-14% 


| perate e di quelle che ancora ri- 
| mangono da superare, ci sentiamo 
|di poter affermare che nessumal- | 
tra soluzione era possibile all’in- 
fuovi di quella, che viene adottata. 
1° una soluzione che garantisce 
largamente tutti coloro che hanno | 
avuto sempre fiducia mel vecchio] 
istituto che ammaina la sua ban-| 
diera; essi possono trasferire de- 
cuplicata la loro fiducia nel nuovo 
grande istituto che lo sostituisce. 
La Banca Commerciale Italiana 
ha provveduto al suo nuovo ito 
con tempestività, prudenza e si- 
curo senso del futuro. 
sarà prova eloquente — ci sia per- 


I 
B di ciò] 


mniessa l'indiserezione — il prossi- 
mo bilancio che gli azionisti della 
Comit saranno chiamati ad appro- 
vare fra pochi giorni. 

Anche in questo caso la realtà 
avrà facile ragione dei tristi auguri 
che troppo spesso attentano alla 
fiducia dei cittadini con notizie e 
previsioni destituito di qualsiasi 
fondamento, IL’ Ttalia è il solo 
Paese dove i crolli finanziari non 
sono avvenuti e non sono possi- 
bili, giacchè lu collaborazione tra 
lo Stato è i maggiori istituti di 
credito si svolge in un'atmosfera 
di comprensione, di collaborazione 
e di responsabilità. I ciò è più che | 
sufficiente a provare perchè l'Ita.| 
lia è iu piedi e cammina. | 


Il dividendo della “Comit... 


K. 40 per azione pari all'8 per cento 


MILANO, 11 

Il Consiglio di amministrazione 
della Banca Commerciale Italiana, | 
nella sua adunanza del 10 corr., Ja | 
deliberato di proparre alla prossima 

semblea gencralborbinaria e-stra- 
‘ordinaria degli azionisti, da convo: 
carsi per il 28 febbraio corrente, la 
distribuzione per Vesercizio 4981 dil 
un dividendo di lire 40 per azione 
(8%) aumentando il riparto a nuovo 
da lire 29.700.000 @ lire 34.257.000. 
Esso ha inoltre deliberato di pro- 
| porre all'assemblea medesima \la 
fusione con ia Banca Commerciale 
Triestina mediante la incorporazio- 
ne di questa nella Banca Commer- 
ciale Italiana che già ne possiede 
la quasi totalità delle azioni. 

5 


| L'altoparlante a 5. Antonio Nuoro 


per udire la finzione papale 
Stamane alle 11.90, anche Radio Trie- 
i ste ritrasmetterà la trasmissione spo- 
6 che Ja Radio della Città del Va 
|ticano lancierà negli spazi in cecasione 
(della funzione papale per il decimo an- 
| niversario dell’incoronazione di Pio XI. 

Tuiti i cattolici e in generale i radio: 
amatori potranno così ascoltare la Dar 
rola del Santo Padre. La Radio trasmet- 
terò l'indulgenza plenaria che per l'oe- 
‘astone Il Pontefice promuncierà iu ita 
liano e in latino. 

Nella chiesa di 8: Autonio Taumatur- 
go sarà installato wu potente altop: 
laute che permetterà ai fedeli di se: 
te la solenne funzione papale e di udire 
la parola del Sommo Pontefice, 


Utili roger ienoo dal oca osta 


Nel pomeriggio di ieri &; A, R. il 
Duca d’Aosto ha ricevuto. nella biblio- 
teca «el Castello di Miramare Attilio 
Frescuta, assienie al direttore della Li- 
breria Cappelli, capomanipolo Ernesto 
Gonnari, Principe Ba gradito l'omag; 
gio fattogli dal romanziere del suo ui 
limo libro «Fame amore paura» e: del- 
l'edizione integrale del «Diario di un 
imboscato». Durante il colloquio cor- 
dale, durato oltre un'ora, S.A. R. 
Amedeo di Savoia ba rievocato con At- 
tilio Wrescura, che il Principe ricordava 
per averlo conosciuto alla fronte, vari 
episodi di guerra e SÌ è intrattenuto su 
vari altri argomenti. ò 

In serata Io scrittore ha. lasciato 1a 
nostra città, Le visite nella Libreria 
Cappelli per l’autografo, sono continua 
te anche ieri. Notevole è stata la ven- 
dita di dl'ame amore paura», Il «Diario| 
di un imboscato» è Stato esaurito. Della 
guande edizione di lusso ne sono state 
venduto ben 42 copie, 

sr 


I prossimi convegni 
al Circolo di Lettura Minerva 


Interrotta nelle ultime settimane di 
carnevale, la serio dei convegni di col- 
tura del Circolo di Lettura Minerva nel- 
le hello, sale del Tergesteo sarà ripresa 
prossimamente. Il primo sarà up’audi- 


zione di musica, che si sta preparan- SU 


do, col concorso di distinti concertisti : 
di essa pubblicheremo il programma fra 
giorni, Seguirà un'altra sera una lettu- 
ra del chiarissimo dot.t Pino Sticotti 
su «Trieste romana», con Ja quale si 
inaugurerà un breve ciclo di conferen- 


|ze di storia matria, che saranno tenute 


da alcuni dei migliori ingegni della 
città. 


ri 
DI 


La pubblicità sui giornali ‘supera ‘in rapidità iutte 16 altre forme 


NACA DELLA CIT 


rie ec 


Nessuno pensò di amputare 
il testamento di Oberdan 


La Vita Italiana del 15 gennaio re- 
jcava mn articolo, che ha avuto nno stra 
| scico di commenti su numerosi gior 
|mali, in cui si prendeva posizione con- 
tro il proposito di incidere, mutilato, 


imo Oberdan, clie sorgerà — speriamo 
| presto — nella nostra à, il Testa- 
mento del Martire, 

Tl nostro Podestà, sen, Pitacco, ha in- 
| vinto, in data 19 gennai sull’argomen- 
to, una et irettore della ri 
sta, dott. Giov 
metto con Vassurda ‘esciosa pole 
Mica. La lettera comparirà nel fasci 
colo di febbraio della Vita Italiana e 
dice testualmente: 

«Onorevole direttore, ho letto l’arti- 
colo «Amputare Oberdan?» a pag. 89 
della Vita Italiana ©, poiché si fa ap- 
pello anche alla mia persona, mi pre- 

io di significare sebbene qualche 

‘nale ne abbia già parlato, la no- 

di un'amputazione del testamento i 

di Guglielmo Oberdan, per il caso che 
e inciso il testo, è priva dii 

siasi fondamento, Nè so darvero 
come la voce sia sorta, | 
a di fatto che, per quanto si vife- 

al monumento al Mattize, non si 

è mai pensato di-incidervi il testamen- 
to nè in forma integrale, nò parziale; 


imentre si era ventilata Videa di inci- 


dere, al caso, il testamento o le parole 
estreme del Martire triestino, su le pa- 
reti della cella, ove egli passò gli ul 
timi giorni di vita; ma posso assieu- 
rare fin d'ora che, ove si dovesse tra- 
durre in atti quest'idea, che fu solo 
sfiorata,e nulla. più, non.ci sarebbe ra- 
gione, appunto per le considerazioni 
svolte mell’articolo, di. incidere mutila- 
te le parole dell'Oberdan, 
Ringrazio codesta Direzione di aver 
mi dato agio.a mettere le cosé nei Toro 
i dermini: è colgo l'occasione per 
mere i sensi della mia considera. 
ne più distinta. — TI Podestà: 
Pitaccon, 
CORRI, 


. ss 
I regolamenti organici 
del Sanatorio d’Ancarano 
Nello riunioni tenute negli scossi 

rnî a Roma sotto Ja presidenza del 
en. prof. Lus il Comitato esecutiv 
dell'Opera nazionalo invalidi di gue 
ha esaminato e approvato, con varianti; 
1 Regolamenti organici del sanatorio di 
Ancarazio d'Istria e del sanatorio Vit- 
torio Emanuele ILL sull’Aspromonte, 

Pete È 


Fasci Giovanili di Combattimento 
Fascio di Vrieste 

Campionato provinciale di corsa cam- 
pestre, Tutti coloro che vogliono iscri- 
versi al campionato d' corsa campestre 
Sono Invitati a notificarsi al Comando 
centrale entro questa alle 21, Ti 
concorrenti dovranno tro per dome- 
nica allo 14 sul eampo di Montebello, 

Dorso di radiotelegrafia. Tutti icolovo 
che si gono iscritti per la frequent 
neudell'istituendo conso. di radiot 
fia, sono seomazdati. d'intervenire 
adunata» indetta por questa set 
20,80in piazza Verdi 1 TIL. 

‘Gruppo Rionale di'Servola, Questa se- 
ra, attunata della Sezione calcio al com- 
pleto in sede del Circolo agi Cascia- 
na». Ritrovo alle 21 precise, Alle 20,39 
allenafiento dei concarrenti al cross. 

Sezione calcio centro, Alle 19,80, adi 
nata dei calciatori presso Ja Scuola di 
vi dell'Annunziata 

Sezione eslcio «A Grena». Questa se- 
ra alle 21, adunata della sezione calcio 
presso la sede del Circolo «Crena». 

Reparto 2 cavallo. Questa sera alle 
20.30 sarà svolta nella saletta della Fe- 
derazione l’ultima lezione del Corso in- 
tegrativo teorico per i componenti il 
reparto, Tatti i Giovani fascisti iserit- 
ti sono pertanto comandati d’interve- 
nirvi, 

Rapporto fiduoîari e ufficiali. Tutti i 
fiduciari, gli iali ì sostituti e aiu- 
tanti in d 0 (Giovanile, so 
convocati .» rapporto per questa ser: 
alle 19.20 precise, 

Reparto sciatori. Per questa sera alle 
21, adunata del Reparto al completo in 
piazza Verdi 1. 


Rilzia Volontaria. Sicurezza: Nazionale; 


Comino della 5.a Legione M.D.1,C, 
AT. Tutti gli appartenenti alle Ba 
gie 199.0 e 140.0 sono invitati per d 
menica it corrento in caserma di via 


alla 
n allo 


Donadoni n, 11 per Je 9 precise, 


SGorsi premilitari della M.D.1,C,A.T, 
Tutti i premilitari dovranno trov do- 
menica 4 corr. per le 9 precise, in Ca- 
serma di via Donadoni 11, 


le conferenze per gli ufficiali ii connedo 


uesta sera 12 febbraio, alle 90.30, in 
una delle aule della R. Università, il 
maggiore del V Centro mitomobilistico 
Romualdo Carpi, una conferenza 
per gli ufficiali Generali e Superiori ini 
congedo del R. Esercito. A detta confe-| 
l ranno intervenire anche tutti 

ufliciali inforiori insieritti ai corsi di 
istruzione e sono invitati anche gli altri 
ufficiali delle varie forze armate. 


0 

Le sedute scientifiche dell'Associazio» 
me medica. Questa sera, alle 19 L'Asso- 
ciazione medica, triestina » Circolo di 
cultura del Sindacato prov. fascista me- 
dici, terrà nella sede sociale (sala della 
hiblioteca dell'Ospedale Regina Elena) 
la XV sednia scientifica col seguente 
programma: 1) Conferimento del pre- 
mio «prof. Giorgio Nicolich»,; 2) comm. 
dott, Cesare Cavina, professore di odon- 
tointria della R. Università di Padova 
e di chirurgia orale alla R. Università 
di Bologna terrà una lezione sul tema: 
«La chirurgia dell’ipofisi». 

La conferenza dell'Istituto Fascista » 
U. P. Per il perdurare del maltempo, è 
sospesa la conferenza di questa sera, 

Conferenza sulla quarta dimensione, 
Questa sera, in via Dante n, 1, IV, la 
signora Pia Miiller continuerà le sue 
conferenze sulla quarta dimensione e 
psicologia, Ingr libero. 


tico in via San Nicolò 7, alle 
19 di questa sera per urgenti comuni 
cazioni. Alla riunione saranno presenti 
il presidente del Comitato provinciale 
dei Sindacati professionisti e artisti e il 
segretario regionale, 


indi: vi > 
Dr, tte ‘stanza da pranzo, bian 
sheria, stofto, ; 


sullo zoccolo del monumento a Gugliel- | 


i, che taglia] 


| template nella riorganizza 


. |samente 


i 
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osa nave, da poco venuta 
a far parte della flotta iriestina; ha la- 
sciato ieri il mostro porto, ‘per inaugu- 
rare una, «elle più importanti linee con- 
ome dei ser- 
Vizi marittimi nazionali e al tempo 
s una delle più vitali erle dei 

i facenti capo al nostro empo- 
la celerissima Trieste-Sciangai. Na- 
ve ch! una delle maggiori e più belle 
«della Marina italiana: il «Conte Ros- 
so», fino a ieri, sotto alle insegne del 
«Lloyd Sabaudo», transatlantico di su- 
perba bellezza e di rinomanza inter 
continentale, oggi -— nel nome di Trie- 
Ste + pederoso strumento dell’ 
sione italiana in Estremo Oriente, 

La partenza del celosso, che s'è stac- 
cato dagli Lormeggi «del Porto Duca 
d'Aosta con perietta manovra, è avve- 
nuta alle 7. Con le ciminiere ridipin- 
te a nero come le unità sorelle, il :muo- 
ro stupendo loydiano ha puntato deci. 
verso Venezia, inaugurando 
felicemento la linea ch'è destinata a 
servire alternativamente con un altro 
grande piroscafo nostro, il «Gange», 

Con questo primo viaggio del «Conte 
Rosso» — che è così passato di fatto 
sotto ulle insegne del Lloyd Triestino 
lo comumicazio 
gai realizzano un sensi 
rminento, che trova 
empi e nella necessità so) 
perfezionare sempre più le grandi li- 
neo italiane sulle vie del mare, 

La «coletissima» Wriesto-Sciangai rap- 

pose nente una nuora lrillan- 
te affermazione per Italia marinara. 
Mai infatti navi di tale bellezza 0 po- 
tenza sono stato finora adibite al ser 
vizio celere fra la Cina e VEuropa, sic 
chè l'arrivo nei porti indiani e cinesi 
del «Conte Rosson ù avre 
nimento e una grad 5 
mando l'attenzione dei tattori 
zionali «li tutto quell’interessantissimo 
mondo sulla bandi italiana e sul no- 
me del Lloyd Triestino, 

La. linea, ì tenuta 
record. L'intero viaggio 
gai e ritorno non richiederà più di 52 
igiorni, compresi quattro! di sosta nel 
grande porto cineso e in gioruo in me- 
«ia di fermata nei singoli porti inter 
medi e precisamente, dopo Venezia e 


in tempo di 


«del 


Sie. Redolfo Visur. 
cano lo stomaco, ma tutto 
di noi, ve lo può certificare il 


delle Pillole Pink: 


Si wendono in tutte le farma- 


del 5%). Deposito generale 
Pillole Pink, via Stelvio, 48, 
Milano (128), 


Sfomeco - Intestino 
Got 


Se abbisognate di 


una cura 
ricostituente 
| usate il 


VINO DI CHINA FERRUGI 


rieste-Scian- | 


Milano in Corso Garibaldi n° 117 


CUSHa CuroaRa 


Diagnosi e cure moderne delle malattie di 


" 


i wéclamos, 


La partenza del “Conte Rosso, — 


per la nuova celerissima Trieste-Sciangai 


[Bi udisi, Port Said, Bomba 
{bo, Singapore, ‘Hongkong, tanto mel 
l'andata che al ritorno. 

«Conte Rosso» e «Gange» intesreran- 
no pure efficacemente il servizio ‘espres- 
so Ttalia-Bombay affidato alla motona= 
ve «Victoria, 0 ciò grazie alla velocità 
con cui copriranno il tratto, x 

Abbiamo compiuto ‘una rapida visi- 
ta sulla maestosa nave qualche ora pri 
ma della partenza, mentre già ferveva 
nel labirinto delle sue viscere quella 
caratteristica vita febbrile che prece- 
de l'inizio d'un «Iungo viaggio, N ne 
abbiamo riportato. un'impressione an 
chie più bella e più profonda che nella 
scorsa estate, quando il «Conte» fu tra 
noi in occasione delle sue crociere adria 
tiche. Con le sue 21.000 tonnellate di 
dislocamento = delle quali 18.500 di 
tonnellaggio lordo — l'imponenza del- 
la sagoma, l'eleganza dolla linea che ne 
sreltisce. la mole e lo splendore dei sa- 
loni e degli alloggiamenti, il nuovo e 
lerissimo per Sciangai — il cui app 
rato motore della potenza di 18.500 
valli è in erado di sviluppare anche 20 
miglia orarie — è ben degno della ri 
nomanza © del favore che sulle lines 
d'America la saputo acquistarsi pres- 
so dl pubblico più esigente e più mati 
nato, È 

b' un vero colossi 
t 
S ro alla sun compars 
dell’ remo Oriente um suces 
precedenti. è 

Vi solo a disposizione dei pas 
ben 295 pesti di priata da 
sti di seconda è 175 posti «l 

Per le caratiemstiche p 
sopra tutto climatiche 
[India so in 
alla naro vs x 
dino interno, cho concorreranno «fica 
cemento a rendere quanto più piacevole 
e comoda la vita di bordo. 

Questa è la nuova splendida  wnità 
loydiana che da oggi è chiamata a uni 
ire la città n a Scianggi, Ascemal 
pagna il «Conte Rosso» sin. questo suo 
j primo. viaggio per i mari della Gina, 
{Teryido, e fidente, il saluto augurale di. 
Trieste marinara, ; 3 


Soldisfato il vostresiomaco | 
S8° 
Perchè mon abbiate a lamentarvi 
dello stomaco, occorre che do 


maco non.si lamenti di voi.( 
che trovi negli elementi cost 


volete lo siomaro vi soridisfi. 


SI 


sangue, tutti quei principi che 


sono necessani al suo.buon funzio- 
namento, e allorché quei E 
mancano e che di conseguenza lo 
stomaco ne soffre, fate ricorso alle 
Pillole Pink che nutrono, per così 
dire il sangue, che lo irrorano di ele- 
menti vitali, che non solo fortifi- 
il complesso dell’ organismo. Meglio 


Sig. Rodolfo Viser, abitante a 
1 Il quale è assai soddisfatto 


« Da tre anni circa soffrivo di slomaco — egli ci ha scritto — 
Avevo digestioni difficili, dolori vaganti, emieranie, stordimenti. 
Feci ricorso alle Pillole Pink che 4 poco a poco ristabilirono le 
mie funzioni digestive e già fino dalla ‘primasscatola, risentii di un 
aumento d’appelito e di una digestione più facile. A cura ultimata, 
ho poluto consiatare che i miei malesseri di stomaco erano scom- 
parsi e che le mie forze si erano ristabilite. y 


- Diabete - Onesità 
lt - Reni - Cuore - Arteriosclerosi 


CURE D' INSULINA 


Ambiente signorile — Serupolose cure dietetiche individuali — Sorveglianza 
medica giornaliena — Pensione modica ; 


Chiedere programmi — Direzione Amministrativa RA MIOLA (Parma) È 


VI 
NOSO 


SERRAVALLO 


che troverete in 


tutte le farmacie 


sia 
apioni, 


IL PICCOLO di Trieste. 


Ancora una giornata di neve e una notte di eIpes a Invernale 


La città invasa dagli sciatori - Visioni nordiche in riva all’Adriatico - Sciagure causate dal gelo e dal fuoco 


Pag. TV, venerdi 12 febbraîo 1932 « Anno # 


Per pubblicita, malrizzi di avvisi collettivi, ecc. cniamare solta!nto il vel, m. sl 


| 


Trieste sotto la neve] 


Dalla Siberia del primo giorno di 
«tormenta», ieri mattina s'è fatto qual- 
che passo verso regioni più temperate. 
La bora intanto ha diminuito di mol- 
to la sua violenza, la temperatura si 
è fatta più mite e la neve... è diventa- 
ta, staremo per dire, un piacevole e 
pittoresco passatempo per sciatori e 
«bobisti», che hanno invaso vie, piazze 
e dintorni, trasformando la città in 
una specie di centro sciatorio.., con 
ostacoli. A notte però s'è avuta una 
recrudescenza del temapaccio, con una 
violenta ripresa della bora e una nuova 
intensa nevicata, Ma cominciamo la 
eronaca dal mattino. 


Mattinata calma 


Teri mattina chi ha messo il naso 
alle finestre, già rassicurato dal ta- 
cere o dal più sommesso sussurrare 
del vento; s'è accorto, come prima 
cosa, che la circolazione s'era ristabi- 
lita e che i trams correvano con di- 
sereta tranquillità sui binari, tenuti 
sgombri dagli operai. Buon segno! — 
c'era da dire —. Intatito in ufficio oggi 
si va senza pericoli. Fuori poi la tem- 
peratura, benchè ancora piuttosto bas- 
sa, (i termometri segnavano nelle pri- 
ine ore 5 gradi sotto zero) si limitava 
a pizzicare nasi e orecchi e sembrava, 
in confronto alla critica giornata di 
mercoledì, una vera delizia, senza la 
terribile aggravante della bora, ridot- 
ta a qualche rara c innocua sbufiata 
nei punti più famigerati, Anche il 
cielo si comportava'.abbastanza per 
benino: un po’ di nubi, ma-niente di 
grave, pareva, e ‘persino qualche ti- 
mido raggio di sole che veniva a intie- 
pidite la neve delle strade e dei tetti. 

Più tardi però le nubi s’infittirono, | 
la bora diede qualche urlo, spruzzò 
qualche po’ di neve, e verso le 16 dal 
cielo, rifatto plubeo, ricominciarono a 
turbinare i fiocchi, prima radi, poi 
sempre più fitti, col calar della sera. 
Anche il vento fece sentir qualche 
raffica più violenta e si divertì ad ac- 
cecare i passanti con gli spruzzi gelati. 

Ma, ripetiamo, niente. che una... 
bella giornata di neve. All’urlare della 
tormenta della. prima giornata sibe- 
rtiana, è succeduto, specie verso sera, 
un silenzio vellutato, rotto solo da 
echi di voci e di rumori: un silenzio 
di neve. Coperti tutti i tetti, bianche 
le vie di uno strato morbido e imma- 
colato, sempre più alto, pittoreschi gli 
alberi, i.giardini, i monumenti, nella 

loro candida bardatura. Veicoli e. uo- 
mini filavano via, sotto.la duce dei lam- 


; terra: come alla... visione privata di 

in film muto (ricordo di tempi tom 

('fani). Solo qualche suono di tromba 

e qualche scampanellare di tram, ma 
timidi e radi anche quelli, quasi non 
volessero disturbare la quiete cinema- 
tografica. ‘l'enuta invernale, si capisce: 
tabanri e mantelli, pellicce e berret- 
toni, guanti e bastoni fetrati, grandi 
sciarpe a riparo del collo, degli orec- 
chi, del naso, «di tutto il volto, stivalo- 
ni e occhiali di neve, trovata utilissi- 
ma questa per difendere dalla molestia 
dei fiocchi turvinanti nell'aria. 


Scenette d'occasione 


Nota comica nella. generale parata 
siberiana il solito portatore d’ombrello 
di tutte. le nevicate; l’«ombrellifero» 
incorreggibile e ostinato, in lotta col 
vento e con la neve che ricopre di 
uno strato pesantissimo il suo insepa- 
rabile parapioggia: risate, commenti, 
impressioni degli immancabili sfaccen- 
dati, amatori del paesaggio e dello 
spettacolo, calmi e ridenti in mezzo 
all'umanità a passo di corsa. I quali 
buontemponi hanno trovato, tra l’al- 
tro, cosa divertentissima e di grande 
effetto acustico, lanciare in coro, nel 
silenzio bianco (mettiamo fuori le fra- 
si grosse, perbacco!) degli ululati pau- 
tosi, per destare gli echi della neve. 

Inutile dire che lo sport antichissimo 
e tradizionale delle palle di ‘neve è 
stato rimesso subito in onore, cotl 
grandi clamori. Comitive di giovani 
e non di rado anche di ardite pulzel- 
le si sono viste ingaggiare grandi 
battaglie, magari in mezzo all’abitato, 
con'grave pericolo per i lastroni delle 
vetrine e con tremendo terrote dei pas- 
santi... antisportivi, Ogni tanto, patt!. 
una palla male — o... bene — misu- 
rata raggiunge il cappello o il grop- 
pone di un onesto e pacifico cittadino 
o, peggio ancora, di una frettolosa e 
.freddolosa signora, e allora giù grida 
© proteste e_fuga generale al: compa: 
tire di qualche tutore dell’ordine. 

I tutori dell'ordine, veramente — 
vigili urbani e carabinieri e con es: 
i vigili al fuoco, della cui opera fac- 
ciamo più sotto la cronaca dettaglia- 
ta — hanno avuto auche ieri altro per 
Ja testa, che gli incidenti sportivi. Ai 
crocicchi, ‘alle cantonate e in genere 
nei punti più esposti alla bora e nel- 
le strade in pendenza, wè stato du- 
tante tutta la giornata; e specie nel 
pomeriggio e a sera, bisogno del loro 
aiuto e della loro vigilanza. Le raffi- 
che più impetiose e i marciapiedi ‘gres 
Jati sono stati causa dì più di un ca- 
pitombolo, nonostante che si fosse 
provveduto a tirare le corde di soccor- 
so nei punti strategici. Anche la cir- 
colazione, a sera e “durante la giorna- 
ta, è stata, causa il turbinare della 
neve, piuttosto  difficile., Ne sanno 
qualche cosa i vigili di servizio nelle 
piazze e nei punti d’incrocio. E° sta- 
to necessario naturalmente dar loro 
il cambio ogni quarto d'ora, per evita- 
re che rimanessero gelati sotto la 
sferza della neve. Infatti, dopo pochi 
minuti di immobilità, il vigile pareva 
trasformato nel: tradizionale pupazzo 
di neve. Agli ottimi funzionari e così 
ai pompieri infaticabili va dato dun- 
que ampio elogio, La circolazione delle 


tutti incipriati, IG; infagottati; N 
Vienza tuumnore, quasi fon toccassero 


: dloridolanti 


autocorriere è rimasta ferma per Fiut- 
me, e per Postumia. Le autolinee per 
l’Istria (e per il Friuli hanno potuto 
invece essere attivate, 

Abbiamo detto che verso sera, per la 
persistenza della fioccata e per l’att- 
inentata violenza del vento, la situa- 
zione si è fatta più grave. Dopo le 
19 infatti la circolazione dei trams 
è diventata più lenta e. ostacolata, 
specie agli scambi che gli addetti du- 
ravano fatica e spesso non riuscivano 
a liberare dalla neve gelata. Ed ec- 
co le colonne di convogli fermi, it 
attesa che l'ostacolo sia rimosso, Ec- 
un baldanzoso e insofferenze «nume- 
to 11» che il frenatore non riesce a 
mettere sulla sua via, verso la Gin- 
mastica, perchè vuol scappare verso... 
la rimessa. 

— La lo lassi star — commenta un 
passeggero — se vedi che ghe se jaza 
le rode e el vol andar a casa anca lu... 

La notte non ha visto cedere il 
vento e cessare la nevicata. Anzi in- 
torno alle 23 la bora s'è 


scatenata con 
novella, violenza, mentie la neve s'in- 
tensificava. E ireddo acuto: 5 gra 
di sotto lo zeto in media. Chi ha do- 
vuto rincasare a tarda ora, sa quanto 
sia stato duro affrontare la nuova tor- 


menta. 
Previsioni per oggi? Meglio non 
farle... 
. è 
Scene... di color bianco 
Verso sera, Piazza dell'Unità pre- 


ebtava un quadro straordinariamente 
toresco, che sembra ideato dalla fan- 
d'un artista. Ad ossorvaro la 
vastà platea inquadrata;di luci — chè 
i palazzi per.la.giornata festiva, areva- 
no la loro decorazione di lampadine — 
pareva di trovarsi di fronte ad una 
grande. vetrina allestita per la pub- 
blicità di un qualche prodotto invernale. 


Una fantastica visione di Piazza Unità 

% veramente a starsene dietro ai 
vetri di una finestra ben riparata, ma- 
gari con le, ginocchia poggiate al ra- 
diutoro del termosifone, sembrava di 
ussistere ad una messinscena dovuta al- 
Vispirazione geniale di uno scenografo 
d'avanguardia. Il vento, giostrando ‘tra 
il nevischio che cascava abbondante, 
scombussolava la compattezza della nu. 
be ovattata e pareva disegnare con biz- 
zarvi segni bianchi volute, ricci, cirrì, 
curve, striscie sul vario tracciato di 
un rabesco orientale, 

Ad ogni raffica di bora il disegno 
cambiava forme e dimensioni, ora cecu- 
rava un lato della piazza. ed ‘ora si 
estendeva dal Municipio al mare; a 
volte sembrava un calmo, paesaggio al- 
rino, è Ja neve a larghi strati copriva 
le pietre e Vasfalto ea volte bastava 


i in mezzo ad una bufer: di neve 
& tremila metri, 

La fontana di Piazza. Unità ha tro- 
vato jeri finalmente «li elio cosa copr 
là propria vetustà. La neve e il ghiac- 
cio hanno steso le loro trine sulle sta- 
tus e sullo allegorie, nascondendo die- 
tro al bianco paravent il brutto e il 
bello, dando così ragione a tutti; a 
quelli che la volevan giù e a quelli che 
la volevan su, perchè ieri almeno, pur 
essendo in piedi, non la si vedeva. 

Un quadretto di alta Svizzera era 
dato dagli alberelli che ornano il fron- 
talo del Caffè Specchi: tutti col loro 
ciuffetto di neve e un pò di verde,|i 
parevano messi là apposta per essere fo- 
tografati dai turisti in cerca di «qua- 
drettin di genere. Le sedie ammucchia- 
te lungo i muri scomparivano lenta- 
lente sotto la neve che si alzava, si 
alzava raggiungendo i grandi finestro- 
ni che sembravano tagliati nel ghiaccio. 

Lontano, sui moli e sulle rivo, i fa- 
nali più DIA parevano irradiare la loro 
lice in una matassa di lana o in una 
fitta tela di ragno. Il fulgore delle 
lampade era ridotto, dal nevischio, ad 
una timida Juce gialla-opaca che non 
riusciva a illuminare il selciato, Ma 
chi avrebbe avuto la bizzarra idea di 
passeggiare lungo le rive? Neppure i 
poeti 0 gli imnamorati... 


Lungo le rive 


(Poche rade barche sono ormeggiato 
lungo le rive, Gli alberi e le vele attor- 
cigliate sui pennoni hanno strani rilievi 
cupi violentemente segnati di bianco. 
In coperta, la fiamma del focolaio bril 
la lanciando, con le raffiche, miriadi 
di faville, Ogni angolo, ogni Struttura 
ha il proprio mucchietto di neve che 
no disegna i contorni e dà forza ai ri- 
lievi, Il mare schiumando ribolle cupo 
® insidioso come la pece in un'immensa 
pentola, La neve tiene tutte lo luci 
in sordina. Anche quelle che hanno or- 
nato ieri, il frontone del Municipio e 
della Prefettura non avevano la viva- 
à consueta e parevano ammalate per 
il gran freddo. 

Uno spettacolo interessante era quel 
lo della Sacchetta, dove diecino di 
mbarcazioni incipriate, ballavano la 
«denza della bora» e i loro esili-alberi 
sembravano insegnare alle 
denne e dir di ho. 

I tranvai che passano ‘lungo le rive 
sono avvolti dal turbinio della bora e 
la neve che toglie ogni libertà alla 
. A pochi metri di distanza non si 
i nulla. I fari delle automo- 
bili si riducono a gialle occhiaie senza 
luce. Ma non ostante il freddo e l’oscu- 
ì a Sant'Andrea c'erano ancora, a 
notte, gruppi di sciatori e di slitta- 

ri, E non potevano certo dolersi della 

giornata, la quale ha dato loro tutte 
lo possibilità di divertirsi, tranne quel- 
la di durare eternamente. 

Dalla discesa di via Rossetti al'Cac- 
tiatore,. ad Opicina, da' Barcola a Ser 
vole, improvvisati sportivi hanno invu- 
30 ogni strada‘e ogni. posto dove fosse 
rossibile far due rotoloni. 

Da ieri mattina a ieri notte, infatti, 
si sono visti girare per la città uomini 
#4 donne in sommari costumi da sci, 
parte dei quali avevano tutta 1° aria 
di essere prestati 0 prelevati dal guar- 
dazoba di qualche compiacente amico. 


Sports invernali 


Una delle piste più frequentate da- 
gli... sciatori di città è quella di via 
Rossetti. E’ proprio la Cortina d’Am- 
pezzo di Trieste, questo tratto di stra- 
da in declivio, cho non fa torto al no- 
me del centro. sportivo, col quale l’han- 
no battezzata, perchè — come ha detto 


dell'elemento distruttore. 


un bello spirito — è proprio... cor 
tia, non avendo certo più di cento 
metri, Spiritosa eh! Come quella grap- 
pa che hanno bevuto due giovanotti 
presentatisi ieri sera, in un bar del 
centro, con tanto di sci legati ai piedi 
o occhiali contro la neve calati sugli 
occhi, 

Ma in quanto ad occhiali non erano 
i soli che ieri girassero così, perchè 
rnolte persone, per evitare il fasti- 
dio del nevischio negli occhi, si sono 
messi gli occhiali di celluloide verde 
o caffè, 

Per ritornare agli sciatori, si può 
ben dire che quella di ieri è stata ia 
beteficiata di coloro che non hanno mai 
avuto modo di avvicinarsi ai campi di 
sui, Bob, ramazze, slitte, sci, ramponi 
per ghiaccio, tutto è stato messo in 
cpera dai vari campioni sportivi e ba- 
stava che una strada fosse un po’ in 
declivio perchò venisse trasformata in 
un angolo di... Lake Placid che è, co- 
me tutti sanno, il luogo dove si svol- 
gono le Olimpiadi invernali, 

Una grave mancanza, in fatto di 
organizzazione sportiva, era segnalata 
da qualcuno: 


Mentre una donna st 


la casa è preda di 


In una casa rustica a S. Maria Mad- 
dalena inferiore, Poggio S. Anna, abi 
ta al pianoterra la famiglia dell’agri- 
coltore Percinovich, Verso le 19 di ieri 
la moglie di lui, in istato di gestazione, 
fu colta dalle doglie del parto e il ma- 
rito, sfidando il tempaccio, corse 
in cerca di una levatrice. Dopo circa 
mezz'ora stava facendo ritorno alla pro- 
pria abitazione, quando gli parve scor- 
gere sul tett della casa del fumo e de- 
gli strani bagliori rossastri, Si trattava 
{di un incendio che, originato da difet- 
toso funzionamento di un camino, s'era 
esteso rapidamente anche per l’infuriar 
della bora, alle travature del tetto. Il 
Percinovich penosamente impressionato 
anche per le condizioni in cui-si tro- 
vava sua moglie, si affrettò a dare l’al- 
larme alla sua famiglia che abita al pia- 
no superiore dell’edifizio e fu, come si 
immegina, una scena di seompiglio spe- 
cialmente per il fatto che la donna ave- 
va urgente bisogno di assistenza. Ella 
dovette essere trasportata fuori a brac- 
j cia, attraverso la bufera di neve e rico- 
verata in una vicina casa, Tra tanta 
confusione un giovanotto corse al più 
vigino posto telefonico per chiedere l’in- 
tervento dei pompieri e quello della 
Guardia medica, 

Le fiamme intanto si erano propaga- 
te a tutto il tetto e, favorite dal 
vento, lo  distruggevano rapidamen- 
te. Quando i vigili giunsero sul posto, 
e non senza stenti, date le cattive con- 
dizioni della strada coperta di neve ge- 
lata, l’edificio era completamente preda 


Poichè nessun idrante si trovava mel- 
ile vicinanze, 1 pieri furono nell’im- 
barazzo per ini? ra di spegni-! 
mento. Il comandante dei vigili, ing.| 
Bugliovazzi, ch'era nel frattempo s 
praggiunto, fece intervenire un'aut 
pompa, ma purtroppo anche questo mez- 


— Come si pubblica per gli sciatori 
il bollettino della neve di tutti i centri 
cella Regione, sarebbe doveroso comu- 
nicare anche il bollettino delle nevi... 
cittadine | 

Gli è che, per uno di quei fenomeni 
d’intelligenza senza fili che si stabili 
scono spontaneamente nei momenti dif- 
ficili, circolava iersera una specie di 
bollettino oralo che indicava per gli 
sciatori piste ottime al Viale XX Set- 
tembre, un'ottima pista per i «boh» 
in via dei Porta e in via Mi chelangelo 
€ l'ideale per le ramazze nella discesa 
di via Rossetti. 

A notte alta la neve si è andata im- 
«adronendo completamente della città. 
Raffiche di hora e ondate di nevischio 
investivano i radi passanti. Caffè e 
bars, quasi vuoti, allongavano le luci 
derate dei loro finestroni sulla strada, 
macchiando il candore del lastricato. 
Silenziose ‘passano le 
si sentono soltanto per il lieve trame- 
‘stio delle catene legate alle ruote. Come 
ombre, in lotta con il vento e con i 
turbini, si vedono passare le persone 
avvolte in luminosi aloni di luce, 


a per divenir madre 


un furioso incendio 


zo si mostrò ‘ineflicace perchè il magne. 
te dell'autopompa si gelò impedendo il 
funzionamento del motore, Costretti 
dall'avversità degli elementi a rimanere 
inoperosi di fronte al fuoco devastato- 
re, i bravi vigili dovettero limita 
aiutare gli inquilini nel salvataggio di 
qualche oggetto. In breve tempo il tet- 
to andò distrutto con le travature e tut- 
to ciò cho le fiamme trovarono di combu- 
stibile. Della casa non rimasero più che 
i muri perimetr i e poichè l’opera di 
«rcoscrizione non richiedeva speciali fa- 


tiche, dato che l'edificio era isolato, a! 


guardia delle macerie fumanti rimase 


una squadra di vigili al comando del vi-! 


cebrigadiere Ma l damno ascende 
a circa 20 mila lire. Le famiglie che oe- 
cupavano i due quartieri dello stabile 
trovarono rifugio nelle case di, alcuni 
ospitali vicini. —_ È 

Mentre i pompieri si trovavano impo- 
tenti di fronte al fuoco, la Guardia 
medica aveva compiuto la sua opera 
umanitaria resa ardua e difficile poichè 
per gitingere sul posto l'autolettica della 
pia istituzione dovette superare le aspe- 
rità della strada resa quasi inaccessibi- 
le dalla neve che il vento Aveva acenmu- 
lata lungo il percorso. Solo alle 21.30, e 
cioè dopo circa un'ora e mezzo di sforzi 
continui e di prodigi di abilità dell’an- 
tista, l'antolettiga potè giungere alla 
casa dove la Percinovich era stata ricove- 
rata. Attraverso un campo di neve espo- 
sto ai rigidi colpi di bora gl’infermieri 
Vigini e Micol accompagnati dal dott. 
Dardi, trasportarono su di una barella 
nell’autolettiga la donna che gemeva per 
le doglie del parto imminente. Dopo una 
mezz'ora impiacatg-per ‘il ritorno, la 
Porcimovich potè essere trasportata al 
l'Ospedale Resina Elena. ove, ‘accolta 
nella sezione maternità, diede alla luce, 
verso le 23.26 un florido maschietto. 

Tanto la puerpera che il neonato go- 
dono ottima salute. 


Fra uno sdrucciolone e l'altro 


Ul bis della nevicata, non certo previ- 
sto dopo la mattinata calma, allietata 
anche da qualche fugace raggio di sole, 
cominciò già dopo le 14 a rendere vano 
1 lavoro di sgombero della neve, che 
era ormai a buon punto e il poverìo 
candido che sfarfalleggiava a tratti, con 
la ripresa dei colpi di bora, non tardò ad 
infittivsi ed a rendere nuovamente ma- 
lagevoli al transito le vie. Già nella 
mattina, del resto, s'era avuta, una 
nuova, serie di cadute; sdrucciolemi sulle 

roste di ghiaccio che qua e là tendeva- 
no i loro agguati agli incauti che vi po- 
savano su i piedi, Con 1 linoltrar della 
sera la è prie dei capitomboli si acereb- 
he, così che anche ieri Guardia medica e 
Ospedale ebbero una giornata laboriosa, 
seppure non come la precedente. Nulla 
di molto grave, per fortuna, nella cro- 
naca di queste disavventure dell’equi- 
librio. Diamo qui la lista di quelli che 
comserveranno un ricordo 0 meglio una 
«impressione» personale del tempaccio 
di ieri: 


La ripresa degli scivoloni 


Bruno Lorenzon, di 30 anni, mentre 
percorreva ieri mattina la via delie Lin- 
fe, diretto alla sua abitazione, posto 
sbadatamento un piede sopra uno strato 
di ghiaccio, scivolò e cadde producendo- 
si varie contusioni escoriate alla faccia e 
allo mami, Rialzatosi, ricorse alle cure 
della Guardia medica ove fu giudicato 
guaribile in pochi giorni. 

— In via della Pietà, verso le 10,20, 
un TR traditore investì il piazzista 
Antonio Resi, di 53 anni, abitante al n. 
7 di via Petrarca, il quale, non riuscito 
a tenersi in equilibrio a causa del ter- 
reno sdrucciolevole, ruzzolò a terra pro- 
ducendosi la. distorsione della mano si- 
nistra. Ricorse per le cure alla Guardia 
medica, 


— Alla stessa istituzione sì presenta- 
va pure, un'ora più tardi, il calzolaio 
Stefano Kamp, di 66 anni, a cui il mée- 
dico riscontro la distorsione del polso 
sinistro. Poco prima mentre sì recava 
alla sua abitazione sita al n. 8 di via 
dei Crociferi, il Kamp era inciampato 
in un cumulo di neve ed era ruzzolato 
al suolo, Medicato e giudicato guari- 
bile in quattro o cinque giorni, egli potò 
rincasare, 

— La lattaia Luigia Bandi in Ker- 
niz, di 43 anni, scendeva ieri mattina 
in città col suo carrettino carico di bi- 
doni di latte che doveva distribuire, co- 
me di consueto a diverse famiglie. Dila 
procedeva a fianco del somarello che te- 
meva per la cavezza per tema che scivo- 
lasso sul terreno ghiacciato, senonchè di 
un tratto fu investita da una violenta 
raffica di bora che la gettò fra le zam- 
pe dell’animale, Rialzatasi con una fe- 
rita alla mano destra, la Kerniz riprese 
il cammino e giunta poco dopo in città 
si’ recò all'Ospedale Ln Elena, il 
cui samitario di turno la medicò e la 
giudicò guaribile in una settimana. 

= Alla stessa ora il sessantenne Gu- 
glielmo Klun, appena uscito dalla sua 
abitazione di via Cologna n. 16 per re- 
carsi al lavoro, scivolò, cadde e riportò 
una ferita al braccio sinistro. Ricorse 
tosto alle cure dell'Ospedale Regina Ele- 
na. Guarirà in pochi giorni, 

== Gualtiero Sabbich, di 36 amni, oc- 
su ato nel deposito di frigoriferi di via 

della. Fabbrica, stava avviandosi ieri 
mattina da un reparto all’altro del de- 
posito, allorchè volendo trattenere il bat- 
tente di una porta a vetri che un colpo 


di hora stava per sbattergli sulla faccia, 
urtò contro uno dei vetri, che andò dA 
frantumi e il Sabbidh riportò una ferita 
alla mano destra, Fu medicato alla 
Guardia medica, 


Gli scivoloni nel pomeriggio 


Il fattorino postale Ernesto Buda, 
di 18 anni, abitante in via Maiolica n. 
‘10 stava scendendo ieri nel pomeriggio 
la via S. Marco quando, messo un pie- 
de su un Cso di ghiaccio, scivolò e, 
caduto al suolo, si produsse la distor- 
sione del polso sinistro. Si recò alia 
Guardia medica per le cure del caso. 

— Uguale sorte toccò. alla casalinga 
ria “Zanot, di 54 anni, abitante in 
via Vittoria Colonna n. 8. Incurante 
dell’infuriare del maltempo, elia uscì di 
caso, ma a un tratto, quasi acciecata 
dal neviscio, andò a mettere i piedi su 
un crostello di neve ghiacciata, in mo- 
do da finire pesantemente al suolo. Rial- 
zata dai passanti, fu premurosamente 
accompagnata alla Guardia medica, ove 
il sanitario di turno lo riscontrò la 
frattura della mano sinistra. Dichiara- 
ta guaribile in due sottimane, la Zanot, 
dopo le medicazioni necessarie, potè rin- 
casare. 

‘scita di casa per recarsi in un vi- 
cino qiiaià la prestaservizi Maria Shi- 
bitz, di 58 anno, abitante in via Gin- 
nastica n. 11, fu atterrata da una violen- 
ta raffica di bora, I MRI rialzata- 
la, la accompagnarono alla Guardia me- 
dica, ove i! sanitario di turno le riscon- 
trò la probabile frattura del braccio de- 
stro, Medicata e dichiarata guaribile in 
una quindicina di giorni, la infortuna- 
ta potè rincasare, 

— Il trentenne Marino Miot, abitan- 
te in Chiadino S. Luigi, fu pure inve- 
stito e atterrato da un «refolo», in mo- 
do da riportare una forte contusione al- 
la mano destra. Le cure necessarie gli 
furono prodigate alla Guardia medica, 

— Attraversare la via Donadoni fu 
un affare serio anche per il ventenne 
Giuseppe Specar, abitante al n, 11 dal- 
la via suddetta, Infatti, uscito allora 
dalla sua abitazione, lo Specar tentò in 
varie riprese di difendersi dal turbina- 
re del nevischio e dalle raffiche abba- 
stanza violente, ma non Vi riuscì e finì |° 
al suolo, riportando la distorsione del 
polso sinistro. Soccorso e rialzato da due 
passanti, il giovanotto fu accompagna- 
to alla Guardia medica ed ivi medicato, 

-- In via Settafontane sdrucciolò e 
cadde lo scolaro ‘decenne Antonio Mi- 
lani, abitante in via Pasquale Revol- 
tella. Egli si recd alla Guardia medica 
per farsi curare un ematoma alla bozza 
frontale sinistra, 


Altri capitomboli 


— Mentre stava dirigendosi verso casa 
l'impiegato Antonio Reri, abitante in 
via Francesco Petrarca n. 7, fu atter- 
rato ieri nel ‘ pomeriggio in via della 
Pietà da un colpo di vento che lo inve- 
Stì in pieno e riportò la distorsione del- 
la mano sinistra, Si recòralla Guardia 
medica per le cure necessarie. 

— Una tombola alquanto accidenta- 
ta, la fece il quattordicenne Giovanni 
Sinigoi, abitante in Chiadino S. Luigi, 
Il giovanetto stava scendendo con le do- 
vute precauzioni la scalinata dell’Orto 
botanico, quando sdrueciolò su un gra- 
dino e ruzzolò per quasi tutta la ram- 
pa di scale, Rimessosi in piedi, il Sini- 
goi, che per vera fortuna non s'era fat- 
to gran male, si recò alla Guardia medi- 
ca, ove il sanitario di turno gli riscon- 
trò qualche contusione alle ginocchia, 
Lesioni da poco, guaribili tutt'al più in 
quattro o cinque giornis 


automobili che | gal 


— Riuscito con l’aiuto di un coetaneo 
a costruirsi una slitta, il dodicenne Re- 
migio Campa, abitante in via della Te- 
sa, si recò ieri nel pomeriggio nei pres- 
si di via del Ghirlandaio, per collauda- 
re il suo veicolo. Però la prova di col- 
laudo non dovette riuscire troppo bene, 
poichè il Campa, in seguito al rovesciar- 
si della slitta ruzzolò a. suolo e contusosi 
al dorso del naso, dovette ricorrere dap- 
prima alle cure materne e poi a quel- 
le premurose di un vicino farmacista, 
— In seguito a uno sdrucciolone il 
bracciante Antonio Ferlettig, di 34 an- 
ni, abitante in via Ginnastica, riportò 
la distorsione della mano destra, Ricorse 
alla Guardia medica 
— Il barbiere Bruno Colombo, di 83 
anni, abitante in via Riborgo n. 35, at- 
traversata ieri la piazza Goldoni, giun- 
se sul marciapiedi di via SAlvio Pelli 
co, ma scivolò su uno strato di neve e 
cadde a terra, Soccorso da alcuni pas- 
santi, ilxColombo, che si lagna di do- 
lori al torace, fu accompagnato all’Ospe- 
ina Elena, ove il sanitario di 
anteria gli riscontrò contu: 
Medicato e dichia 
rato guaribile in pochi giorni, il Co- 
lombo potò rincasare. 
— Contusioni dî lieve entità e guari- 
bili in due o tre giorni riportò alla fac- 
cia la bambina Jolanda Garrini, di 10 
amni, abitante in via Felice Venezia; 
Dlla stava rincasando, quando, pur t 
1 braccio della madri 
del portone di casa e 


te lesioni. Più tardi fu medicata alla 
Guardia medsca. 

— Giovanmi Pralz, di 40 anni, brac- 
ciante, fu atterrato ieri sera da un ere- 
folo», mentre stava per passare da un 
marciapiedi all’altro di via Madonnina. 
Si recò alla Guardia medica perchè ave- 
va riportato distorsione al polso destro. 


Nel servizio di navigazione costiera 


Tanto nella mattinata che nel pome- 
riggio di ieri, i piroscafi costieri effet- 
tuarono le loro corse senza subire, a cau- 
sa del maltempo, notevoli ritardi 0 co- 
munque senza variazioni di orario. Le 
manovre di attracco alle banchine fu- 
rono ostacolate dal nevischio e dalla bo- 
ra, ma i piroscafi poterono accostare e 
far seendere così i passeggeri diretti in 
città, Nonostante i ritardi subiti du- 
rante le manovre di ormeggio, il servi- 
zio continuò fino a sera, 


Ritardi di treni 


Anche ieri i treni diretti per la nostra 
città subirono ritardi più o meno nate- 
voli a causa del maltempo. Ritardi di 
qualche ora subirono i convogli prove: 
nienti da Fiume, da Vienna e ‘da Mona- 
co, specialmente per quelli transitanti 
per Postumia e Piedicolle. La grande 
quantità di neve caduta sul Carso ha 
messo in noto numerose squadre di fer- 
irovieri, che furono adibite allo sgombe- 
ro delle lineo ferroviarie bloccate. 


:Un circo ponolare devestato 


Pietosa e drammatica la situazione in 
cui l’imperversare del tempaccio ha po- 
sto i fratelli Zamperlo, che, come è no- 
to, or sono diversi giorni. piantarono le 
tende del loro circo in piazza del Peru: 
gino, richiamando con i modesti ma in- 
teressatiti spettacoli numeroso publico. 
Teri l'altro la bora bersaglio a lungo con: 
i suoi rudi colpi lo tendo del circo tan- 
to che a un certo momento, schiantati 
i pali di sostegno fu un rovinio cata- 
strofico e, naturalmente, lo spettacolo 
dovette essere sospeso. Si cercò di ri- 
mettere in piedi, alla meglio, la tenda, 
ma ieri bora e neve completarono l’ope- 
ra di devastazione a segno che il circo 
presentava uno spettacolo veramente de- 
solante. Si aggiunga poi che, dato il 
tempaccio ben pochi si sentivano la vo- 

glia di assistere alla rappresentazione. 
E desolati devono esere pure i fratelli 
Zamperlo che, reduci da un giro nel- 
l’Istria, ove il maltempo aveva già con 
trastato nel modo più disastroso i loro 
affari, ricominciavano a sperar bene ve- 
dendosi fatti segno nella nostra città 
delle più simpatiche accoglienze da par- 
Di dei frequentatori del circo. Certo è è 
che se il maltempo continna, non è il 
caso di farsi soverchie illusioni sul- 
‘esito delle prossime rappresentazioni, 
seppure in quelle condizioni potranno es- 
sere date, Confidiamo tuttavia che il 
tempo smetta presto il broncio e che il 
favore del pubblico compensi i proprie- 
tari «del circo delle conseguenze della 
loro disavventura. 


Grado isolata per 24 ore 
causa la bufera di neve 
GRADO, 11 

Dopo un mese di giornate di sole che 
davano l'impressione di esser già en- 
trati in primavera, siamo ricaduti nel- 
l'inverno più rigido. Bora violentissima 
come raramente si ricorda, neve abbon- 
dante e 4 centigradi sotto Zero, 

La bufera di vento e di neve ha im- 
pedito la partenza dei piroscafi della 
linea Grado-Trieste e ha reso difficile 
la navigazione lagunare sul tratto Gra- 
do-Belvedere, Il servizio ferroviario Bel- 
vedere-Cervignano-Udine è stato inter- 
rotto fino al pomeriggio per cui Grado 
è rimasta completamente. isolata per 
tutta la giornata. 

Tutte le barche peschereccie sono in 
porto e la draga attaccata al. nuovo 
molo sul canale della foce ha dovuto 
rinforzare gli ormeggi data-la violenza 
delle raffiche. 

In queste giornate nelle quali gli ele- 
menti imperversano con tanta violenza, 
maggiormente si sente tutto il disagio 

causato dalla mancanza di un congiun- 

gimento con la terraferma e si prova 
più vivo il bisogno della rapida costru- 
zione del ponte fra Grado o la testata 
della strada Mosconi, problema questo 
che è ormai alla sua fase risolutiva ed 
alla cui attuazione attivamente lavora- 
no le autorità amministrative locali. 


La neve a Venezia 


Battaglia in piazza S. Marco 
VENEZIA, 11 

Accompagnata da violenti raffiche di 
bora è continuata durante la notte e 
per tutta la giornata a cadere abbon- 
dante la neve. Il Comune ha assoldato 
un migliaio di disoccupati per mantenere 
pulite le vie principali e i ponti;. ma il 
numero di questi spalatori si è rivelato 
insufficiente in quanto la neve, conti 
nuando a cadere, ha reso la viabilità 
cittadina assai difficile. 

Nel pomeriggio di oggi la Piazza 8. 
Marco è stata teatro di una vera bat- 
taglia di palle di neve. Due opposte fa- 
zioni composte di qualche centinaio di 
persone, in maggioranza studenti, ma 
fra essi anche qualche anziano, vennero 
alle prese sferrando attacchi e contrat- 
tacchi; poi la battaglia degenerò e . 
contendenti presero di mira i passanti 
che attraversavano la piazza con l’om- 
brello aperto» 


cadde, To modo da riportare le suddet-| 


MIGLIAIA di SCAMPOLI 
di : 
BIANCHERIA e CAMIGERIA 


a 
PREZZI IRRISORI 


Ì 


AN 


Î Ig nejpranda una DA 


Queste sono le precise 
Istruzioni che da 236 anni 
regolano l’uso delle PILLOLE pi BRERA + 
che hanno procurato il benessere a milioni 
di persone e non mancheranno di procurarlo anche a voh 


Scatole da 12 pillole C. 1.30 da’ 24° pillote e. Zio ‘presso de DÌ 
farmacie. Esigete le scatole originali. 


v 
ANTICA FARMACIA DI srEe‘ al 
MiLANÒ * via FIORI OSCURI N MM e10. 


Dice l'industriale: “11 buon prodotto (ij) mio) non ha pis 
di réclame,,, = Niente di più falso. Affidate alla réclame un pro! 


cattivo, cd essa in breve lo ucciderà. 


È provvedimenti del Comune 


b 
Urante i due giorni passati, per le 
Izioni eccezionali della temperatu- 
‘Violenza della bora e l’abbondan- 
Nevicata, il Comune, all'infuori del- 
Provridenze dovute ai' privati cit- 
it volte a soccorrere i meno ab- 
ti, ha posto in atto tutti i mezzi 
©Mi dispone acciocchè la vita citta- 


On 


n mon subisca i danni rilevanti che, | 


Miglianza di quanto avvenne nel 
talo del 1929, potrebbero  verifi- 


aziende riunite hanno per pro- 
corto riparato rapidamente i po- 
Ruasti, avvenuti alla rete aerea 
a. Îa Direzione delle tranvio è 
Seta ad assicurare la normalità del- 
STcizio su tutte le linee, il che è 
di grande ‘vantaggio alla popola- 
Stante le difficoltà non lievi crea- 
ia circolazione dei. pedoni, Così 
| dell'azienda degli acquedotti, la 
fino a oggi non ha segnalato al- 
l guasto grave alle condutture del- 
ia potabile. 
È ora i provvedimenti del Co- 
\entinaia di persone hanno frequen- 
NO Mella giornata di ieri lo scaldatoio 
ito dalla benefica. Società «Ales 
nto Manzoni in via delle Mura 
4. Le razioni di tò © pane sono sta- 
Vari al numero dei frequentatori 
i Infaticabili dirigenti del filan 
Qi Sodalizio nulla hanno tralasciato 
NNiChè l'assistenza fosse pronta e com- 
L'iniziativa ha riscosso il plauso 
Cittadinanza, 
Pomeriggio di ieri è entrato in 
me un altro scaldatoio aperto dal 
Ue in via della Tesa n. 6. Sta- 
0 de sarà aperto, pure a cura del 
Une, uno in via del Rivo n, 12 per 
Olio di S. Giicomo, mentre un ter- 
aldatoio si aprirà, forse già entro 
h ih posto non ancora fissato. 
i Podestà son. Pitacco si è vivamon- 
Mi 'iteressato della sorte delle famiglio 
I; ‘©nzatetto rimaste danneggiate dal- 
îidio che si è sviluppato l’altra sera 
icovero di Ponte S. Anna, provy 
È che ‘alle stesse fosse sommini. 
o il vitto e il rifornimento di 
UNto era indispensabile. Si è provve- 
ev ell'accoglimento delle famiglie in 
Mola im parte nell’alloggio «Andrea. 
di via dell’Istria e in parte in 
cdi via G. Gozzi, Letti, materassi 
Mii (rte sono stati messi — con enco- 
“ile solerzia — a disposizione dei 
CILE da parte! della Congrega- 
Carità. 
Commissario straordinario dell’As- 
done fascista della proprietà edi 
1 Car. uff. avv. Piero Gerin, per 
Te incontro ai bisogni più urgenti 
i Snzatetto di Ponte S. Anna, ha 
fi eduto con atto simpatico a far 
ip hire al Podestà l'importo di lire 
ib Un altro atto meriterole di elo- 
M}; © che dimostra il senso caritatevole 
Ittadini è stato compiuto ieri mat- 
Slal cav. Zanon, proprietario de 
anto «Continentale», il quale elar- 
Somma; di lire 570 per le famiglie 
le dl disastro. , 
1 enti e cittadini hanno inoltre 
so il loro interessamento e assi 
di concorrere in qualche modo 
'é il disagio dello famiglie di cui 
(ita © nella miîggior parte delle 
Vi sono numerosi bambini, 
toa 


CHILI " 

neve nel Goriziano 

GORIZIA, 11 
sera a Gorizia abbiamo un'ab- 
nevicata che ha imbiancato in 
i i tetti delle case, ingombram- 
le 0 le piazze. Particolarmento ab- 
è stata la nevicata sulle mon- 
sono tutte bianche. La tempe- 
va sì mantieno rigida. Il servizio 
ni OTriere è stato interrotto patzial- 


®'nelle zono di Idria e Postumia, 
paso ratana 


la abbondante mevicata a Fiume 


FIUME, 11 

qb una. mattinata calma e tranquil- 
èbte la quale eran cessate le raf 
bora i apparso il sole, nel po 
è tornata a cadere la neve che 
Sturbinante ha ricoperto in bre 
SO iempo le vie © lo piazzo della 
me numerosa squadre di spaz- 
vano fin dalle prmie ore sgom- 
v Ugl punti centrali mediante una 

ti intensa spallatura, 
| veto insolito ha assunto la città 
“ &tan copia di neve che ha forma- 
\tio Strato di circa 20-25 centimetui, 
Solo talmente coperte che non si 
Me più la carreggiata nè i mar- 
da muro a muro che tra una 
i Case ® l’altra è un solo tappeto 
che si distende per le vie © le 


| esta: 
dani 


ù 


Tag 


trada, nazionale Fiume-Nrieste era 
rata nei punti dove la neve 

Mo Ta ammassata, dagli spazzane- 
obi tSopo di riattivare il traffico au- 
i00 rimasto interrotto fin da 
‘Ultla, ma una nuova, abbondan- 
to ata ha interrotto le operazioni 
ero che saranno riprese non 
condizioni del tempo lo con- 


lo. 
icera la caduta della neve si è 
!ù intensa re mentre vi telefono 
‘Continua a cadere gilenziosa e 


setta Ufficiale pubblica: 
lo del lavoro istituito presso la 
a di Porto di Trieste è auto- 
Tiscuotere per le spese del suo 
ento e per le spese di vigi- 
il tramite della R, Dogana e 
©ite al periodo dal 1,0 gen- 
30 giugno 1988, una con- 
® carico dei ricevitori o spe- 
imi cinque per ogni ton- 


Merce imbarcata o sharcata | 


tto su o dalle navi che inizie- 

‘loro operazioni a partire dal 

1932. Per lo merci destinate 

iti da‘ navi che avessero 

Operazioni prima della data 

Mon si farà luogo all'applica- 
Sa 


N 
Pecas 
"zione, il memorabile articolo 
‘'ussolini intitolato «L'ora 
+ Un articolo di Giorgio M 
"Guido Cerda ; 3 
ty Mo Neri, un brioso artieolo di 
ii Dia stacca ed uno di Luigi San- 
liti > Pagine sonn dedicate ai ca 
Dali inciali di eci ed a quelli di 
si Acanestro La vivace pagina 
o) Monrco con belle illu- 
a, © AMissigor commle- 
SE 


Perchè amo il Duce® 
I problemi di Radio Trieste 


Ecco l'elenco dei premiati al I tema- 
concorso («Perchè amo il Duce»), ban- 
dito da Radio Trieste nella rubrica 
«Balilla, a noib:: 

I premio; Balilla Franco Modugno, 
Trieste; II premio; Piccola Italiana 
Dora Bruno, Valletta (Isola di Malta); 
III premio: Piecola Italiana Marisa 
Carrari, Oderzo (Treviso). Premi pri- 
mi arrivati: 1) Piccola Italiana Piera 
Zonca, 'rieste: 2) Balilla Giovanni Ar- 
tico, Trieste, Premio romagnolo: Ba- 
lilla. Leandro De! Bianco, Riccione 
(Forlì). Premio originalità: Balilla Al- 
berto Nani, S. Vito Chietino. Premio 
episodio: Giovane Italiana Maria Lae- 
titia Sorelli, Rassina (Arezzo). Premi 
semplicità, 1) Piccola Italiana Gabriel 
la Tonucci, Fano; 2) Balilla Ruggero 
Rossi, Trieste, ‘Premi consolazione: 1) 
Piccola Italiana Alice Nardelli, Cadine 
(Trento); 2) Balilla Ferruccio Cosmi- 
ni, Trieste; 3) Balilla Giuseppe Stefa» 
ni, Pissatola (Rovigo); 4) Balilla Ve 
lio. Vannini, Trieste; 5) Piccola Ita- 
liana Annina Zanni, Molfetta (Bari); 
6) Piccola Italiana Maria Revera, Tri 
ste; 7) Piccola Italiana Lia Invernizi, 
Venezia; 8) Balilla guardia d'onore Al 


a Nuova: sod dell'Unione Italiana Ciechi 


inaugurata ieri in via d'Annunzio 


Ieri mattina, con una commovente 
cérimonia, si svolse l'inaugurazione dei 
la muova sede dell’Unione Italiana Cie 
chi, in via Gabriele d'Annunzio n. 1. 
Alle 11, le due.vaste sale, la Segreteria 
della Sottosezione di Trieste e la sala 
dei convegni, ornate con bandiere e fe. 
stoni tricolori, raccoglievano oltre ad 
un folto gruppo di ciechi, le loro famiglie 
e numerose personalità, 


Gli intervenuti 

Tra esse si notarano il Viceprefetto 
comm, Vendittelli, il cay, dott, Tanzare 
la per il comm. Mondino, regio Provvedi. 
tore agli Studi, il dott. Vazzi, anche per 
il Podestà sen. Pitacco, il prof, Presel 
per DAsilo Rittmeyer, il prof. Giam- 
paulis, presidente della sezione della 
Venezia Giulia dell’Unione Italiana Cie- 
chi, il prof. dott. Marino do Szomba- 
thely, consigliere delegato della Com- 
missione sottosezionale di Trieste, e 11 
fduciario Rodolfo Maruzza. x 

Tra le gentili signore del Patronato 
femminile di assistenza abbiamo veduto 
lo signora Livia Schmitz-Svero, presi. 
dente, la signora Castelbolognese, vice- 
presidente, e lo signore Nauen, Fano, 
Bellazzi, Perusino, Ara, Szombathely, 
Gregorini, Davanzo, Battigelli, Gatte 
gue, Cosolo, Chersi, Rosso, Nadel, Cas 
‘apian, Randegger, Frigiessi, Fera, 


(Picciola e altre, 
La cerimonia ebbe inizio con un breve 
discorso del prof. Giampaulis, presiden- 
te della sezione della Venezia Giulia del 
VU, I, C.; il quale presentato dal prof, 
Szombathely, illustrò gli sforzi della sot- 
tosezione triestina dell’Unione Italiana 
Ciechi per raggiungere sempre maggiore 
eRticienza e per ottenere più ampio rico- 
nescimento degli alti fini che la animano. 

Prese poi la parola il prof. dott, 
fino dé Szonibathely che) dopo a (an 
cennato all'importanza’ della nuova, se- 
de, che dà ai ciechi un decoroso centro 

i ritrovo, rilevò come l'alta finalità 
dell’Unione Ttaliana Ciechi non sia'an- 
cora abbastanza nota nè ancora di. 
stinta da'istituti è da fondazioni con- 
simili, ma diversa, 


I compiti dell’Unione 
«Sorta per volontà ‘e per opera del- 


Pindomito animo dei ciechi di guerra, 
continuò il prof. Szombathely, i quali 
subito vollero unire a. sò tutti gli altri 
ciechi, Unione si prefisso di conside- 
rare la sorte e le possibilità dei ciechi 
con virile concretezza e sincerità, senza 
falsi sentimentalismi o. rassegnata re- 
missione alla capricciosa pietà altrui. 
Bisognava mutare un'inveterata menta- 
laà, per cui i più credevano iy buona 
fede che bastasse. porgere al cieco .l 
soldino dell'elemosina sp @ tutt'al 
più la scodella di minestra è il lettue. 
cio di un ospizio, I creatori dell'U, I. 
Ù. pensavano invece che, quand’anche 
pat inconcessa ipotesi tutti i ciechi di 
Italia ottenessero dagli enti pubblici è 
dalla carità privata un ricovero sano 
o comodo, ma ozioso, il problema dei 
ciechi sarebbe rimasto: insoluto. Poichè 
esso era ed è in primo luogo un proble- 
me morale. Bisogna insegnare a taluni 
Cei ciechi ad avere fiducia in sè, a seno 
tire e a difendere la propria dignità 
d'uomini e di cittadini, ma soprattutto 
bisogna insegnare ai vedenti a smette- 
ro lo stolto crudole e sterile atteggia- 
mento di commiserante superiorità, 
stolto perchè molte volte ci accade di 
iconoscere nel cieco una tenacia di vo- 
lere, una forza d'animo, una profonda 
Chiaroveggenza, un'intensa vita inte- 
riore, tali da superare quella dei ve 
denti; crudele perchò lu malintesa pie- 
tà offende e ferisce chi non ha bisogno 


suo reale valore, sterile perchò l'elemo- 
\sîna effimera non può dar frutto du- 
taturo, Così PU. IC. volle e potè riu- 
nire in un fascio potente e fervido di 
energie tutti quasi i ciechi d’Italia; at- 
trarre l’attenzione \e ‘la cooperazione 
cei vedenti, impostò su nuove basi l’as- 
sistenza ai ciechi, avviandoli al fecon- 
do lavoro, temprando la serenità dei 
loro animi, persuadendo gli incerti e 1 
céholi a perseverare e a imparare. Of. 
ficine, scuole, istituti yari li addestrano 
oggi ai mestieri manuali, alla musica, 
alle professioni liberali, sì forniscono 
libri e strumenti di lavoro, si antecipa- 
no i mezzi per l'impianto, si agevolano 
i primi passi delle difficili carriere, & 


‘Nella sala dei convegni, dotata. 


(d'esser compatito come un inferiore, |. 
ma d’essere compreso e apprezzato nell 


è ottenuta dall’opinione pubblica e dal 
Governo Nazionale una illuminata com. 
prensione dei bisogni spirituali e ma- 
teriali .dei ciechi, 

Verso la Sezione a Trieste 


Accennai — continuò l'oratore — che 


l'ent:.0 fondazioni similari, ma diversa, | 
iu ispecie qui a Trieste coll’Asilo Ritt- 


ai giovani il sacrifi-. 


son si dere confondero l'U. I. O. con 


meyer, Nessuna interferenza e nessun 


antagonismo fra' l'Unione e il benefico 


istituto: questo accoglie ed educa i fon. 
ciulli ciechi, noi raccogliamo’ e nutria. 
mo i ciechi adulti, esso è una fonda. 
zione locale, noi siamo una piccola pro- 
paggine d'una grande società naziona.. 
le. Mutua comprensione e assistenza so-| 
no opportune e utili, ma i campi d’a 


z.one sono distinti e gi integrano @ suc. 


cedono. Al Rittmeyer che dimette gio- 
vanetti i suoi alunni subentra l’U. I. 
O, per avviarli alla vita più vasta, com. 


j | plessa e difficile,. 


si sono inquadrati 


A grado a grado qua 
della provincia; 


SUA tutti i ciechi 
‘on fatti centinaia 


3| intervento: della Guardia medica. Il sa- 


soci aggregati, 


do Piazza, Trieste; 9) Balilla Renato 
Casini, Trieste. 

I premi per.le scuole saranno comu 
nicati in ‘seguito. i premiati triestini, 
che leggeranno i loro temi al microfono 
lunedì prossimo alle 16.30, devono tro- 
varsi alla sede dell'Eiar, in piazza G. 
Oberdan, ‘oggi venerdì alle 15. Nel Pic- 
colo della Sera odierno pubblichiamo 
l'elenco completo delle scuole è dei Ba- 
lilla che hanno partecipato al concorso. 


| trattenimenti del C. R..F. «Angelo 
Crena». Nella vasta ed elegante nuova 
sede di questo Circolo Rionale, ebbe 
luogo il T e 9 corr due trattenimenti 
che soddisfarono molto i soci per il ca- 
rattere familiare: a cui furono impron- 
tati. Al Circolo, infatti, non può. acce- 
dere chi non sia socio 0 non si sia fat- 
to invitare da un sotio, e i camerati 
della zona, regolarmente iscritti al Par- 
tito Nazionale Fascista, sono pertanto 
sollecitati a far perveniro lo domande 
di. iscrizione con tutta sollecitudine, 
senza. atterdera speciale invito 

Domenica sera, alle 20.80, sul bel tea- 
tro, completamente rinnovato, sarà in- 
terpretata dalla Filodrammatica del Da- 
polavoro postelegrafonico la commedia 
«L'avvocato difensor». Gli inviti, eino 
al ritiro delle tessere possono essere 
ritirati tutti i giorni presso la segre- 
teria, in via Lamarmora 26, 


vedenti, sì è costituito un piccolo pa- 
frimonio sociale, si sono raccolte le 
energie e i mezzi indispensabili per pro- 
gredire ancora, Quando i tempi saran- 
ro maturi, in fraterno accordo con Udi- 
ne, la sottosezione diverrà sezione, e 
saranno così appagati i giusti desideri 
de: soci. Ma il trapasso deve avvenire 
senza fretta e avere la sua giustifica 
sione nella concordia cordiale dei soci, 
vella sufficienza dei mezzi, nell’appog- 
gio sicuro delle autorità © dei cittadini, 

Dissi dianzi che al Patronato femmi- 
nile spettà ‘il merito precipuo d’aver 
trovato è reso accessibile questa sede, 
È gli spetta anche il merito grande di 
aver procacciato sussidi d’enti, di ditte 
e di privati, d'aver contribuito con ope 
ra assidua, con vigile intelligenza, con 
generosa gentilezza al bene dei singoli 
e della sottosezione, che anche per l'av- 
venire s’attende la cooperazione bene- 
vola delle elette signore ed esprinie loro 
be: mio mezzo la più fervida gratitu- 
dine, È fervida riconoscenza esprimia- 
mo anche a S. E. il Prefetto, al signor 
‘Podestà, alla Provincia, a tutti coloro 
che ci hanno concesso appoggio e cor- 
diale interessamento» 

Il prof, Szombathely inviò poi il fer- 
vido saluto dei ciechi di Trieste all'on, 
Carlo Deleroix e al fondatore e presi- 
dente dell’U, I. C., A. Nicolodi. 

«Possa la causa dei ciechi, concluse; 
vincere le sue ultime battaglio e dona- 
re all'Italia nuovi operosi e fieri citta- 
dino 

TI discorso del prof, Szombathely fu 
calorosamente applaudito, Terminati gli 
applausi fu offerto un vermut d'onore. 


La nuova sede ; 
<' Tabella sede, in una posizione» quan, 
itv’mai ‘contrica, doniiiciàtà ‘è funzia 
hate regolarmente nei prossimi giorni. 
i Una 
biccoln biblioteca, saranno riprese te 
letture fatte da vedenti e si spera che 
Guanto prima le melodie di un appa- 
recchio radiofonico possano allettare io 
consuete riunioni. Così nella sala dei 
convegni potranno stringersi vieppiù i 
vincoli di fraterna cordialità tra i. soeî! 
© tra ossi e i vedenti che amorevolmemn- 
te hi assistono, ; 

ln occasione dell’inaugurazione della 
nuova selle, S. E. il Prefetto gr. uff, 
‘Porro ha fatto pervenire alla direzione 
della sottosezione di Trieste dell'U. 1.1 
O. una sua personale elargizione di 
duecento live, 

ic 

Sussidi per mogozianti decaduti, E | 
aperto il concorso per il conferimento | 
di sussidi, da lire 120-a lire 480 Puno, 
con le rendite della fondazione barone 
Carlo de Reinelt per negozianti decs- 
duti. Posseno partecipare al concorso! 
negozianti colpiti da sventura e cadu- 
tt in royina o le loro famiglie supersti- 
ti, di cittadinanza italiana, di buona 
condotta morale e politica, domiciliati 
è residenti a Trieste da più di cinque 
anni. 
_ Le istanze, in carta libera, corredate 
dal certificato sulle condizioni economi 
he, dallo stato di famiglia, dal certiti- 
cato di cittadinanza. domicilio e residen- 
za, dal certificato di buona condotta, da 
un'attestazione del Consiglio Provin- 
ciale dell'Economia, Corporativa 0 della 
rispettiva Federazione sindacale .com- 
brovante lo stato di negoziante decadu- 
to 0 di superstiti di negoziante deci-| 
duto, sono da preseniare alla Congre 
Bazione di carità. Beneficenza esterna, | 
via Istituto 29, pianoterra, stanza n. 24) 
a tutto 10 marzo a. e. 


(Chi ha pmorrito Un orolonio d'ero? 
L'atto d'onestà di un disoccupato 


Alcuni giorni fa un passante rinvenne |! 
nei pressi del Viale XX Settembre un 
orologio d’oro a doppia cassa che si af- 
frettò a consegnare al comandante la 
stazione dei carabinieri Porto Vecchio, 
maresciazlo cav. Viro.. L’onesto .rinve. 
nitore — che è un-opsraio disoccupato, 
padre di cinque figliuoletti — fornì al 
maresciallo. cav. Viro, gli schiarimenti 
opportuni sul rinvenimento dell’oppet- 
to. Il proprietario potrà ritirare l'oro- 
logio presentandosi alla suddeta stazione 
dei carabinieri, È 

uu 


Colta da malore mentre rincasa 
muore poco dopo all'Ospedale 


La prestaservizi Maria Dostal, di 45 
anni, abitante al n. 7 di via Ruggero 
Timeus, l’altra notte verso il tocco, 
mentre rincasava e.-stava chiudento il 
portone dello stabile, colta improvvisa- 
mente da malore cadde al suolo priva 
di sensi e rimase là fino a che un in- 
quilino, rineasando, scorse la dispra- 
ziata e si affrettò a chiedere il pronto 


nitario della pia istituzione, giunto sull 
posto, visitò la Dostal che nel frattom- 
po era stata trasportata nella sua abi 
tazione e constatato che le sue condi- 
zioni erano molto gravi, Ja fece traspor- 
tare urgentemente cor l’autolettiga ‘al. 
l’ospedale Regina Elena. 


00m 


Gli 


ADDonamenti al «Piccolo» per ‘Trieste’ si ricevono in Piazza Uario Goldoni N 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


il “freno bianco,, per Tarvis o 
@ le riduzioni ferroviarie: per: altre destinazioni 


Domenica 14 p. v., si effettuerà nuo- 
vamente il «treno bianco» Trieste-Tar- 
visio: Come è noto, i biglietti sono già 
in vendita presso le rispettive stazioni 
ferroviarie di Trieste, Monfalcone, Go- 
rizia, Cormons, Udine e Gemona. Que- 
sta volta, in seguito alla recente nevi. 
cata, gli sciatori podranno fermarsi an- 
che nelle località di Pontebba e Mal- 
borghetto, ove la neve ha raggiunto 40 
um. di altezza. À 

Lo Sci Club «Monte Tricorno» infor- 
ma che da Malborghetto sarà possibile 
anche ai non perfetti sciatori di fare 
una gita oltre la Forcella a Valbruna, 
gita facile che non richiede più di due 
ore e che presenta dislivelli di non oltre 
150 metri. Prevedendosi una forte af. 
fluenza, s'interessa il pubblico a solle- 
citare l’acquisto dei biglietti, 

La recente nevicata richiamerà certo 
gran numero di sciatori ed escursioni 
anche sull’altpiano del. € 
ognuno ne abbia norma, si ricorda che 
per recarsi nello vario località della Re- 
gone le FF, SS. da tempo hanno isti- 


stivi di andata © ritorno à prezzo ri 
dotto, validi per partire dopo il mez- 
zugiorno di sabato 6 del giorno prece- 
dente il festivo © per iniziare il viaggio 
di ritorno prima delle 12 del giorno 
susseguente il festivo, Con tali biglietti 
è possibile recarsi a Divaccia con lire 
15.10; a Postumia con lire 22.50, n Gra- 
cora Serravalle con lire 30, a Irpelle 

na con lito 6.10,ad Aquaviva Val- 
morasa con lire 11.50 ece. I treni utili 
sotto quella indicati nell’orario. Per 
maggiori informazioni rivolgersi pr 
le Agenzie viaggi e presso le 
ferroviarie. 

sort 


Gli Avaneuardigti twesfni 
ai campionati nazionali di sci 


L'Ufficio Ginnico Sportivo dell'O, N, 
B. comunica.che î campionati nazionali 
di sei per Avanguardi nno luogo 
nella seconda ade di febbraio ad. Asia- 
go. Pertanto, le pattuglie del Comitato 
Provinciale di ‘Trieste dovranno giun- 
gere a Vicenza entro la mattinata del 
17 febbraio. Sabato 13 corr, alle 18,90.i 
sottonotati Avanguardisti, meno quelli 
dei Comitati comunali della provincia, 
prescelti per la formazione delle pat- 
‘tuglie, sì troveranno all'Ufficio del di- 
rettoro ginnico sportivo per ricevere 
tutte le istruzioni, 

Capoluogo. I pattuglia: Stefani Gino, 

idorno Cesare, Muller Livio, Chiussi 

one, Mestron. Vibio: TI pattuolia: 
Bruna Carlo, Codermaz Mario, France 
chini Silvano; Zavagna Carle, De Pe- 
troni Bruno, 

Provincia. LIT pattuglia . Postumia: 
Bedendo Bruno, Hodith Retolfo, Prem- 
tù Dusan, Garzarilli. Mario, Lak Gio- 
vanni; IV paituglia: Rumer Giuseppe 
(Opicina), ‘elmo  (Senosec- 
chia), ‘Jdono Tnrico, 
Parteciperantto alle 
orno, Stefani, Mo- 

Livio, Del Fabbro 
Giacomo. All'adunatd di sabato i sum: 
menzionati Avang porterann 
cola ie dell'Anno X. Le, pattue 
Sarauno saccompagnate cad Asiago otra 
che. istruttore ten. Polizza, dal'vice» 
‘presidente del Comitato provinciale © 
Sala addetto all'Ufficio stampa iell'O; 
N B, È 


stron, Muller, 


PER TE 
n . n pria ° 
La vittoria di Sonia Honie 
nol pattinaggio artistico. olimpionico 
LARE PLACID,: Il 
Tl campionato mondiale femminile di 
auttinaggio artistico; è | stato nuova: 
rente vinto dalla norvegese Sonja Ho- 
mo, che la offerto al pubblico di Lake 
Piacid un magnifico spettacolo. Issa 
ha: perduto nello svolgimento dej primi 
esercizi della gara solamente sette pun 
ti. Al secondo posto si è classificata 
l’austriaca Rergor, che ha perduto di- 
ciotto punti; terza l'americana Wilson, 
che ha perduto ventitre punti; quarta 
la canadese Costance Samuel, che ha 
perduto 28 punti; quinta Ja svedese 
Arno Hultenn, che ha perduto 29 pun- 
0; sesta Deligne, che ha perduto 46 
punti. Seguono Taylor. con 35 punti 
perduti, Colledge con 65 Philips con 
65, Joandix con 75, tutte inglesi. .(Ra- 
dio Stefani). î 


ui 


Tiro a volo al Cacciatore 


Domenica, 14 febbraio allo stand del 
Qaeciatore, tanto nelle ore autimeridia- 
me che pomeridiane, Avranno luogo 
esercitazioni di tiro al'piccione, gi pre. 
vede un intervento di parecchi 
mon soltanto di Trieste, ma anche di 


|fuori e grande concorso di pubblico che, 


come in altre occasioni, sèguirà con par- 
ticolare interesso le diverse fasi dei ti- 
ri di esercizio e delle «poules» che in- 
dubbiamente. verranno» indette. Per 
eventuali chiarimenti rivolgersi presso 
la Ditta Millo e Minelli;. piazza Goldo= 
ni 9, tel, 92-68. 


Sport nel G. U. F, 


Atletica, Il campionato triestino di 
consa campestre è stato rimandato a 
data da destinarsi, causa il tempo. 


Alpinismo ‘e sci, Domenica id corr. 
avrà luogo una gita eciatoria al Monte 
Taiamo, organizzata dal G. U, FP. in 
collaborazione con la Milizia Universi 
taria. Oggi allo 14, ritrovo di tutti gli 
studenti sciatori alla rotonda del Bu- 
schetto per una uscita sui campi dei no- 
stri dintorni, 


Ponziana-Rovigo 


gio subirà domenica una sosta, perchè 
la nostra Nazionale s’incontrerà con 
quella Svizzera a Napoli, il Ponziano 
ospiterà in anticipo, Per disposizione 
federale, ln valorosa. squadra di Ro- 
vigo. I rodigini, dopo la clamorosa vit- 
toria di domenica Gulla squadra di te- 
Sta del girone A, vittoria ottenuta con 
un travolgente inizio di gara che scom- 
bussolò le file spalline, sono attesi: con 
viva curiosità dagli sportivi locali, che 
vorranno vederli all’opgra contro i «vel- 
tri». bianco-celesti, nei quali è sempre 
vivo il ricordo della rovente partita di 
‘Rovigo, dove riuscirono a spuntarla in 
grazia alla felico giornata» della. loro 


attaccanti rodigini, Anche j ponziani- 


{ni sono freschi di una vittoria ripor- 


tata su di un altro squadrone, il Pro- 
Gorizia. Se sapranno condurre la gara: 
col cuore e. con la. passione con cui li 
vedemmo giocare domenica scorsa, la 
vittoria non dovrebbe loro sfuggire. 


tito speciali biglietti domenicali e fe-|3{3#h 


tiratori | 


Mentre il campionato italiano di cal- | 


difesi, che ‘seppe sventare con. tenace. 
bravura tutte le insidie tramate dagli. 


ta formazione delta squadra arzutta 


per il match Italia-Svizzera 


ROMA, 11 

La Federazione Italiana Giuoco del 
Calcio comunica che la squadra Nazio- 
nale italiana, che giocherà domenica a 
Napoli, scenderà in campo nella seguen- 
te formazione: Sclavi; Monzeglio e Ro- 
setta; Colombari, Bernardini, Ferraris: 
Guarisi, Sansone, Meazza, Fedullo, Orsi. 
La squadra potrà subire modifiche nl- 
l'ultimo momento. Qualora Mea 
ottenga il permesso dalle autorità mili. 
tari, il suo posto sarà preso dal giuoca- 
tore Sallustro; se le condizioni fisiche 
di Bernardini non gli permetterantto di 
giuocare, andranno centro-sostegno Fer- 
raris e laterale sinistro Bertolino, 


Le corse a Villa Glori 
ROMA, 11 


Premio Spello: 1) «Rosmunda»; 2) «Ali- 
pio»; 3) «Granduca» Tot.: 15,50, 76.50, 9, 
19, 16. 

Premio Urbino: 1) «Minuetto»; 2) «Oriz 
zonte»; 4) «Boito». Tot.: 13.5, 

Premio Cerva 1) 
«Ommella». "lot. 

Premio Pergola: 
coda»; 3) «Mar Nero». 


Premio della, Conciliazione: 1) «Diavolet: 
ta Zomrechts; 2) «Lord Alucke»; 3) «St. 
Amant», Tot.: 10 50. 

Premio Deruta: 
nello Baer»; 2 lì rlo Aibingen», 
‘Tot,: 28.50, 44,50, 6.50, 7, 8. Seconda divisio 
ne: 1) «Ayerno»; 2) «Piti»; 3) eClariza AI 
bingen». Tot.: 20, 55.50, 9, 8, 11 


ione 
"ROIERI . . 
Elargiz'oni varie 

Per onorare la memoria della barones- 
sa Rosa de Rinaldini, dal barone e ba- 
ronèssa Leo Economo lire 50 pro Guar- 
da Medica e lire 50 pro Conferenza 8. 
Vincenzo de’ Paoli; dall'avv. dott, con- 
to Trancesco Sordina lite 50 pro Guar- 
dia Medica; da Carlo è Fanny Renner 
lire 80 pro Congr. di Carità; da Beno 
Farolfi Hire 20 pro Istituto L. da Vinci 
(harsa studio I, Piani); dal dott, Mario 
Podbernig lire 10 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 

Per onorare la memoria di Clarice 
Benna, dalle amiche della nipote Vilma 
lire 50. pio O, N. Balilla; dalle famiglio 
Michele e Armando Cossutta lire 30 pro 
Congr. di Carità. 

Per onorare la memoria di Giorgio 
Scahini, da Amelia ved. Scabini lire 20 
pro Fascio femm. di Opicina. 

Per onorare la memoria di Gabriela 
ved. Radin, dalla famiglia Pagnini lire 
20; dallo zio Amedeo Radin lire 15 pro 
O. N. B.; dal cognato Antonio Radin 
live 20 pro Guardia Medica; dal cognato 
dott. Giuseppe Radin lire 89 pro Ospe- 
dale Regina Eiena. (fondo FT. Mann); 
dalla cognata Mercedes. Radin lire 15 
pro Soc, S. Vincenzo de’ Paoli (pranzo 
ui povert). 

Per onorare la memoria del dott. La- 
ciano Feruglia, da Giusto è Aîfieri Bo- 
nifacio lire 50 pro Congr. di Carità, 

Nel XXIII anniversario della morte 
di Irancesca ved. Monti, dalle nipoti 
Cornelia e Zaira lire 10 pro Scuola ©. 
Stuparich. 

In occasione dell’inaugurazione della 
nuova sede, da Livia Schmitz Svevo lire 
50, da Emilio Castelbolognese Tedeschi 
lire 50 ‘pio Unione Italiana Ciechi. 

Da Patrizia Baker lire 10 pro Congr. 
di Carità (per tto) 


3 2) «Euro» 

50, 82, 9.50, 15,50 14.50. 
1) «Bronte»; 2) «Mala 
Tot.: 18, 37.50, 9, 


me: 1) «Leo- 


di Lucia; As 


pro. Istituto î 

Per onorare la memoria di Felice Bo- 
scolo, da Tina Ruzzier lire 40 pro Ass, 
Naz. famiglie dei Caduti in guerra. 

Per onorare la memoria, della cara 
mamma, «da Antonio Pezzi lire 50° pro 
Consr. di Carità. 

Da Ottone Fischl lire 200 pro P. N. F 
(ass inv.). n 

Per onorare un suo caro, da N. N. 
lire 10 pro Ass, Naz. famiglie dei Ca 
duti in guerra, 


‘Istituto Fascista - Univorsità Popolare. 
Per il perdurare del maltempo, è sospesa 
la conîerenza di questa sera. 

Sneietà Alnina delle Giulie, T soci ecia- 
tori cono pregati di trovarsi muesta ese 
alle 20 ‘in 6ede per deliberare in merito 
ille escursioni ssiatorie di domenica. I 
soci sono presati di versare con cortese 
sollecitudine il canone per il primo eeme 
siro a. c. 

‘Dopolavoro «P. Lucchini», Questa. sera 
tutti gli escurionieti in sede per conmni. 
cazioni inerenti alle ‘ultime disposizioni 
‘emanate dalla Direzione è per accordarsi 
su una eventuale gita eciatoria. 

Circolo Poligrafico «Luigi Morara-Sassi», 
Domani 13 corr. dalle 21 ‘in poi, si terrà 
il ‘tradizionale ballo sociale dei  poligra. 
fici, a totale beneficio del fondo opere as- 
cistenziali della categoria, 

Canottieri «Adria». Domenica, 14 corr. 
dalle 17 in poi, verrà dato dai Canottieri 
«Adria», mella sala massima di via Coro. 
neo 15, il consueto tè danzante, 


Dopolavoro Banoari. Sono sperte le iscri. 
zioni al Gruppo corale del Dovolavoro han 
cari (via G, d'Annunzio n. 2, II p), Poe 
sono far parte di questa Sezione tutti 
bancari indistintamente e i loro familiari 
adulti. Domenica proseima, alle 10, avrà 
luego Ia prima. lezione, 

Circolo Impierati Commerciali. Domenica 
gita eciatoria, a Losa con camion attreg. 
zato. Ritrovo alle 5.45 al Uaflè Fabris. Que- 
ta «'iscritione lire 14, Prenotazioni in se 
greteria. Da muesta: sora le sale del Cir. 
colo restano chiuse, iniziandosi i lavori di 
trasloeo nella nuov: de. Restano quindi 
sospese tutte le attività in sede. Avranno 
invece luogo le manifestazioni indette dal 
le Sezioni sciatorie ed escursionistiche. 


Soi Club Monte Tricorno, Si nccettano 
iscrizioni per il terzo corso di sei, diret: 
to dal maestro Hambergor, ché si inizia la 
prossima settimana in Valbruna. In oe 
casione del «treno bianco» per Tarvisio. 
con partenza ia "Trieste sabato alle 15,30 
s domenica alle 4, si effettueranno le se- 
guenti gite: Valbruna, Morte Lussari e 
Laghi di Fusino, Si necettano iscrizioni ner 
la gità in autocorriera a Ziolla con escur- 
sione alla «Casa di Vodizze». 
lime 15 per soci e 18 per non soci, 

Associazione Artigliari d'Italia, 
stasera dalle 18. alle 20, ei ricevono 
sede lo i 
ciale, che si terrà domani alle 21 nella sala 
del Ristorante «Moncenisio», in via ‘Gia. 
cinto Gallima n 1. Coloro che banno Lari 
notati i. berretti, sono pregati di ritivarli 
entro stasera in PPETSIAFIA (MIOUBaAE e 

Società liutistica «Euterpor. Questa se. 
le prove del complesso Jiutistico saro: To” 
spese. Domani dalle 20.30 in poi, tratte: 
mento sociale per soci 6 SERE ria 

G. A. R, :$. Domenica avrà Ju 
condo Poiaio invernale alla sofa Neyea, 
Te partenze avverranno sabato AME 
alle 19 dai Portici di Ohiozza ee sadato. 
automezzi, nonchò con il treno de MAROnO' 
alle 15.50 e domenica alle 4 POE 
sportivo. Da ae E oltre i 

imno 
i Raccolana, Il A ri 
dettagliato è esposto in sedo e le iscri- 
zioni si chiudono questa sera 

G. S. «Carnaro», Tutti i calciatori del 
Gruppo sono comandati  all'adunata iu. 
detta per questa sera Alle 20.50 precise Ri 
irovo ‘in eede sociale, via Gatteri. Verran- 
no presi aci ‘per la partita dì dome. 
nica proesim@ rta 

S, ©, «Olympia». Per domenica. prossima 
si effettueranno le seguenti gite: Monte. 


Ancora 
in 


a se-Senosecchia, con torpedoni | 
Hi telo a verso le quote di lire 
21, 19, 14, 45 e. 9. Iscrizioni durante il gior: | 
no in via Mazzini n, 39 e alla sera in sede, 
‘via dei Gelsi n.:5 dalle 20 alle 2, dove. 

ure si moleggiano gli eci. Domani alle 12 
gita al Nevegal con torpedone; quota 1, 45. 
© Sala Ridotto, Domani dalle 20,4 in poi, 
grande veglia di danza. 

“Sala Tersicore, Domani dalle 20,30 in poi, 
trattenimento di danza, 


Passaggio | y 


zioni per il secondo rangio 60- |} 


“{ Contro i reu 


i, piano’ ferra. 
—__—_—_—__‘' 


enza,i raffreddori, la febbre 
si usino con fiducia le 


calmadolori mondiale" 
Pubblicità, autorizzata Prefettura Milano N, 11250 


Le medicine non si prendono volentieri: 
Ma il FERRO-CHINA BISLERI non 
è una medicina; è un liquore di gusto 
squisito, che per le sue proprietà toniche 
e ricostituenti (da illustri scienziati rico 
nosciute ed attestate), riesce utile per 
quegli individui, che pur non essendo 
malati, hanno bisogno venga loro ecci- 
fato l'appetito, favorita la digestione, 
arricchito il' sangue di globuli rossi. Un 
bicchierino di questo blando liquore, 
prima dei pasti, costituisce una risorsa 
| preziosa, Ma bisogna diffidare delle 
imitazioni. Bisogna esigere FERRO. 


CHINA 


Tan: 


e TTT 
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Una pericolosa 


infezione 


I primi sintomi di una fra le pericolose 
malattie dei piedi, si presentano fra le 
dita. La pelle diventa umida secca, si 
spacca o spella. Infiammazione ;  pru- 
dore; pelle bianca, ispessita €, sov ate, 
odore sgradevole. Questi sintomi indi- 
cano la malattia del piede d’Atleta, pro- 
dotta da un microho parassita chiamato 
Tinea Tricophyton. Per guarire rapida- 
mente questo male, procnratevi un pacco 
di Saltrati Rodell e mettetene nell'acqua 
fino a quando essa prende l'aspetto del 
latte. L'ossigeno contenuto in questo 
latteo. bagno trasporta i sali salutari 
alla sede del male. Nel momento stesso 
in cui voi immergete i piedi in un bagno 
simile, l'ossigeno che OI i PU 
tragge questi parassiti. Esso penetra le 
SON TEEENtO Loi pori, ammorbidisce i 


dei piedi 


calli ed i duroni in modo tale che po. 
trete estirparli interamente con la ra- 
dice, senza dolore nè pericoli, Indolen- 
zimento, infiammazione, gonfiore, seloni 
e cipolle spariscono c Spesso saccadle che 
si possono, calzare scarpe di ‘una intera 

isura più piecole, dppo un ‘solo bagno 

altrati Rodell. 

I Saltrati Rodell soho raccommandati 
evendati con garanzia dai fqrmaci ì 
ogni localîtà. Il loro costo è min 
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TEATRI E CONCERTI 


“Orifeo,, al Verdi 


Nonostante il tempaccio la rappre- 
sei ‘tazione di «Orfeo» si svolse iersera 
dan anti a un foltissimo pubblico, il 
quale fece: accoglienze festose alla ma- 
gnifica‘ interprete principale signora 
Gabriel la Besanzoni, entusiasticamente 
acclamata Ylopo l’aria dell’ultimo atto, 
alla signorina. Pierisa Giri, delicata 
«Euridice» © alla signorina Aurora Ret- 
tore. Dopo «>gni atto il maestro Vitale 
e le interpristi furono richiamati più 
+olte alla ribalta. 

Come abbia no ripetutamente annun- 
ciato, questo «secellente spettacolo sarà 
ripetuto per l'ultima volta domenica, 
in rappresentazione diurna, Sarà Vul 
tima esecuzione della stagione, in ono- 
ro dell’illustre 10aestro Edoardo Vita- 
le, il magnifico concertatore di tutte 
lo opere datesi quest'anno al ‘Teatro 
Verdi, e che all'allestimento del capo» 
Tavoro di Gluck s'è dedicato ‘con così 
appassionata, intelliganza. 


“Norma, a prezzi popolari 


Stasera alle 20.30 ha luogo al teatro 
Verdi una rappresentazione a prezzi 
popolari di «Norma». Lio spettacolo che 
è. lo ripetiamo, ottimamente inscenato, 
richiamerà certo gran falla a teatro. 
Facciamo ancora una vob il nome de- 
gli interpreti principali : il soprano Gina 
Cigna, valorosissima, «Norma». il mez 
za soprano Rhea Toniolo, mAdalgisa», 
tenore Tullio Verona, «Pollione», il 
basso Giuseppe Flamini, «Oroveso». Di- 
rigerà lo spettacolo il chiaro maestro 
Edoardo Vitale, 


en 


eo gua 
La Merlini-Cimava-Tofano 
al Politeama Rwssetti 

Ta Quaresima triestina sarà allietata 
da importanti compagnie cli pro 
al Politeama R ti che osniter 
mrima, dopo le recite della Comp 
Sehwarz, la Merlini-Cimara-Toano. 
questa elegante formazione artistica, 
ormai troppo favorevolmente  conosciu- 
%a dal nostro pubblico perchiò sia op- 
portino parlarne, udremo una riuca, se- 
zie di novità. La Merlini-Cimara-Nofano 
è diretta da Sergio Tofano, succeduto 
all'importante carica lasciaty: vacante 
da Niccodemi. Il ritorno della. bella Com- 
pagnia, sarà particolarmente gradito al 
pubblico che ha accolto 1’ avno scorso 
con tanta predilezione Elsa Merlini, la 
cara e graziosa attric ma, matuta- 
fasi nell'arte ed affermatasi con Simgo- 
lare intelligenzi scenica tra I maggiori 
e più originali interpreti del teatro co- 
mico-sentimentale. La primoa recita del- 
la Compagnia Merlini-Cimara-lofano si 
inizierà la sera del 24 prossimo con una 
commedia nuova. 


L'andizione. Costantinides-Rarazzett 
in sala del Littorio 


Sarà accolta con piacere laimotizia che 
al Sindacato musicisti suorerà domeni- 
ca prossima il magnifico pianista Ales- 
sandro Costantinides, l'artista che uni- 
sce una profonda cultura musicale ed 
una squisita. sensibilità. artistica alla 
solida preparazione tecnica. Il chiaro 
musicista, che eseguirà il. bellissimo 

rogramma che riportiamo, avrà a colla- 
oratore nell'esecuzione dell’interessan- 
te sonata. beethoveniana per corno € 
piano l'eccellente cornista Giovanni Ba 
tazzetti elemento altre volte apprezza- 
to ngi concerti da camera. Ecco quindi 
ii programma: 

1. Beethoven: Sonata op. 13 (Patetica) 
per pianoforte: Grave, allegro molto e con 
brio, adagio cantabile. rondo. - 2. Beetho- 
ven: Sonata op. 17 in fa maggiore per cor- 
mo e. pianoforte: ‘Allegro moderato, poco 
‘adagio quasi andante, rondò, allegro moile- 
rato. - 3. a) Chopin: Impromptu; b) Liszt: 
Rapsodia Ungherese N. il. 


France Martis al Circolo Artistico 
Lunedì 15 corr, il Circolo Artistico 


continuando la bella serio di tratteni- 
menti d'arte varia magnificamente ini- 
ziata con le celebri danzatrici Bodenwie- 
ser lo scorso dicembre, presenterà ai 
suoi soci la deliziosa dicitrice francese 
France Martis con un programma di 
canzoni birichine e sentimentali del re- 
pertorio di cabaret, che resero celeb 
Ivette Guilbert. La serata promette di 
riusciro una lietissima manifestazione 
perche France Martis, che si accompa- 
gna sola al piano, sa-porgere la sua re- 
citazione ‘ed il sno canto con gaiezza ‘e 
malizia incomparabile. 

I soci sono pregati di voler prenotare 
i posti fino'a tutto il 14 corrente. 


Radio Gruppo Nord 


Programma del 12 febbraio 1932-X 


8.15: Giornale radio, 3.30: Lista delle vi. 
vande. 11.30: Ritrasmissione ‘dalla Basilica 
di S. Pietro in Roma della funzione per il 
X. anniversario dell'incoronazione di $. fi. 
Pio XI e dell’indulgenza, blenaria in ita- 
liano e in latino. 12.50 (Trieste): Bolletti 
no delle nevi . Dischi. 12.45: Giornale ra; 
«lio. 15: Segnale orario ed eventuali comu- 
micati dell’E.LA.R. 13-14 (Trieste): Radio. 
quintetto. 16.15: Giornale radio. 16.30: Can- 
tuecio dei bambini: Il marchese Colombi; 
«Parentesi gioconda», 16.45: Musica ripro- 
«dotta. 16.55 (Trieste): Radio-quintetto. 17.55: 
G. M. Ciampelli: «Le sonate di Beethoven» 
Opera 27, n. 2, detta «Al chiaro di luna» 
con la collaborazione pianistica, del mo 
Carlo Vidueso. 17.50-18: Giornale radio - Co. 
municati dell'«Bnit». 19.45: Comunicati dei 
Consorzi agrari e della Reale Società Geo- 
grafica, 19: Comunicazioni del Dopolavoro. 
19.5 (Trieste): Radie-quintetto. 20: Segnale 
SE si perito RIO dell’eEiar», 
- Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20.15-20,45: Dischi, 

20.45: Trasmissione della commedia in 3 
atti «Fuochi d'artificio» di L. Chiarelli. 
22: Concerto di Varietà. 25: Giornale radio. 
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Gabriella Bsanzoni e Pierisa Gir 


al Circolo Artistico 

Con grande interesso e sodisfazione 
degli amanti della buona musica, sarà 
appresa la notizia dell’eccezionale con- 
corto vocale che per iniziativa del Cir- 
colo Artistico avrà luogo domenica pros- 
sima nella sala del Littorio. 

Concerto eccezionale, poichè ne sa- 
ralino esecutori due sommi artisti del 
nostro Verdi, cho il pubblico triestino 
ha ormai imparato a conoscere. 

L’illustre contralto Gabriella Besam- 
zoni e il soprano Pierisa Giri, che gen- 
tilmente hanno dato la loro adesione, 
eseguiranno un programma variato di 
musiche: scelte, che richiamerà certa. 
mente un pubblico numeroso. Il tratte- 
nimento, il cui ricavato va a favore del 
le Opere assistenziali del Partito, avrà 


inizio alle 15.30. 
rr 


. Varietà e Cinema 


«Gli angeli dell'inferno», il : grandioso 
film di ecoezione oggi al Teatro Eden, La 
più erandiosa produzione degli Artisti Ae- 

iati. Un dolcissimo idillio d'amore tra 
i bagliori della guerra. Principia alle 16. 
Funzionano «i caloriferi. 

Gran Cine Italia. Norma Shearer, sem- 
pre più attraento e Sstraordinariamente 
bella, incontra il pieno favore del pubbli. 
co, nel film «La divorziata». 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: 
Verdi. Stagione lirica. 20.30: 
V. Bellini (a prezzi popolari). 
Cinematografi : 
Politeama Rossetti. 16: «Il piccolo caffè» 
con Maurice Chevalier e le famose dan- 


«Norma» di 


i gzatrici di Geltrude Bedanwieser 


Exccisior. 16: «Papà Gambalunga», colosso 
Fox con Janet Gaynor e, Warner Baxter. 
Nazionale. 16: «Borneo selvaggia» con Rose 
Hobart e 0. Bickford» e «Topolino autista» 
Fenice. 16: «I pasticeì di Annabella» con J 
MacDonald e V. Me. Laglen. Comp. di fant 
Filodrammatico, 15: «Passione cosacca» con 
L. Tibbett e G. Moore, i « . 
Eden. 15: «Gli angeli dell'i 
grande produzione Artisti Associa 
cesso mondiale, È 
Italia. 16: «La divorziata», film Metro con 
N. Shearer e Nagel. Ultimi avv. «Luce». 
Regina. 16: «Il falco» con Mady Christians 
e Compagnia Cecchelin. 

Impero. 16: «La donna di una notte», par- 
lato italiano, il grande successo di Rug 
gero Ruggeri. s 

Reale, 16: «Il nuovo amore» con Renée A- 
dorée, Evelyn Brent e Thomas Maygan. 
Film Paramount. È 

Massimo. 16: «Lo Zeppelin perduto» con V 
Valli e R. Cortez. In chiusa, comica. 

Novo Cine. 15: «Sotto i tett Parizin, so. 
noro e cantato con A. Prejan, emulo di 


«I pagliacci» di IR, Leonca- 
ant. in italiano, Ayvenimenti Luce, 
Odicon. 16: «Una pagina d'amore» con la 
cantante Grace Moore e Wallace Beery. 

%- «Quo Vadis?» con Bmil Jan 
o in un giorno. Liro 1. 


5. 
"utt 


T. Stone. «Luce» sonoro. 
«Il Conte di Lussemburgo» 
ietà: Com. 


0) 
ta Garbo e 

Aurora, 15.90: ù 
dall’operetta di W. Lehàr. Va 

ia Mary-Sain. 

«Napoli che canta», cant. 

10 con M. Todd. «Luce». 

tigre dell'Eecuriale» (eto- 
- rico). Varietà: «Duo Pirolini». 

Popolo. 15.30: «I diavoli volanti», 
con Ralph RENO Jack Holt. 

Buffalo Bill. 15.0: saltimbanchi» con K. 
de Nagy e N. Koline.: Sonoro, 

Centrale, 15.30: «Alto tradimento», sonoro 
con Gerda Maurus 0,,G. Iroelich (Ufa). 
Familiare. 15.20: «Il miò cuore accanto al 
tuo». Comp. De Rose: «Gigi fa l'omo». 
Vonozia, 15.30: «Redenzione» cou J. Gilbert. 
Roma (ex Saturnia). 15.50: «Amor gitano» 
don L. Pibbett, il grando, haritono del 
Metropolitan. 
Dante. 15: «La lettera rossa A», colosso 
Metro con Lillian Gih e Karl Dane, 
Belvedere. 16: «Monsiettm Beameaire» con R. 
Wnlentino, ace. grande orchegirà, Inice son. 

DUISIA 


GENTE DI MARE. Situazione dei turni 
d'imbarco per il 12 febbraso (A, X). 

Turno Generale: iMarimai 4171, 172, 193, 194, 
195; giovani coperta 45, 47, 49, 53, 55; mozzi 
coperta 33, 119, 127, 131. 132; ingrassatori 
38, 61, 65, 56, 57; fuochisti nafta 1. 9, 10 11, 
fuochisti carbone 145, 106, 150, 152, 154; 
carbonai 25, 95, 100, 101, 142; garzoni camera 
4, 7,8,9, 11; garzoni cucina 9, 10, 11, 12,15; 
mozzi camera cucina 15, 14, 15, 16. 

Turno Lloyd Triestino, Marinai 179, 160 
181, 182, 183: giovani coperta in I 63, 24, 
95, 86, 87; giovani coperta in II 41, 43, 44, 
45, 46; mozzi coperta 39, 47, 48, 49, 60; in- 
grassatori 22, —, —. — —; fuoghisti 199, 
135, 136, 137, 138; carbontai 18, 19, 22, 25, 26; 
mozzi macchina, 19, 21,122, 24, 28. 

Turno Cosulichi Marinai passeggeri 19,20, 
21, 22, 25: marinai carico 23, 24, 27, 29, 30; 
giov. coperta in 1 11, 14, 15, 17, 18; giov. co. 
perta in IT 11, 12, 135, 14, 15; mozzi coperta 
38, 39, 41, 42, 43; ingrassatori passese. 7,9, 
11, 12, 13; ingrassatori carico 6,9, 10, 11,12; 
fuochisti passegg. 7. 8,9. 10, {1; fuochisti 
‘carico 6, 8, 10, 11, . macchina 22,92, 
33, <4, 39; salonier 
binisti IL cl. 4, 6. 7, 
37, 3,9, 10, ti: giov. cun 
mozzi camera con navig. 
mozzi camera senza navig, 7. 
garzoni cucina 21, 22, 23, 24, 2 V 
chi in I 20, 21, 22, 23, 24; allievi cuochi in il 
4, 5, 6, 8 9; camerieri, mensa ufficiali 3, 
4,6, 6, 7. 

Turno Cosulich Sud: Salonieri 2a classe 
5, 6, 7. 9, 9; cabinisti 2.2. cl. 8,9, 11, 12, 13; 
camerieri III classo 12, 14, 15, 16. 18; gar. 
zoni camera 11, 12, 15, 14, 15; garzoni cu 
cina 4, 13, 14, 15, —. x 


e parl, i 
Galileo. 15 


eonoro, 


ONE 
—; fuochisti 


Turno Navig. Libera Triestina, Africa; 
Marinai 36, 39 bie, 41, 43, 44; giov. coperta T 
11, 12, 13, 14, 16; mozzi copérta 2, 21, 22, 23, 
24; ingrassatori 6, 7, 9, 10, —; fuochisti 


14, 16, 17, —, 
carbonai 3, 


nafta .8, 9, 10, 11, 13; fuochisti carbone 65, 
43, 40, 41, 42; carbonai 12, 17, 20,21, 22; ca» 
merieri 16, 21, 23, 24, 25; garzoni camera 32, 
34, 35, 66, 57; mozzi camera 10, 12, 13, 14, 15; 
mozzi cucina 1, 5, 7, 9, 10. 

Turno Tripceovich: Marinaf 14, —, —, —, 
giorani coperta 1, 2, 3, 4, 5; mozzi 
coperta 21, 2, 3. —, —: fuochisti 19, 20, 21 
22, 24; carbonai 7 12, 13, 14, 15, 

Turno Gerolimich: Marinai 16. 17, 18, 20; 
giovani coperta 6, 9, 10, 11; mozzi coperta 
, 6, 7. — i fuochisti 7, 13, 14, 15; car 
bonai hdd 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO; 
Modesto e Giuliano, Gaudente di Verona, 


. 15.20: «Romanzo», sonoro con Gre- | 


Una azienda senza «réclameb è come una casa vuota: manca ogni d 


esiderio di entra 


La Borsa di Trieste | AVVISI COLLETTIVI |"ummmmma uffa meme 


febbraio | 10 | 11 | febbraio |_10 | 11 
Hena ENI 74.05] 74,951 RO, w gio 
lons. 5 ma Martino]. $ 
Littorio | 92:15) 82:15) Mferid, gio] 60 
bbI Ven | 85.25) 83.251 Premuda, 06) 206 
BI n 1932/100.70] 00.80] Tripeovich 93 93: 
B, Dn, 19% |101.95|(01.95] Tram ROLIAEACO 
Dan.-Sava 207| 203) Ampelea 190) 190 
Fo, 3 V. 6% 490) - 490] Cant.B. A. | 39 
Comit 1055) 1085) Fram 25) -25 
B. C. di] 412) Fin-Cosul, 20) 27 
Credito 700) “00 Cem Dal. 460) 420 
B Roma 105] 105) Isonzo 10) 10 
Cred. Pop 282] 262] Spalato 106) 106 
Generali 3300] $299| Istr Cem. di si 
Ass, Ital. 395) 395) Kerka. (167.5016750. 
lifortuni | 1480) 1475) SELVEG 430) 450 
Riun. A 1200] M180j ST E.G 1 

Riun, B 1170| 1160 Gas-Roma | 737 
Sigorta 11750|112,501 Ilva, teri 
Adria (n.) 23) 33) lutificio io 5: 
Costiera | “0 1011 Off. Nav. | 78.50) 78.50 
Cosulich 39.50] 39.50] Pastificio Qui 211 
Gerol, 38| 38 Pilatura 74) 74 
Libera T. 54] 54l Terni 227) 227 
Istria-Tr. 172}172.50] Tergesteo | 1187| 1157 
Lloyd Tr. 420] 420 


Francia 76.10; Belgio 26 Svizzera 376.60; 
Amsterdam 780; Berlino 460; Bucarest 11.65; 
Praga 57.10; Spagna 151.50; Zagabria 34.60 

Cambio ufficiale dell’oro: 10/I1: L. 370.45. 


#* Suocera. Come rimediare? Provi a pre: 
parare un ottimo pranzetto, di quelli che 
piacciono tanto a quella perla di suo ge- 
nero, e poi tenti di riconciliarselo. Bernard 
Shaw dice: «Dopo un buon pranzo si può 
perdonare 2, tutti, anche alla propria suo- 
cera. 

Libro antico, Informazioni precise al ri- 
guardo potrà averle da qualche libra'o 

inuario ed anche dal direttore della 
È ca. 
tcendio de Bazar de la Cha. 
avvenne il 4 maggio 1897 


Una interessata. Per *l1 matrimonio civile 
le oscorrono i seguenti documenti: estrat- 


to dell'atto di nascita atto di morte 0 
3 a cha dimostri lo scioglimento di 
ntuale precedente matrimonio, atto com- 


provante il corsenso dei parenti («e hon 
ha raggiunto ancora i 21 anni), certificato 
delle eseguito pubblicazioni o decreto di 
dispensa, e tutti gli altri documenti che 
fossero necessari per giustificare il 6uo 
stato libero. 

Tesa, 1) Il prezzo non ci sembra ecces: 


1) Potremo darle una risposta 
io precisare l’ora in cui sorze 
; cielo, di febbraio è ricco di 
costellazioni e di stelle di prima gran 
zza. In più ci sono i due pianeti Venere 
ve che brillano quali astri fulgidiss 
2) Da. qualsiasi libreria potrà farsi 
procurare il 
dello Stato. 
Mamma 
tuito per un 


SEO edito dalla Libreria 
sta lire, 


ricon Un collegio. gra- 
fanciullo di otto anni? Se 
ìl bambino è ‘orfano di guerra, ella, potrà 
rivi all'Associazione Invalidi. e Mu- 
* Associazione ex combattenti. 
alla Congregazione di Ca- 


ida, Sul reddito derivante da cre- 
diti (interessi di mutui) è sempre dovuta 
imposta di R. M. dai possessori del red. 
dito stesso anche se i reddituari sono 
minorenni ed orfani, verchè la legge, dato 
il carattere reale dell'imposta, prescinde 
dallo condizioni dei reddituari suddetti. 
Giusenve di F., Pola, Si rivolga all’Ispet- 
'Prieste, via della Zonta, 
ottenere le informazioni 


n 
desiderate. 
| Capitano, Del Dopolavoro Marinaro esi. 
stono due srunpi: il primo è formato dal 
Circolo della Marina Mercantile (via. Ros- 
6 ale aderiscono gli ufficiali e 
i impio; il secondo si identifica rel 
Circolo Personale Alberghiero (via Diaz 10) 
per il personale di famiglia. 

— Cardano. In America è stato decretato 
che un'automobile è vecchia a sei anni, 
decrepita a dodici, trapassata addirittura 
a diciotto, Secondo questa graduatoria, la 
sua sarebbe .. anzianotta, 


(Continua nel Piccolo della Sera) 


ORARIO DELLE FERROVIE 


CENTRALE: Partenza, 


VENEZIA: 0.15 M; 5.35.D (Milano. Boulo 
gne); 6.35 O (Monfalcone. sospeso le doma 
mighe): 8.05. D (Milano Losanna. Farigi 
[Dieppe e Roma):,9.30 08 (Milano. Losanna 
Parigi. Calais, londra): 10.05 A; 1245 DD: 
15.05 DD (Milano, Losanna, Parigi); 19 O 
(Portogruaro): 20.20 DD (Roma, Genova), 
21.6 D (Ventimiglia e Torino). 

UDINE: 5.55 D (Gorizia): 5.50 D (Gorizia 
Piedicolle, Monaco): .6.35 A (Monfalerne 
sospeso la domeniche): 730 DD ide) 
9.05 D3 1255 As 15.55 D: 1740 D (Gorizia, Pie 
dicolle, Monaco, Berlino; 19.00 O (Monfalcone 
è giorni feriali Gorizia, Udine); 20,50 O. 

POSTUMIA: 1.00 D (Lubiana, Bu-arest) 
5.5 A: 740 DD (Vienna, Praga. Bndanest) 
9.45. D (Fiume); 11.45 0; 14.55 D (Belgrado, 
Sofia Bnearest); 19.35 A: 19.15 SO (Istanbul): 
20.00 DD (Vienna. Berlino). 

FIUME: 1.60 D ifino a S Pietro indi M). 
5.5 A: 7.40 DD (fino a S_ Pietro ‘indi 0); 
45 Di 11.45 Os 14,55 D (fino S. Pietro ‘in. 
di A); 18.35 A: 20 DD (fino S. Pietro indi 0). 


CENTRALE: Arrivi. 


VENEZIA: 0.22 D (da Calais, Milano); 4.30 
Ax 7.15 D (da Ventimiglia, Milano); *.26 DD 
(da Roma, Genova, Torino, Milano) MA 
14.30 DD (da Parigi, Losanna, Milano); 16.40 
13,10 D: 18.56 SO (da Londra. Calais, Pa- 
rigi, Losanna Milano); 19.32 M cda Monfal 
come); 21.55 DD (da Dienpe, Parigi, Losan- 
na, Milano). 

UBINE: 7.15 D (Monfalcone); 7.40 O; 8,50 
D; 11.25 D (da 
genfurt, Piedicolle, Gorizia); 15.10 A; 21.23 
A; 22.10 D (da Monaco, Piedicolle, Gorizia 
e da Udine). 

POSTUMIA: 4.00 D (da Bucarest-Lubiana) 
10; 8.17 DD (da Vienna); 9,10 08 ida Istan 
bul); 10.55 A: 13.07 D (da Sofia, Belgrado. 
Bucarest); 16.30 O; 19,55 D (da Fiume); 21.35 
DD (da Vienna, Praga, Budapest). 

FIUME: 8.17 DD; 10.55 A; 16.30 O; 19.55 D; 
21.35 DD. 


CAMPO MARZIO: Partenze, 


PARENZO: 5 A; 10,20 M (fino a Bue e so- 
speso la domenica): 145 M.; 18.25 M (fino 
a Bmuie). n 
.COSINA-POLA: 5.20 O; 7.10 M (fino a Co 
sina e soltanto giorni festivi); 10.40 D; 
12,35 M: 16.55 M (fino a Cosina); 180 A. 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 O; 12.15 A; 
18.55 O. (fino a Gorizia). 


CAMPO MARZIO: Arrivi. 
PARENZO:.6.40 M (da Buie); 12 A; 
«da Buie, sospeso la domenica «Il 


POLA-COSINA: 740 M (Così rai 
RIT RI I Aa Ma 


18.15 M 


15.25 A: 22.07 O (Gorizia). 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed eqito dalla 
Società Editrice Italiana Roma-T'rieste 


sivo. 2) Non_ po: o appazare la sua 

curiosità. 3) Come s'imagina lei una casa 

demolita a metà? — Un tutore, Si rivolga I 
alla R. Pretura di colà. 


Berlino, Monaco, Vienna, Kla- |= 


PIEDICOLLE:GORIZIA: 7.31 O (Gorizia);| A_MO 


TETTO I 
AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA S. A, 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
o inviati a messo posta col relativo importo 
allo atassa indirizzo 


Offerte dì personale di servizio 


(Privati) cent 10 ta parola. Minimo L. 1. 
(Interm.) cont 50 la varola. Min. L. 8. 4 


DOMESTICA ventenne, brava, raccomanda» 
bile offresi. Via Sorgente 7, II sin. 65025 A 
DOMESTICA con ONU] cerca posto; 


AZZA De 


Felice Venez 
R 


n 
mi 


yori casa, ottime 

di 99770 A 

capacis: 

‘e, ottime referenze offre: 
ì 32715 


Personale di servizio 


Richieste di 
cent. 90 ia parola Minimo L. 9. 


b 
CAMERIERA capace cercasi. Presentarsi so- 
lamente con buoni attestati. Via Roma, 22, 


0 a San 
Francesco 8. Presentarsi con ‘attestati dalle 
it allo 13. 


‘ameriera cercansi. Diazz 


A capace, cameriera, personale sappia 

cucire: Firenze; cameriere, diverse dome- 

stiche capaci cerco, Zeidler, AeliLi 
1 


GUOCA perfetta, cameriera fina, domestica, 
disposte recarsi fuorì cercansi pronta par. 
N e. Zonta; 2, pt. 32716 
H giovane cercasi. Via Alessan- 
dro Volta 6, mezz. destra. 32719 B 


na cercasi, Riva 
22, II. Inutile presentarsi pri 
è 32720 B 


zario Sauro 
tenia fo 
DOMESTICA bray 
Pattisti.10, IL, p 501 
PRESTASERVIZI giovane robusta, con_at- 
testati cercasi ore mattino. Indirizzo Pie 
colo. i 32690 B_ 
PRESTASERVIZI due volte al giorno cer- 


2602. 


B 

iovanissima per la matti. 
in. 32696 B 

è che sappia cu 

tò cercasi, Presentatsi con attestati Com- 
‘ale 19, TII, Settala, 63013 B. 


Gomange d'impiego e di lavoro 


(Privati) cent 10 lo parola. Minimo L. tr 
(Interm.) cent 50 ta narela Min, L. 9. e 


villa. 


casi, Via Ponziana, Chiarbola Superiore 289,12 


Stefania Perazzo 


si spense serenamente il giorno 10 corrente, 
lasciando nel più profondo dolore i figli 
GUSTAVO è STEFANIA mar, CIPULAT, la 
nuora ANNA UMEK, il genero AMULIO e î 
nipoti che. unitamente agli altri congiunti 
tutti ne dànno il triste annuncio agli amici 
e conoscenti, 

I funerali seguiranno venerdì 12 corrente, 
alle ore 10,30, partendo dalla via G. Boccac- 


cio n. 17, 
‘Trieste, it febbraio 1932, 


Prim. DLLoR Zimolo, via Torre Bianca 28 
ENEDERRURI riff Lin) 


Addì 9 corr, veniva strappato repentina. 
mente all’affetto dei suoi cari 


GUIDO RIGONATI 


esercente 
Di tale amarissima perdita le dolenti fa- 
miglio RIGONATI e FRAGIACOMO a nome 
pure degli assenti ne dànno notizia a tumu- 
lazione avvenuta. 
'Prieste, 11 febbraio 1932. 


CAMERA grande mobiliata, tutto comfort 
anche due persone affittasi. XX. Settembre 
13, IV; visitare 12-15. 62977 RP 
CAMERÀ grande, vuota, comoda cucina, è 
ventualmente camerino affittasi. Valdirivo 
21, primo. ___ s 63004. 
CAMERA mobiliata affittasi, Sì Lazzaro 
II, porta X. 62998 F 
CAMERA vuota affittasi. Via San Michele 
23 II piano, 63002 F 
CAMERA due letti affittasi, escluso donne, 
Madonnina 3. 32684 F 
A; volendo salotto, uso bagno. } 
casa signorile centro, affittasi. Indi 
32695 F_ 
is 


lefono, 
rizzo. Piccolo. .__ 
MOBILIATA centralis 
signore. Ottobre 15, 


gre bero, vuota, mobi a 
delle Mura 5. 63001 


v 


STANZA 
Manto n. 8, IL n. 
STANZA elegante, cura, vestiario 
n echia 1, p. 8. La 
A indipendente affittasi uno due s' 
. Tarabocchia 5, porta % 3 

DV due, con 
piccola 


miobiliata affittasi, Via Donato Bra: 
32697 F 
a 


32704 PF 


12, porta 


fstruzione 
cent. 35 la narola Minimo I. 


AUTISTA 25enne meccanico, I, II, IMI, co- 
noscenza anche motori Diesel, pratico mon. 
tagna offresi presso ditta o famiglia, mas: 
sima serietà; adattasi altri lavori, miti 
pretese. Cassetta 11725 0, Unione STO 
1725 0 


A A, BALLARE elegante, ultimis i 
vità imparerete economicamente, Scnol: 

Lucia 4. Pi etc Ata 62882 6 
DATTILOGRAFIA: prima scuola autorizz 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia, Se Rrice 


CONIUGI giovani offrousi portinai. Y ja 


DINIERE, altri lavori domestici, lunga 
pratica città o fuori, miti preteso offresi. *. 
Lazzaro 8, IV. porta il. 63014 G. 


3 ne, distinto, sano, ammo. 
gliato, conosce! lingue, praticissimo com- 
mercio ottime referenze offr Cassetta n. 

787 C Unione Pubblicità 11787 0° 


INFE enza ammalati, 
aiuto in casa anche fuori, miti pretese. In- 
dirizzo Piccolo. Mio, 3210? €. 

MAGAZZINIERE; Speditore, conoscenza per- 
fetta. italiano, tedesco, slavo, Draticissimo 
ramo agrumi, frutta secca: offresi, disposto 
recarsi anche estero. Gentili offerte Cassetta 
11782 U Unione Pubblicità. 11782 0 

PRATICANTE convseria volontà e minime 
pretese, di ottima famiglia triestina, cerca 
occuparsi. presso azienda cittadina. Referen- 
13 ineccepibili, Offerte Cassetta 11765 C Unio- 
mne Pubblicità. — ©» 11765 0 

SIGNORINA colta, dattilografa, italiano, te- 
desco, francese, Sbagnuolo, conoscenza in- 
glese cerca posto; Offerto Cassetta 11786 O 
Unione Pubblicità, 11786 0. 


accompagna» 
nia, Salva 
‘32688. O. 


glia distinta, como governante, 
mento bambini o, dama compag 
Salro, Albergo Venezia. 
STIRATRICE ner 

Sferra, Gretta di Somra_ 550 


Lavoro a domicilio 

cent, 85 la parola 

== vinse 

A AL 37 Mazzini (palazzo Nuovo) calze sma 

te ripari i buonissimi 14038 CC 

eleganti, confe 

222, sollecitudine ne- 

gozio De Rosa. Muratti 2, accanto eatro 

È ' A 10473 CO 

SARTA finissima, lavorazione modelli, tail 

titi semplici eseguisco a prezzi mn 
. Grego, presso Bolaffio, Scala Belvo 

i Boccacio). 62939 CC 

SARTO confeziona v momo, tailleurs, 
prezzi modici. Grispi 3, primo. 62912 CO 


i re e ee 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 


offresi per famiglie, 
ua È 63008 C} 


cent 90 la parola nimo L. 8.- n 
PARRUCCHIERA cap: sima, per fuori 
Trieste cercasi. Rivolgersi Stefani, Tiziano 
Vecellio 13. 63000 T 


RAGAZZO quattordicenne per drogheria cer- 


casì. Via Venezian 20, De Biasio. 65019 D 
RAGAZZO per pistoria cercasi, Via P. L. da 
Palestrina 4 32703 D 
Camere mobiliate e pensioni private 
Richieste 
t. 85 la naroîn Minimo L. 5.50 E 
MONIALE, comodo, cucina, posizione 
centrale, pulitissima, ogni comfort, cercano 
coniugi, possibilmente Presso persona sola, 
Cassetta 19200 1 Unione Pubblicità, 19200 E 
STANZA duo letti e stanza d'uso, mobiliate 
con uso cucina cercansi prontamente Bar 
cola. Offerto dettagliate con prezzo Uassetta 
11790 E Unione blicità. 14790 b_ 
STANZA soleggiata, non affittacamere, par 
raggi stazione centrale cerca stabile, Casset, 
ta 1798 E Unione Pubblicità. 11768 Ei 


I ere 
Camere mobiliate 9 Pensioni private 
È Ofierte 


c 


. piano, ba- 
gno affi 19, p. 8, 32716 P_ 
A. A. STANZA clegant. 1 persona, qua- 


sî indipendente, volendo vitto, salotto affit- 
4, TIL destra. 32485 I° 


A: BELLISSIMA indiperd pulitiss 
salottino ammesso: affittasi. Mazzini 22, p. 
008: 


© MORILIATA grande, vitto, L. 3 
3 mezz, di 


ta Krande 0 piccola 
Ginnastica 34, primo. 
32712 F 


A, STANZA mobil 
fittasi prontamente. 


SIGNORINA buona famiglia offresi a fami: | contrali 


| ce_80ì. 


GERMANICA, giovane, colta, pronuncia per- 
fetta, praticissima, metodo facile, eradevo- 
la per lezioni grammatica, conversazione. 
Cassetta 11759 G Unione Pubblicità. 11789 © 


INGLESE privatamente. collettivamente. 
Tetituto inglese Jackson-Royle, Silvio Pel- 
ico _6 200 G 


FOLA Fernando (Alfieri 6) istrui: 
sco matematica-fisica, medie-Università, col- 
laborandovi inoltre professori lanteati, 
qualsiasi materia. 11391 

Oggetti rinvenuti o smarriti 
cant. 80 la parola Minimo L. 8.— 
ELLO Barbisio, chiaro, Sindona Messi 
volato pressi caffè. Dante, pregasi con: 


Li 


na, 
segnarlo Ristorante Fortuna, cav, Langone. 


32702 Hi 
PELLICCIA nera volpe, smarrita martedì 
Barcola, Pregasi portare verso mancia, indi. 
rizzo Piccolo. ; 63009 7 
Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 85 la, narola Minimo L. 3.50 


APPARTAMENTO 5 stanze, bagno accessori, 
imo, adatto ufficio affittasi, e: 


si 


ttisti 27. e SE 
APPARTAMENTO bellissimo, 4 etanze, © 
stanzette, bagno, veranda, comfort. centro, 
casa signorile, parte mobiliato subaffittasi 
marzo causa trasloco. Indirizzo ES 


MAGAZZINO riva Grumula td, subamttasi 
buone condizioni, Rivolgersi portinaio via 
Lazzaretto Vecchio 3. 32699 1 


NEGOZIETTO adatto per calzoleria affitta» 
si. Piazza Vico 7. Rivolgersi VEE 


S 


QUARTIERE afittasi prontamente. Via 
ù o 3, IL p. Cusati. 32694? 
È via principale, rimesso a nu 
comfort subaffittasi 1 

3606 DI 
QUARTIERINI affitto 70, grandi, ville, stan- 
Su iiigucii scambiansi. Slataper 26. 63025 7 
QUARTIERINO mobiliato, soleggiato, due 
Sco, cucina, bagno, vicino caffè Fabris 
affittasi. Cassetta 1179 I Unione Pubblicità. 

11794 1 

botteghe 


appartamenti, 
e magazzini 
cont. 85 la parola Minimo L. 3.50 


APPARTAMENTINO mobiliato, centrico. 
soleggiato, indipendente, tre stanze, cuci 
na 6 preferibilmente con bagno, cerca di 
stintiesimo etraniero Gentili offerte, con 
pretese, per iscritto, cub D. Sao 


sella postale 266. 5 


Ricnieste di 


r 


Venaite d'occasione 


imimo L. 3.50 _M 
novità stagione. 
azzurre, Tosse, 
confezionate. Via 


cent. 35 la parola 


A A. FELLI guarnizion 
alcune 
fain 


volpi SO 
martore, Pellicele 
zini 22, JI. SI6ZA DI 
‘ANELLO magnifico brillante 1200, orecehi 
ni moderni 4 brillanti 700, vendonsi occa 
sionissima, Madonnina 5, Uicich. 63024 M 


altri congiunti. 


ip 


collaboratore. 


il decesso di 


loro amato collega. 


e circondato dall'affetto dei suoi cari 


Parenzo, 11 febbraio 1932-X. 


PELLICCIA castorino, orecchini brillanti, 
vestiti signora vendonsi, Indirizzo Piccolo. 
63007 M 


RADIO Philips 5 valvole, altoparlante 
Magnavox, trasformatore, amplificatore 
Cannes, grammofono Columbia, mobile mo- 
gano, vendo. Via Belpoggio 1-A, portinaio. 
ce) 32708 MI 
SPARHERD, grammofono, stufe petrolio, 
legna, vendo occasione, qualunque prezzo. 
Kandler 2. 63021 M 


STUFA ghisa a gas «Prometeuss cinque ale- 


porta 6. 62988 M 


STUFA, coperta viaggio, coperta imbotti- 
tà, crine ueati, vendonsi. Madonnina 17, 
porta 12. 32691 M 


TAPPETO pelliccia (sciacallo) 2x2 con code 

vendo. Vidali 4, porta il. 63005 _M 
Acquist: d'occasione 

cent. 95 la parola Wiîtimo L. 3.50 _ Hi 


CAPPOTTO, vestiti diverei, vendonsi. Val 
dirivo 16, primo. SOT IE 
CASSE nuove 60 centesimi, modello veliero 
stupendo, 160, vendonsi, Indirizzo Piccolo. 
DISCHI Fonoerati CR 

rate mensili, prezzi ribassati. 
duegi 10. 11600. M 

MACCHINA cucire, ricamare, rammendare, 
spola rotonda, testa rientrante, mobile Ius- 
suoso vendo giornata. Riborgo 18. 62994 M_ 
MACCHINA sorivero doppia normale por- 
{atile, vende, scambia Muller, Hr Cro- 


MACCHINA Singer d'occasione, altra 
irante, altra sarto, calzolaio, Tulliach, Ar 
cata 10. 66022 Mi 


L'OCCASIONE: bollitore moderno Wamster 


tre fiamme, chiuso, ‘altro comune, yendon- 
si. Udine 2, porta 18. OM 
PELLICCIA nuova, murmel, donna, media, 
snella. vendo occasione, Galatti 24, portiere. 
È e SOR ZII 
PELLICCIA uomo, occasione, lire 600 _ven- 
do. Via Givnastica 6, panetteria. 32705 M 


L’AMICA DEL CUORE 


Proprietà letteraria » WILLY DIAS . Riproduzione vietata 


 Entrarono nel palco a salutarle Ma- 
rio Landi ed Enrico Sarchi, un giorha- 
lista, entrambi amici della zia e di 
Glanda, e subito la conversazione sì 
‘annodò in una vivace discussione sui 
meriti dell: Ludmilla, come i due chia- 
mavano l'attrice, 
__Un'attrice. sbucciata como sbocciano 
i fiori a primavera, Naturalmente... non 
‘sì sa como — raccontò Landi — Giorzio 
‘Pitoeff, già, celebre a Parigi, la conob- 
be, ne intuì l’ingegno. Se ne innamorò, 
Ta sposò, la fece recitare al suo fianco... 
e dall'oggi all'indomani Parigi le d 
cretò un successo formidabile, e Pi- 
téeff, ottimo attore, del resto, dovette 
ugualmente passare in seconda; linea. 
E’ stato abbastanza nobile o abbastan- 
za innamorato per perdonarle — ciò che 
gli attori non sono soliti a perdonare... 
un'successo che superi il Joro. 

— Non soltanto gli attori, Mario — 
corresse con finta dolcezza il giornali 
sta, Jo ti potrei nominare dei colleghi 
che per una, settimo fingono di non 
vedermi quardo ho scritto um articolo 
che è sembrato loro troppo buono. | 

‘— Cari miei — interloquì-Glanda — 
non avrete spero il candore di credere 
che ciò succeda unicamente agli artisti 


DI 


17 


o agli scrittori, L'uomo è una brutta 
bestia quando la sua vanità si sente 
ferita... e ci sono molti per cui ogni suc- 
cesso «degli altri è un offesa personale, 
come un bene che fosso rubato a loro. 
Ma poichè siete qui con le signore, se 
permettete, esco un momento. A tra 
poco, Paola... 

Mario Landi guardò l'uscio che si ri 
chiudeva. 

— Glanda parla per esperienza — 


{ disse ridendo — anche a lui i nemuci 


non mancano... 


n ma come tutti gli uo- 
mini forti, que 


to lo incita alla lotta. 

— Anch'io su credo, como lui se 
fosse il caso — disso zia Nina. 

— 0h lei, zia Nina — rise il giornali. 
sta clie la conosceva da molti anni — 
sarebbe capaco di, rinunciare ad ogni 
successo per non fare.,, soffrire un ne- 
mico, 

— Per non fare soffrire un memico 
no... Ohi amassi... forse... non ne sono 
sicura... Poichè più della bontà adyro 
la giustizia, 

— Sarà un’adorazione platonica, im- 
magino, la giustizia... Perchè? Esiste 
forse?... —- scherzò Serchi. 

Mentre essi parlavano ‘Paola, come 
l’interessasse improvvisamente la 


| vista del teatro affollato d’un pubbl 
elegantissimo, lasciava correre gli cc 
{chi per la platea, per i palchi... ecto | 
una piccola porta si schiude, un rag- 
giante ‘viso di donna illumina di' un 
sorriso, una mano sottile che gli anelli 
troppo grandi seinbrano gravare, viene 
porta e baciata leggermente da due lab- 
bra maschili... e luomo siede presso 
la donna, 6 la stofta dello smoking sfio- 
ra quasi un braccio, vn dorso nudo... 
Subito gli occhi si ritraggono, le lun- 
ghe ciglia scure si abbassano a celare 
il lampo sdegnoso d'uno sguardo... Pa 
la è di nuove rivolta alia zia, agli ami 
che ora hanno cambiato soggetto di 
conversazione, cho discutono» se. Ibsen 
dopo tanti anni corvisponda ancora al 
l'animo di oggi, se la guerra che ha 
mutato tanto concezioni spirituali, non 
lo ha lasciato indietro. 

Ella ascolta, in apparenza con so- 
stenuta attenzione, approva con un cen- 
no del capo; © i due giovani che sanno 
come ella preferisco ascoltare che pren- 
dere parte a questo genere di conver- 
sazioni, non si stupisecno del suo silen- 
zio, 0 la zia infervorata nella propria 
opinione, per il momento non l’osserva. 

La recita ricomincia, ma, siccome 
Glanda non è ritornato, il giornalista si 
congeda e Mario Landi resta seduto vi. 
cino a zia Nina. 

Sul palcoscenico l'attrice appare an- 
cora bambina, forse per l’ultima. volta 
bambina, nella sua danza leggiadra. 


davanti lo scandalo, passato. il pericolo 
sarà pronto a perdonare, © rannicchiata 
in terra, senza altro movimento che quai- 
Che fremito represso, sentirà. le parole 
troppo saggie, le parole della. praticità 
umana eda quegli abissi dell'essere che 
a noi stessi sono spesso inesplorati ga- 
lirà a lei il comando di andarsene, di 
essere sola, di ricominciare la vita in 
un altro modo, È 

Quando Arrigo ritornò, gli spettatori 
elettrizzati facevano una vera ovazione 
all’attrice, e Paola potè non incontrare 
gli occhi, protesa. anche lei come tutti 
gli altri verso il palcoscenico. 

— Meravigliosa... semplicomente me. 
ravigliosa — ripeteva zia Nina ad Ar- 
rigo che applaudiva lui pure... | 

Mario Landi si congedò dalle signore, 

— Ciao Arrigo... ci vediamo più tardi 
da Aràgno? H 

— Non credo — disse Arrigo accompa- 
gnandolo all’uscio — mia madre non 
stava «troppo bene questa sera, le ho 
promesso di rincasare presto... |, 

Paola dovette fare un piccolo sforzo 
per parlare, temeva che anche la voce 
potesse tradire i tumultuosi sentimenti 
‘che V’agitavano, 

— Non stava bene la mamma, Arti 
go? — chiese, 

— Niente:di serio — rispose il gio- 
vane — altrimenti non l'avrei lasciata. 
Era un poco irrequieta... Forse il pri- 
mo caldo... Ti piace la commedia? Ti 
diverti, Paola? 


{Iroppo presto saprà che l’uomo non la 


aveva compresa mai, che l’uomo vile 


Se sì divertiva? 


J Ì Avrebbe voluto ri- 
dere, ridere, vide 


. sentiva il convulso 


] a È ; 23 
del riso nervoso; irrefrenabile quasi, sa- 


lirle alle labbra, sentiva che in questo 
riso la.sua faccia si sarebbe scomposta 
e Glanda avrebbe veduto una Paola di 
cui ancora non. sospettava l’esistenza. 
Seppe dominarsi ma non potò frenare 
del tutto lo scherno che vibrò strana- 
mente nella sua voce, 

-— Immensamente... figurati. 


no l'attrice alla fine dello spettacolo, 
gridando evviva al suo nome; dalla pla- 
tea gli uomini in piedi applaudivano, 
lo donne pronte per. uscire sostavano 
per vederla ancora una volta, 

Le signore Medardi o Glanda si at- 
viarono per lo scalone, dovendo sostare 
un momento, tanta era la folla. Qual- 
che amica le fermò, Paola rispondeva 
macchinalmente, con sorrisi e gesti da 
automa, 

Non doveva dare ad esse l’impressio- 
ne della felicità, lei che scendeva av- 
volta nel suo hel mantello d’un bianco 
argento, col collo di candida volpe, l’ul 
mo cono di Zia Nina, tra questa e 
il''fidanzato... un fidanzato che molte 
lo invidiavano? Ed invece mai ancora 
nella sua breve vita si era sentita così 
infelice, così misera, La gelosia che le 
si era insinuata nel cuore, la umiliava 
come uma disfatta... Sentiva che non 
avrebbe potuto sopportarla... sentiva 


sene, mentre Arrigo premuroso l’aiu 

va a salire in automobile, ed ella fre- 
meva al contatto leggero delle sue ma- 
ni che le accomodavano la gonna into» 


no alle ginocchia... (Continua) 


” e hi i) 
Dal loggione giovanili voci acclamaro- 


che avrebbe dovuto comunque liberar- 


REESE | LAI EPSTOE ci RICAMO ddl 


ELEVATORE (vericello) per edilizia compe. 
rasi. Indirizzo Piccolo. 99768 N 


Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6. NN 


A. MOBILI lusso, moderni, comuni, prezzi di 
fabbrica; facilitazioni pagamento. A. Pet- 
tener. Via Istituto 4. 61911 NN 
ARMADIO, fioraia, divano, bellissimi, ven. 
donsi traslocandosi, prezzo mitissimo. In- 
dirizzo Piccolo. 000.NN 
GAMERE letto, sale pranzo, cucine paga: 


mento, rate mensili. Punzo, Carducci 10. 
11536 NN 


PIANINI, pianoforti mondiali Bechstein 
Hoffmann, Stingls Glaser, Schultze; assor 
timento vendonsi, scambi, facilitazioni. Pa- 
gnacco, Corso Garibaldi 13, telefono 7947. 

31378 NN 


je 
if 


pretazione di 


menti nuova vendesi. Via S. Francesco 4» 


Trieste, 11 febbraio 1932-X. 


GLI IMPIEGATI DELLA SOCIETA? IN AG- 
GCOMANDITA SAUL D. MODIANO partecipano | 


. Ù DINO) ; RSI % 
Giuseppe Biagini (Blasevich) — 
fu Antonio - d'anni SO i 
RM AA] 


ed ì nipoti ne dauno il triste «nnuncio ai parenti, amici e conoscenti. 
1 funerali avranno luogo sabato 13 corr., alle ore 14. 


Il presente serve da partecipazione diretta. 


] 


| ORSI fl: MEI 


Dopo lunga malattia si spense ‘ieri serenamente 


Oscarre Feganzelli 


. Profondamente addolorati partecipano il decesso la mo: | 
glie NELDA FEGANZELLI nata UMECH 


Trieste, 11 febbraio 1932; ‘ Lrr 


La SOCIETA'in ACCOMAN-È 
DITA SAUL D. MODIANO 


annuncia con profondo dolore il| 
decesso del Signor. 3 2 


! Oscarre Feganzell 


«per circa 30 anni suo. fedele] 


Oscarre Feganzelli 


LE MAESTRANZE DEGLI STABILIMENTI S, D. 
MODIANO partecipano costernate il decesso ieri avvenuto di 


Oscarre Feganzelli | 


cassiere capo dell'Azienda da oltre trent'anni, 
Trieste, 11 febbraio 1932 - X. 


Stamane alle ore 11,45\spirava serenamente, munito dei conforti religiosi 


Famiglie: BIAGINI, DAVID. 


KO6 


Commercio ed. Industria 
cent. 60 la va? mimo L. 6: 


Rappresentanti, ‘piazzisti, | 
cent. 31 la parola. Minimo L_8- 


RAPPRESENTANTI cercansi per 
all» famiglie. Scrivere Ravotto, o 


Gapitalì 
aziende commerciali 
cent, 60 ta parola Mimmo L. Bx 


CONDUTTORE cucina econo! 
trattoria, cercasi, cauzione mille. 


di 


calle avviatissinio cedo qus 
one, Bastione n. 1, 


cri dl 
eé 


si 


e tutti gli | Il 


che di 
pa. Gi 
Misa 
SUITE 


bo 
hi Diuc 
POicora, 
Una v 


led; o 
irceota, 
Momo, 


Società = Cessioni i 
(:] adi È 


0) 


dl 


lire sopra ipoteca Di 


carico casetta e giardino, cercasi W 
mente. Indirizzo Piccolo. 


Acquisti o venaite di case 0 10 
__'cont. v0-in parola: Mimmo 1 È 
BARCOLA, altro località, cerco teri 
cole superfici. per ‘costruzioni. Offe! 
prezzo Cassetta 11783 S' Unione Pub! 


Matrimoniali 
3 cent. 70 la parola Mimmo L. 
SKENN 
stinta signorina, signora. Porto arW! 
A. fermo posta, Trieste. p 


tiversi 


_cont. 20 | N ni 
BOTTIGLIE terracotta vendonsi. - 
ria De Biasio, via Felice Veneziali 


IMMINENTE 
all’EXCELSIORI 


un grande film parlato e cantato della «U. F, A.? 
di Berlino, diretto da. Hans Schwarz 


Una deliziosa storia d’amore ravvivata da musiché 
seducenti e resa incantevole dalla squisita intel” Mik 


| KATHE von NAGY 
(e WILLY FRIFSCH 


sentimenti elevati sposereì 
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